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Attività dell’ABI nel 2018-2019
Preceduto da una dettagliata analisi dello scenario economico finanziario italiano e internazio-
nale, questo documento ripercorre nei successivi tre capitoli le attività svolte dall’Associazione 
bancaria italiana nell’arco dei dodici mesi che precedono l’Assemblea annuale degli Associati, 
in linea con il Piano di azione che ne ha definito i diversi ambiti di intervento:

 Lo scenario
 Le regole e le relazioni istituzionali
 Le banche per la crescita
 La comunicazione

L’Associazione promuove la cultura della legalità, 
della sana e prudente gestione bancaria, la conoscenza 
e la coscienza dei valori etici e sociali, dei comportamenti 
ispirati ai principi della corretta imprenditorialità e di realizzazione
di un mercato libero e concorrenziale (dall’art. 1.2 dello Statuto ABI)
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L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana
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Lo scenario
L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana

Dopo quattro anni di ripresa, il contesto economico entro il quale operano in Italia le 
banche si è caratterizzato, anche a livello internazionale, a partire dalla seconda metà 
del 2018, per un rallentamento della crescita economica e per un ritorno delle tensioni 

sullo spread. In tale contesto, la situazione economica delle banche si è comunque rafforzata 
rispetto allo scorso anno, grazie soprattutto alla riduzione dei volumi di rettifiche sui crediti. 
La consistenza dei crediti deteriorati si è notevolmente ridotta, a esito sia di rilevanti operazioni 
di cessione di sofferenze sia della contestuale diminuzione dei flussi in ingresso di nuovi crediti 
deteriorati, tornati sui livelli precedenti la crisi finanziaria globale. 
La dinamica dei prestiti bancari al settore privato ha mostrato un’accelerazione nella prima 
parte del 2018, che si è andata poi affievolendo in linea con il rallentamento del quadro ma-
croeconomico e finanziario. 
Il credito bancario ha continuato a crescere per le famiglie, sostenuto da una maggiore doman-
da, favorita dal basso costo del denaro e dall’aumento del reddito disponibile. In crescita, in 
particolare, i mutui residenziali, che hanno favorito lo sviluppo delle compravendite nel merca-
to immobiliare. Sul fronte del credito alle imprese, il recupero registrato nella prima parte dello 
scorso anno ha successivamente perso slancio, a seguito del calo della domanda. È aumentato 
l’investimenti in titoli pubblici italiani da parte delle banche. 
Dal lato della raccolta, è proseguito il processo in corso da tempo di sostituzione delle obbli-
gazioni con depositi. 
Il patrimonio di migliore qualità è rimasto elevato e ampiamente superiore rispetto ai minimi 
regolamentari.

Economia internazionale e italiana
Nel 2018, il Pil mondiale ha segnato un tasso 
di crescita del +3,6%, un valore inferiore al 
+3,8% dell’anno precedente. 
Tale risultato riflette il progressivo rallenta-
mento del quadro congiunturale registrato 
dapprima nei paesi emergenti, il cui tasso di 
crescita si è attestato al +4,5% (vs il +4,8% 
del 2017) e successivamente in alcuni dei pa-
esi avanzati. 
L’attività economica di quest’ultimi, nel com-
plesso, ha decelerato lievemente portandosi 
al +2,2% (vs il +2,4% dell’anno precedente). 
Nel 2018 si è ridotta notevolmente la crescita 

del commercio mondiale (+3,8% vs il +5,3% 
del 2017), che ha risentito fortemente delle 
tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina e 
del rallentamento dell’attività manifatturiera 
globale.
L’inflazione mondiale è risalita, passando dal 
3,8% del 2017 al 4,2% nel 2018 (+4,8% nei 
paesi emergenti e in via di sviluppo; +2% 
nelle economie avanzate). Anche nell’Area 
dell’euro la dinamica dei prezzi ha registra-
to una lieve ripresa passando all’1,8% dallo 
1,5% del 2017. Tuttavia, le attese sono di li-
velli di inflazione significativamente inferiori 
al 2%. 
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Tassi di crescita congiunturali annualizzati del Pil

In Italia i prezzi al consumo sono cresciuti 
moderatamente (+1,2%), mentre in Francia 
e in Germania hanno registrato un incremen-
to maggiore (2,1 e 1,9%, rispettivamente). 
Anche con riferimento ai paesi emergenti e 
in via di sviluppo, il quadro congiunturale è 
peggiorato, con andamenti dell’attività eco-
nomica diversificati da paese a paese.
Nel 2018 l’economia cinese ha rallentato al 
6,6% (+6,8% nel 2017), registrando il valo-
re più basso degli ultimi 25 anni, per effetto 
della frenata degli investimenti e dell’indebo-
limento della dinamica dei consumi e del va-
lore aggiunto nell’industria.
In Russia il prodotto nel 2018 ha accelerato 
al 2,3%, spinto dal rialzo dei corsi petroliferi 
e dall’andamento positivo degli investimenti 
in infrastrutture. 
In India l’attività economica ha accelerato 
al 7,4%, favorita dalla crescita degli investi-
menti pubblici in infrastrutture e dei consumi 
privati, spinti dall’incremento dei redditi delle 
famiglie.
Le ultime stime del Fondo monetario interna-
zionale indicano per le economie emergen-
ti una lieve decelerazione della crescita nel 
2019 (+4,4%) e una nuova ripresa nel 2020 
(+4,8%). 
Nell’ambito dei paesi avanzati, negli Stati 
Uniti la crescita ha avuto una accelerazio-
ne, con un risultato nettamente migliore di 
quello ottenuto nell’Area euro. 
In particolare, nel 2018 l’eco-
nomia statunitense è cresciuta 
del +2,9% (+2,2% nel 2017), 
sostenuta soprattutto dai con-
sumi privati e nella prima par-
te dell’anno dagli investimenti 
produttivi, per effetto sia del-
la riforma della tassazione sia 
degli alti prezzi del petrolio che 
stimolano l’attività estrattiva. 
Anche le esportazioni hanno 
contribuito positivamente alla 
crescita nel primo semestre 
del 2018, anticipando gli effetti 
delle misure protezionistiche. 
Nel primo trimestre del 2019 
il Pil statunitense ha registrato 
una variazione trimestrale an-
nualizzata pari a circa il +3%. 

Con riferimento al mercato del lavoro, in me-
dia 2018, il tasso di disoccupazione è sce-
so al 3,8%, il livello più basso da quasi cin-
quant’anni.
Tuttavia, secondo le più recenti previsioni del 
Fondo monetario internazionale, le attese di 
crescita per l’economia statunitense sono al 
ribasso (+2,3% nel 2019 e +1,9% nel 2020).
Nel 2018, il Pil del Giappone ha decelerato al 
+0,8%, a causa dei disastri naturali che han-
no colpito il paese in estate. 
La dinamica dei prezzi al consumo, che rap-
presenta ancora uno dei principali problemi 
dell’economia Giappone, ha subito un au-
mento, passando dallo 0,5% del 2017 all’1% 
del 2018.
Nell’Area dell’euro, la ripresa iniziata a partire 
dal 2014 è proseguita nei quattro anni a se-
guire, segnando nel 2017, il tasso di crescita 
più alto dal 2007. Tuttavia, il 2018 ha fatto 
registrare un rallentamento e il Pil è aumen-
tato solo dell’1,9% (2,4% nel 2017). 
Il rallentamento è dovuto al minor contribu-
to fornito dai consumi privati e dall’export. 
Nel primo trimestre dell’anno in corso si è 
registrata una lieve accelerazione rispetto al 
trimestre precedente, con una crescita del 
prodotto pari al +0,4% (+0,2% nel trimestre 
precedente). 
Tra i paesi dell’Area, in media 2018, il Pil è au-
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mentato del +1,4% in Germania, del +1,5% 
in Francia e del +2,6% in Spagna.
La produzione industriale dell’eurozona nel 
2018 è cresciuta, in media, del +0,9%, in 
forte rallentamento rispetto al +2,9% regi-
strato nel 2017. Per i primi mesi del 2019, 
dopo un gennaio in ripresa, mostra un ulte-
riore rallentamento. L’inflazione nel 2018 ha 
registrato una variazione pari al +1,8%. 
La variazione è confermata nei primi mesi di 
quest’anno (+1,8% in media d’anno nel pri-
mo quadrimestre).
Per quanto concerne l’economia italiana 
nell’intero 2018 il prodotto interno lordo è 
cresciuto del +0,9% (+1,7% nel 2017). Si 
tratta del quinto anno di crescita consecutivo, 
ma in rallentamento.
Il rallentamento dell’attività economica è 
dovuto al minor contributo di tutte le com-
ponenti, in particolar modo dei consumi e 
dell’export. 
I principali aggregati della domanda interna 
- i consumi e gli investimenti - hanno soste-
nuto la crescita, mentre la bilancia dei pa-
gamenti ha fornito un contributo negativo. 
In dettaglio, gli investimenti fissi lordi hanno 
contribuito per +0,7 punti percentuali men-
tre i consumi finali nazionali per +0,4 punti 
percentuali (+0,6 punti percentuali nel 2017; 
contributo interamente dovuto ai consumi 
delle famiglie residenti, mentre è nullo quello 
della spesa pubblica). 
La domanda estera netta ha fornito un appor-
to negativo per 0,1 punti. 
Il contributo della variazione delle scorte è 
stato negativo per 0,1 punti percentuali. 
Secondo le prime stime dell’Istat, nel primo 
trimestre del 2019 il prodotto interno lordo 
è aumentato solo dello 0,1% rispetto al tri-
mestre precedente (-0,1 nel quarto trimestre 
2018) in rallentamento rispetto allo 0,2% del 
primo trimestre del 2018.
Nel 2018 l’indice dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività calcolato dall’Istat è au-
mentato del +1,1%. 
L’indice al netto della componente energetica 
ha fatto registrare un valore inferiore: +0,8% 
nella media del 2018, come nella media del 
2017.
La produzione industriale, dopo l’andamento 
crescente mostrato nei dodici mesi del 2017, 

ha mostrato un progressivo rallentamento 
nel 2018, chiudendo l’anno con un incremen-
to solo dello 0,5% a fronte del +3,7% regi-
strato in media 2017.
I principali Centri di previsione (pubblici e 
privati, nazionali e internazionali) per il 2019 
stimano una crescita compresa tra lo 0,1% 
e lo 0,6% mentre è prevista una lieve ripre-
sa nel 2020. Nel corso dell’ultimo anno tutti i 
previsori hanno rivisto sensibilmente al ribas-
so le stime di evoluzione del Pil italiano.
Le nostre attuali previsioni ci collocano allo 
0,2% per il 2019 e allo 0,7% nel 2020. 
Dentro questo quadro, particolare attenzione 
deve essere dedicata alla situazione sul mer-
cato del lavoro. 
Il tasso di disoccupazione si è stabilizzato nel 
corso del 2018, attestandosi al 10,6% nell’ul-
timo trimestre dell’anno scorso come nella 
media dell’anno; dato lievemente migliorato 
nel primo trimestre del 2019 (10,4%).
Rimane particolarmente difficile le situazioni 
della disoccupazione giovanile (15-24 anni) 
e delle regioni meridionali, che tuttavia mo-
strano alcuni segnali di miglioramento.
Dopo i picchi di marzo 2014 (43% giovanile; 
21% meridione), a fine 2018 la disoccupazio-
ne giovanile si è attestata al 32,5% (primo 
trimestre 2019: 31,4%) e quella del meridio-
ne al 18,5%. La previsione di consenso mo-
stra solo una sostanziale stabilità del tasso 
di disoccupazione nel prossimo biennio: in 
particolare, nella media del 2019 il tasso di 
disoccupazione dovrebbe risultare ancora in-
torno al 10,6%.

Politiche monetarie
Nel 2018 le politiche monetarie hanno do-
vuto fare i conti con il rallentamento ciclico 
in atto a livello internazionale, confermando 
che in Europa il tono ultra-espansivo permar-
rà ancora a lungo, mentre negli Stati Uniti il 
processo di irrigidimento delle condizioni mo-
netarie in corso dovrà subire una battuta di 
arresto. 
Partendo dalla Banca centrale americana, le 
attuali previsioni sul livello futuro dei tassi, 
ricavate dalle contrattazioni futures sui tas-
si a breve termine di maggio, indicano che il 
tasso a 3 mesi invece di aumentare è previsto 
ridursi rispetto ai livelli odierni di 2 decimi di 
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punto  entro la fine del 2019 e di ulteriori 3 
decimi entro la fine del prossimo anno, quan-
do si collocherà intorno al 2%; si consideri 
che un anno fa a fine 2020 era previsto un 
tasso a breve del 3%. 
In Europa, con i tassi di intervento pari a zero 
ormai da oltre 1 anno (e quello sulle depo-
sit facility negativo per 4 decimi di punto), la 
Banca centrale europea, nell’ultimo Consiglio 
Direttivo di giugno, ha dichiarato che il livello 
dei tassi rimarrà contenuto almeno fino alla 
metà del 2020. 
Questa indicazione segue quanto affermato 
in occasione del Consiglio di maggio, in cui si 
prospettavano livelli dei tassi di policy inal-
terati fino a fine 2019, e si segnalava che 
l’Eurosistema avrebbe mantenuto inaltera-
te le consistenze dei titoli pubblici acquista-
te nell’ambito del programma di acquisto di 
attività finanziarie, e da settembre avrebbe 
avviato una nuova serie di operazioni di ri-
finanziamento a lungo termine (Tltro III), 
volte a preservare condizioni creditizie favo-
revoli e l’ordinata trasmissione degli impulsi 
monetari. 
Tali decisioni si sono immediatamente rifles-
se sulle aspettative degli operatori riguardo 
il futuro livello dei tassi a breve termine: già 
nelle contrattazioni di maggio i futures sui 
tassi sull’euro a tre mesi vedono, infatti, una 
stabilità dei rendimenti sugli attuali valori ne-
gativi fino alla fine di quest’anno; in seguito 
è prevista una debole crescita, ma i tassi ri-
marranno negativi fino alla fine del 2021, per 
poi giungere a un livello di 6 decimi di punto 
a fine 2024; un anno prima a fine 2024 si 
prevedeva un tasso a breve pari a 1,5 punti 
percentuali. 
Nel complesso le banche centrali delle due 
principali aree valutarie mondiali sembrano 
confermare una politica monetaria di conti-
nuo supporto alle rispettive economie e si-
stemi finanziari.

La politica fiscale e i conti pubblici
Anche nel 2018, la gestione dei conti pub- 
blici italiani è stata guidata dall’esigenza di 
assecondare il rispetto delle regole europee 
e stimolare la domanda interna nell’ottica di 
favorire la crescita economica. 
L’indebitamento netto delle Amministrazio-

ni pubbliche in rapporto al Pil è stato pari al 
-2,1%, dopo il -2,4% del 2017. 
Tale riduzione è dovuta per due decimi di 
punto al saldo primario (indebitamento al 
netto degli interessi passivi), passato dall’1,4 
all’1,6%, e per un decimo di punto alla spe-
sa per interessi che, grazie all’intonazione 
espansiva della politica monetaria, è scesa 
dal 3,8% al 3,7%. 
Secondo le valutazioni ufficiali fornite in am-
bito europeo, il disavanzo strutturale, cioè 
l’indebitamento netto calcolato senza tener 
conto degli effetti del ciclo economico, è in-
torno al -1,5% (-1,4% nel 2017). 
Il valore dell’avanzo primario “strutturale” è 
rimasto in Italia tra i più elevati nel confronto 
con i principali paesi dell’Area.
In presenza di un quadro di espansione del 
prodotto interno lordo nominale, determinato 
da una crescita reale pari al +0,9% e da una 
variazione del deflatore del Pil pari al +0,8%, 
il rapporto tra debito pubblico e prodotto è 
comunque cresciuto dal 131,4% al 132,2%. 
Sulla base dello scenario programmatico pre-
sentato dal Governo ad aprile 2019, il debito 
pubblico dovrebbe crescere di altri quattro 
decimi di punto quest’anno, per poi iniziare 
un percorso di riduzione a partire dal 2020. 
A esito della valutazione della Commissione 
europea circa il rispetto della Regola di ridu-
zione del debito nel 2018, secondo la quale vi 
sarebbero i presupposti per l’apertura di una 
procedura di disavanzo eccessivo, si è avvia-
to un dialogo tra l’Europa e l’Italia.

Mercati azionari
Il 2018 è stato un anno negativo per i mercati 
finanziari. 
Tutte le principali classi di investimento a li-
vello globale sono risultate in perdita. 
Le quotazioni di tutti i più importanti indici 
di borsa hanno registrato trend negativi: l’in-
dice Nikkei 225 della Borsa di Tokio è sceso, 
su base annua, del -8% (+19,3% nel 2017), 
l’indice Dow Jones Euro Stoxx Large dell’Area 
euro è sceso del -11,9% (+8,1% nel 2017), 
l’indice Standard & Poor’s 500 della Borsa di 
New York è sceso del -3,8% (+18,6% nel 
2017).
Anche gli indici della New economy a livello 
internazionale, nello stesso arco temporale, 
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Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario)*

Includono le sofferenze lorde e i pronti contro termine attivi. Settore privato: società non finanziarie, fa-
miglie consumatrici e produttrici, istituzioni senza fini di lucro, altre istituzioni finanziarie, assicurazioni e 
fondi pensione. I dati sono nettati dalle operazioni con controparti centrali. 

(1) Variazioni ricalcolate includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto cartolarizzati e al 
netto delle variazioni delle consistenze non connesse con transazioni (ad. esempio, variazioni dovute a 
fluttuazioni del cambio, ad aggiustamenti di valore o a riclassificazioni).
 
Fonte: Elaborazione Ufficio Analisi Economiche ABI su dati Banca d’Italia.

hanno fatto registrare andamenti negativi: il 
Nasdaq ha chiuso l’anno con una diminuzione 
del -1,3% (+27,3% nel 2017); il Tech Dax 
tedesco ha segnato un calo del -1% (+43,4% 
nel 2017) e l’indice dei tecnologici francesi 
del -10,1% (+18,6% nel 2017).
Il Ftse Mib - il principale indice di benchmark 
dei mercati azionari italiani che racchiude le 
azioni delle maggiori società italiane ed este-
re quotate sui mercati gestiti da Borsa italia-
na - ha concluso il 2018 con una variazione 
annua negativa pari al -16,1% (+19,7% nel 
2017). 
Anche il Ftse Italy Banks, l’indice bancario 
italiano, ha fatto registrare un forte calo: 
-30,3% (+23,9% nel 2017).
La capitalizzazione complessiva della Borsa 
italiana a dicembre 2018 è risultata pari a 
542 miliardi di euro, circa 87 miliardi di euro 
in meno rispetto alla fine del 2017.

Impieghi bancari in Italia
Nel corso dell’ultimo anno la dinamica dei 

totale impieghi settore 
privato e  PA* 

settore privato * di cui: a famiglie e società non 
finanziarie 

mln € a/a (1) mln € a/a (1) mln € a/a (1)
mar-18 1.773.632 2,0 1.506.517 2,4 1.363.905 1,9 
apr-18 1.771.809 2,4 1.506.889 3,0 1.367.669 2,5 
mag-18 1.768.607 1,9 1.504.315 2,5 1.366.049 1,9 
giu-18 1.745.127 1,7 1.481.510 2,4 1.332.641 1,6 
lug-18 1.743.179 2,0 1.478.259 2,5 1.335.127 1,9 
ago-18 1.727.606 1,8 1.465.443 2,6 1.324.218 1,9 
set-18 1.729.206 1,9 1.467.972 2,9 1.323.036 2,3 
ott-18 1.723.141 1,7 1.464.139 2,7 1.322.807 2,1 
nov-18 1.726.546 1,4 1.467.427 2,3 1.327.921 1,8 
dic-18 1.719.817 1,9 1.455.348 2,0 1.304.752 1,9 
gen-19 1.715.536 1,0 1.448.786 1,0 1.305.859 0,8 
feb-19 1.710.699 1,0 1.445.802 1,2 1.304.187 1,1 
mar-19 1.703.481 0,7 1.436.547 0,8 1.292.241 0,7 

prestiti bancari ha risentito, seppur in modo 
limitato, del peggioramento del quadro ma-
croeconomico e finanziario: a fine marzo 
2019 il totale prestiti a residenti in Italia (set-
tore privato più Amministrazioni pubbliche al 
netto dei pct con controparti centrali) si è 
collocato a 1.703 miliardi di euro, segnando 
una variazione annua di +0,7%, calcolata in-
cludendo i prestiti non rilevati nei bilanci ban-
cari in quanto cartolarizzati e al netto delle 
variazioni delle consistenze non connesse con 
transazioni (ad esempio, variazioni dovute a 
fluttuazioni del cambio, ad aggiustamenti di 
valore o a riclassificazioni). 
Non dissimile, intorno a +0,8%, è risultata 
la variazione annua dei prestiti al settore pri-
vato, che a marzo 2019 raggiungono quasi 
1.437 miliardi di euro.
I prestiti a famiglie e società non finanziarie 
ammontano, sempre nei primi tre mesi del 
2019, a 1.292 miliardi di euro segnando una  
variazione annua, calcolata includendo i pre-
stiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto 
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Fonte: ABI su dati Banca d’Italia

cartolarizzati e al netto delle variazioni delle 
consistenze non connesse con transazioni, 
pari a +0,7% (il tasso di crescita annuo risul-
ta su valori positivi da oltre 3 anni). 
Osservando le due componenti dell’aggre-
gato, a fine marzo 2019, si registrano dina-
miche opposte: i finanziamenti destinati alle 
imprese si sono ridotti dello 0,7% mentre 
quelli alle famiglie si sono mantenuti su li-
velli di crescita pari al 2,5% su base annua. 
Stabilmente elevata risulta anche la dinamica 
dei mutui in essere delle famiglie che, nello 
stesso mese, hanno registrato una variazione 
positiva del +2,4%. 
La dinamica più recente del credito continua 
a essere influenzata dall’andamento degli in-
vestimenti e dall’andamento del ciclo econo-
mico: secondo quanto emerge dall’ultima in-
dagine trimestrale sul credito bancario (Bank 
lending survey – aprile 2019) nel corso del 
primo trimestre del 2019 i criteri di offerta 
sui prestiti alle imprese sono rimasti invariati. 
Il contributo della domanda di finanziamento 
delle imprese legata agli investimenti è ri-
sultato stabile (+10% nei termini della per-
centuale netta, in linea con quello del quarto 

trimestre del 2018). 
Sono risultate nulle le variazioni della doman-
da di finanziamenti per operazioni di fusioni, 
incorporazioni e ristrutturazione degli asset-
ti societari (-10% nel quarto trimestre del 
2018), per scorte e capitale circolante (+20% 
nel trimestre precedente) e per ristruttura-
zione del debito (10% nel quarto trimestre 
del 2018). Pari a +20% quella legata al livel-
lo dei tassi di interesse (+30% nel trimestre 
precedente). 

Sofferenze
In forte miglioramento la qualità degli attivi: 
le sofferenze nette (cioè al netto delle svalu-
tazioni e accantonamenti già effettuati dalle 
banche con proprie risorse) a marzo 2019 si 
sono attestate intorno ai 32 miliardi di euro; 
in calo di oltre il 64% rispetto al picco toc-
cato a novembre 2015 (quando erano pari a 
88,8 miliardi) e di quasi il 40% negli ultimi 
12 mesi.

Raccolta bancaria in Italia
Nell’ultimo anno la dinamica dell’attività di 
raccolta in Italia è aumentata in modo coe-

Sofferenze nette delle banche operanti in Italia (Maggio 2015 – Marzo 2019; mld €)
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rente con l’andamento degli attivi bancari.
A fine marzo 2019 la raccolta da clientela del 
totale delle banche in Italia, rappresentata 
dai depositi a clientela residente (depositi in 
c/c, depositi con durata prestabilita al netto 
di quelli connessi con operazioni di cessioni di 
crediti, depositi rimborsabili con preavviso e 
pct; i depositi sono al netto delle operazioni 
con controparti centrali) e dalle obbligazioni 
(al netto di quelle riacquistate da banche) è 
risultata pari a circa 1.759 miliardi di euro, 
segnando una variazione annua di +1,9% 
(+1,1% a marzo 2018).
L’osservazione delle diverse componenti mo-
stra come i depositi da clientela residente ab-
biano registrato una variazione tendenziale 
pari a +3,8% (+5,6% a marzo 2018) mentre 
il tasso di crescita annuo delle obbligazioni 
è stato negativo e pari a -8,4% (-18,1% un 
anno prima).
Positivo è risultato il trend dei depositi dall’e-
stero: a marzo di quest’anno sono stati pari a 
circa 339 miliardi di euro, oltre il 13% in più 
di un anno prima. La quota dei depositi dall’e-
stero sul totale provvista si è posizionata al 
13,8% (12,6% un anno prima).

Tassi sui prestiti e 
sui depositi bancari in Italia
Su livelli particolarmente contenuti, ai minimi 
storici, risultano i tassi praticati sulle nuove 
operazioni alle imprese e alle famiglie: a mar-
zo 2019 il tasso sui prestiti in euro alle socie-
tà non finanziarie si è posizionato all’1,42% 
(1,54% a marzo 2018), mentre il tasso sui 
prestiti in euro alle famiglie per l’acquisto di 
abitazioni - che sintetizza l’andamento dei 
tassi fissi e variabili ed è influenzato anche 
dalla variazione della composizione fra le 
erogazioni in base alla tipologia di mutuo – 
è risultato pari al 1,85%, (1,88% a marzo 
2018). 
Alla fine del primo trimestre del 2019 il tas-
so medio ponderato sul totale dei prestiti a 
famiglie e società non finanziarie è risultato 
pari al 2,58%, in riduzione di 9 centesimi di 
punto rispetto a un anno prima.
 Le statistiche armonizzate del Sistema euro-
peo di banche centrali rilevano come il tasso 
sui depositi in euro applicato alle famiglie e 
società non finanziarie sia risultato pari allo 

0,34% a marzo di quest’anno, in riduzione 
rispetto allo 0,40% di un anno prima.
Nell’ultimo anno il tasso delle operazioni 
pronti contro termine è oscillato sensibilmen-
te, passando dall’1,52% all’1,82% di marzo 
2019, mentre il rendimento delle obbligazioni 
bancarie è sceso dal 2,56% al 2,32%. 
Il tasso medio della raccolta bancaria da 
clientela (che comprende il rendimento dei 
depositi, delle obbligazioni e dei pronti contro 
termine in euro applicati al comparto delle fa-
miglie e società non finanziarie), si è colloca-
to a marzo 2019 allo 0,58% (0,69% a marzo 
2018).

Differenziali tassi di interesse
Il differenziale fra il tasso medio sui prestiti e 
quello medio sulla raccolta a famiglie e socie-
tà non finanziarie è rimasto su livelli partico-
larmente bassi: nella media dell’ultimo anno 
(marzo 2018 - marzo 2019) tale spread è ri-
sultato pari a 200 punti base, un valore ben 
lontano dagli oltre 330 punti dell’inizio della 
crisi finanziaria.

Redditività del settore bancario in Italia 
Nel 2018 il settore bancario italiano ha regi-
strato un lieve calo della redditività che, mi-
surata attraverso il rendimento sul capitale 
(Return on equity, Roe), è scesa dal 7% del 
2017 al 5,6%. 
Tuttavia, rettificando il risultato di esercizio 
escludendo i proventi e gli oneri di natura 
straordinaria, il Roe risulterebbe in crescita, 
dal 4,1% del 2017 al 5,7% del 2018.
Lo sviluppo della redditività è riconducibile 
principalmente al calo delle rettifiche di valo-
re su crediti connesso al forte miglioramento 
della qualità del credito e all’attenta gestione 
dei costi operativi. 
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Le regole e le relazioni istituzionali
Il dialogo con le istituzioni nazionali, europee e internazionali 
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Le regole e le relazioni istituzionali
Il dialogo con le istituzioni europee, internazionali e nazionali

Relazioni con gli 
stakeholder europei 
e sovranazionali
L’Associazione sta conti-
nuando il lavoro di consoli-
damento della propria rete 
di relazioni con i principali 
esponenti delle istituzioni 
europee e internazionali. Il 
periodo di riferimento è sta-
to caratterizzato dall’incer-
tezza riveniente dal proces-
so di uscita del Regno Unito 
dall’Unione e dallo svolgi-
mento delle elezioni europee 
(svoltesi nello scorso mese 
di maggio). Nel corso del 
2019, l’imminente scaden-
za della legislatura ha com-
portato una velocizzazione 
del processo legislativo, che 
ha portato all’approvazione 
finale di un significativo nu-
mero di norme di notevole 
interesse per le banche. Nel 
periodo 2018/2019 è pro-
seguita l’interlocuzione con 
il Parlamento e la Commis-
sione europea, con un al-
largamento della platea di 
interlocutori: in maggiore 
dettaglio, si sono svolti in-
contri su base periodica con 
i deputati della Commissione 
affari economici e monetari 
(Econ) del Parlamento eu-
ropeo e con la Direzione ge-
nerale per la Stabilità finan-

ziaria, i Servizi finanziari e 
la Capital markets union (Fi-
sma) della Commissione eu-
ropea. In aggiunta, si sono 
svolti incontri con i Membri 
delle Commissioni ambiente, 
affari costituzionali e affari 
legali del Parlamento non-
ché incontri con la Direzione 
industria e la Direzione am-
biente della Commissione.
Sono stati organizzati diversi 
incontri con gli attaché eco-
nomici presso le rappresen-
tanze permanenti dei vari 
Stati membri e con i Ministe-
ri degli affari economici degli 
Stati a cui è spettata la pre-
sidenza di turno dell’Unione. 
E’ inoltre proseguita la pro-
ficua attività relazionale con 
i componenti del Comitato 
economico e sociale euro-
peo (Cese), di cui fa parte il 
Direttore generale dell’Asso-
ciazione fra i rappresentan-
ti dei datori di lavoro. Con 
specifico riguardo alle regole 
bancarie, l’Associazione ha 
seguito con estrema atten-
zione la redazione delle linee 
guida in materia di crediti de-
teriorati, pubblicate dal Mec-
canismo di Vigilanza Unico e 
l’approvazione in via definiti-
va del Regolamento europeo 
sulla copertura minima delle 
perdite sulle esposizioni de-

teriorate. Le Istituzioni euro-
pee hanno inoltre approvato 
al termine di un lungo nego-
ziato il “Pacchetto bancario”, 
che modifica le regole sui re-
quisiti di capitale e sulla riso-
luzione delle banche. Infine, 
la legislatura è stata carat-
terizzata dal fervente dibat-
tito conseguente alla pub-
blicazione del Piano d’azione 
sulla “crescita sostenibile” 
da parte della Commissione 
europea. Anche nel corso del 
2018/2019, l’Associazione 
ha avuto contatti con il Co-
mitato di Basilea in merito 
alla definizione delle regole 
bancarie. Si è confermata 
proficua l’interlocuzione con 
il Comitato di risoluzione 
unico (Srb), attualmente im-
pegnato nel completamento 
dei piani di risoluzione delle 
banche e nell’implementa-
zione del requisito minimo di 
fondi propri e altre passività 
soggette a bail-in (Minimum 
requirement of own funds 
and eligible liabilities - Mrel). 
Nel periodo di riferimento 
è stata particolarmente in-
tensa l’interlocuzione con 
la Banca centrale europea 
(Bce), con il Meccanismo 
unico di supervisione (Ssm), 
con l’Autorità bancaria eu-
ropea (Eba) e con l’Autori-
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La Federazione bancaria europea

E’ proseguita con intensità l’attività di rappresentanza delle istanze delle banche ita-
liane presso la Federazione bancarie italiana, il cui Comitato esecutivo dal 2016 è 
presieduto Direttore generale di ABI, Giovanni Sabatini. 

Nel 2018 la Fbe ha proseguito la propria attività mirando alla realizzazione dei 4 pilastri 
della propria strategia, riguardanti: 

 la vigilanza e il meccanismo unico di vigilanza; 
 la trasformazione digitale delle banche; 
 il finanziamento della crescita; 
 la reputazione e la comunicazione.

Nell’ambito della propria attività, la Fbe ha prodotto nel corso del 2018 numerose analisi 
sulle diverse iniziative regolamentari relative al settore bancario in via di esame da parte 
delle istituzioni Ue. Particolare impegno è stato dedicato alla negoziazione svoltasi fra Par-
lamento Ue e Consiglio Ue sul cd Pacchetto bancario. 
In tale contesto, la Federazione, avvalendosi dei contributi delle Associazioni nazionali, ha 
predisposto una serie di controproposte volte a costituire suggerimenti utili ai decisori su 
un rilevante numero di norme sottoposte a modifica. Anche su altri temi, come ad esempio 
le norme in materia di Npl, la Federazione ha svolto accurate analisi e prodotto osservazio-
ni e controproposte. Quando necessario - come in occasione degli interventi preannunciati 
dal Meccanismo unico di vigilanza (Muv) a proposito del cosiddetto calendar provisioning - 
la Fbe ha anche evidenziato i rischi di incoerenze fra le misure proposte. Sullo stesso tema 
delle non performing exposures, la Federazione ha recentemente richiesto al Presidente 
del Meccanismo Unico di Vigilanza, Andrea Enria, di adottare anche per la gestione di tali 
attivi un approccio basato su logiche di natura valutativa (valutazioni di natura interna alle 
banche, come per l’Icaap, o valutazioni effettuate dai supervisori, come nel caso del cd 
Srep). 
Sempre al Presidente del Muv, ha anche avanzato una motivata richiesta di aumentare la 
trasparenza nelle richieste di capitale scaturenti dal processo di Analisi mirata dei modelli 
interni - Trim, mentre alla Presidente del Board del Meccanismo unico di risoluzione è stato 
richiesto di individuare soluzioni contrattuali che, nelle relazioni fra banche e fornitori di 
servizi, garantiscano la continuità operativa delle funzioni critiche della banca senza ag-
gravi di costo a carico delle banche. Nel frattempo, la Federazione ha avviato e portato a 
un avanzato stato di approfondimento i lavori relativi al recepimento delle ultime norme 
sottese dall’Accordo di Basilea 3, in particolare quelle relative all’introduzione del cd output 
floor  e alla cd Revisione complessiva del portafoglio di negoziazione (Frtb), con la finalità 
di evitare che la loro adozione nella giurisdizione europea risulti per le banche europee in 
un aggravio in termini di maggiori requisiti di capitale rispetto ad oggi di ben il 20%, come 
stimato dalle stesse autorità di Basilea, laddove non si registrerebbe invece alcun incre-
mento in termini di maggiore patrimonializzazione per le banche Usa.
Lungo le stesse linee strategiche definite nel 2018, Fbe ispirerà la propria attività nel cor-
so del 2019 avendo particolare riguardo allo sviluppo di un’economia europea prospera 
sostenuta da un ecosistema stabile, sicuro e inclusivo dal punto di vista finanziario; all’af-
fermazione di un sistema finanziario forte e competitivo che crei e supporti le opportunità 
economiche per l’Europea in un contesto sempre più sfidante. 
Per conseguire tali obiettivi, nel 2019 assumerà particolare rilevanza la ripresa delle rela-
zioni con le Istituzioni europee, interamente rinnovate dal maggio in avanti con l’elezione 
del nuovo Parlamento Ue e la nomina di una nuova Commissione.
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tà europea degli strumen-
ti finanziari e dei mercati 
(Esma), per ottenere una più 
corretta definizione di regole 
di secondo livello. Inoltre, si 
sono svolti incontri di aggior-
namento con il Comitato eu-
ropeo per il rischio sistemico 
(Esrb).  
Per quanto concerne il me-
todo di lavoro, l’ABI è rego-
larmente intervenuta alle di-
verse audizioni pubbliche, ha 
– come già detto - condotto 
incontri blaterali con i rap-
presentanti delle Istituzioni 
sui principali dossier discussi 
nei diversi tavoli di negozia-
zione, ha seguito l’evoluzione 
dell’iter approvativo dei vari 
provvedimenti, presentando 
– ove necessario - emenda-
menti e intervenendo in ma-
niera più informale per avan-
zare le istanze del settore in 
merito: il tutto in conformità 
alla disciplina che regola l’at-
tività di rappresentanza di 
interessi presso le Istituzio-
ni europee e sovranazionali. 
Fra gli eventi di relazione or-
ganizzati, si segnala in par-
ticolare l’incontro annuale al 
Parlamento europeo con gli 
eurodeputati italiani organiz-
zato con Febaf. 
Come di consueto, l’ABI ha 
partecipato a incontri orga-
nizzati da alcuni centri di ri-
cerca europei dotati di parti-
colare capacità di influenza.

Il “Pacchetto bancario”
per la riduzione dei rischi
È proseguito l’impegno 
dell’Associazione in relazione 
ai lavori per la definizione del 
cosiddetto “Pacchetto banca-
rio” (Risk reduction package) 
- approvato dal Parlamento 
Europeo il 16 aprile scor-

so e pubblicato in Guue il 7 
giugno 2019 - che prevede 
modifiche alla disciplina pru-
denziale e alla disciplina sul-
la risoluzione. 

Direttiva e Regolamento 
sui requisiti patrimoniali 
L’ABI ha seguito l’attività del 
Consiglio e del Parlamen-
to europeo monitorando gli 

sviluppi relativi ai temi di 
interesse. Sotto il profilo dei 
contenuti, si ricordano in 
particolare le principali pro-
poste accolte:

 l’estensione del fattore di 
supporto per le Pmi (“SMEs 
supporting factor”), discipli-
nato dall’art. 501 del Rego-
lamento sui requisiti di ca-
pitale - Crr sia in termini di 

Brexit

A giugno 2019, la situazione comunitaria concernen-
te l’uscita del Regno Unito dall’Ue non aveva an-
cora trovato una risoluzione definitiva. Alla fine del 

2018, di fronte al persistere del mancato accordo, la Com-
missione europea aveva attuato il suo piano di emergen-
za, adottando un pacchetto di misure in settori specifici, 
tra cui quello dei servizi finanziari. A marzo, la Commis-
sione europea e il Regno Unito hanno stipulato un accordo 
di compromesso tecnico su uno strumento che completa 
l’accordo di recesso del Regno Unito dall’Ue, in merito alla 
questione del backstop, e su una dichiarazione congiunta 
che integra la dichiarazione politica che definisce il quadro 
per le future relazioni tra l’Ue e il Regno Unito. Ad apri-
le, l’ABI ha pubblicato sul proprio sito web il vademecum 
delle informazioni utili in vista dell’uscita del Regno Uni-
to dall’Ue. Le informazioni chiariscono cosa cambierà per 
la clientela imprese e famiglie in materia di pagamenti, 
bonifici e addebiti, risparmio e investimenti, tenuto con-
to delle disposizioni emanate dalle Autorità di vigilanza 
(Banca d’Italia e Consob) e delle indicazioni già anticipate 
dal Governo italiano rispetto a quello che sarebbe poi sta-
to approvato come “Dl Brexit”. A maggio, dopo la boccia-
tura da parte del Parlamento britannico dell’accordo con 
l’Ue, il Governo ha approvato, nella forma di un decreto 
legge, le misure necessarie per garantire la piena continu-
ità dei mercati e degli intermediari in caso di recesso del 
Regno Unito dall’Ue senza accordo (“Dl Brexit”). 
A seguito della richiesta da parte del Regno Unito al Con-
siglio europeo di accettare una ulteriore proroga, fino al 
30 giugno 2019, per la negoziazione della propria uscita, 
l’Ue ha accordato il rinvio della Brexit al 31 ottobre 2019. 
In ambito nazionale, il disegno di legge di conversione del 
“Dl Brexit” contiene misure volte a garantire la sicurezza 
e la stabilità nel caso di hard Brexit.



15

LE REGOLE E LE RELAZIONI ISTITUZIONALI

 20
18

 2
0

1
9

RAPPORTO

ni), legati al livello partico-
larmente elevato delle per-
dite realizzate sui portafogli 
oggetto di cessione. 
La norma si applica alle ope-
razioni effettuate dal 23 no-
vembre 2016 fino a tre anni 
dopo l’entrata in vigore del 
pacchetto di riforma, nel 
contesto di un piano notifi-
cato all’autorità competente 
e a condizione che le vendite 
complessivamente realizzate 
rappresentino almeno il 20% 
del totale dei default osser-
vati;

 una ponderazione più fa-
vorevole per i prestiti garan-
titi da cessione del quinto 
dello stipendio o pensione. 
Riconoscendo il basso profilo 
di rischio delle operazioni di 
credito verso la cessione del 
quinto dello stipendio e della 
pensione, anche alla luce di 
uno specifico studio che ABI 
ha illustrato ai rappresentan-

La vicinanza ai centri di interesse 

E’ stata definita e avviata la riorganizzazione delle 
sedi istituendo oltre alla sede centrale di Roma, le 
due sedi di Milano e di Bruxelles. Dal 1° luglio la 

sede di Milano dell’Associazione è stata trasferita in un 
immobile di proprietà, più vicino al polo economico-finan-
ziario della città e ottimamente collegato con i principali 
mezzi di trasporto. La nuova sede, potenziata anche nella 
dotazione organica, faciliterà l’interazione da parte delle 
funzioni di consulenza e raccordo con gli Associati. È inol-
tre stato potenziato il presidio a Bruxelles tramite il tra-
sferimento di alcune risorse. Ciò garantisce una maggiore 
presenza dell’ABI presso le istituzioni comunitarie, dove 
si definisce la parte più rilevante della regolamentazione 
che ha impatto sul settore. In questa stessa ottica è stata 
individuata una nuova e più funzionale sede di proprietà, 
che verrà attivata nei prossimi mesi. Queste azioni sono 
fortemente sinergiche con l’importante lavoro che il Diret-
tore generale svolge come Chairman dell’Executive com-
mittee della Federazione bancaria europea.

aumento del valore del limite 
delle esposizioni (da 1,5 a 
2,5 milioni) sia per l’appli-
cazione di un fattore di sup-
porto ridotto per la parte di 
esposizione superiore a tale 
limite; 

 l’introduzione dell’Infra-
structure supporting factor, 
un trattamento preferenziale 
per i finanziamenti destinati 
alle di infrastrutture; 

 un trattamento meno pe-
nalizzante per le cessioni 
massive di Npl: riconoscendo 
il carattere di eccezionalità 
delle operazioni straordina-
rie di cessioni di portafogli di 
Npl, fortemente incoraggiate 
dalla vigilanza e dal mercato, 
si consente di limitarne i ri-
flessi negativi sul parametro 
Lgd (Loss given default - uno 
dei parametri applicati dalle 
banche che calcolano i requi-
siti patrimoniali per il rischio 
di credito con i modelli inter-

ti del Consiglio e del Parla-
mento europeo, è stato rico-
nosciuto per questa tipologia 
di forma tecnica di credito ai 
consumatori – nell’approccio 
standardizzato - un coeffi-
ciente prudenziale analogo a 
quello previsto per le espo-
sizioni garantite da immobili 
residenziali (35%);

 la non deducibilità dal ca-
pitale degli investimenti in 
alcune tipologie di software;

 in tema di Net stable fun-
ding ratio (Nsfr): (i) la ridu-
zione allo 0% del Required 
stable funding factor (Rsf) 
per reverse repo sulle garan-
zie di Livello 1, in quanto un 
trattamento asimmetrico tra 
repos e reverse repo, stru-
menti essenziali per attività 
di market making, sarebbe 
dannoso per la liquidità del 
mercato; (ii) Il riconosci-
mento al factoring di un trat-
tamento equiparato a quello 
del trade finance; (iii) la ri-
chiesta che il metodo sem-
plificato per il calcolo dell’in-
dicatore di liquidità a lungo 
termine sia sempre un’op-
zione per le banche di minori 
dimensioni e complessità;

 l’estensione al 2014 della 
possibilità per le istituzioni 
finanziarie non conglomera-
te di non dedurre dal capitale 
le partecipazioni assicurative 
(cd Danish compromise);

 l’introduzione di diverse 
disposizioni che introducono 
elementi di proporzionalità a 
favore delle banche con tota-
le attivo inferiore a 5 miliardi 
di euro (cfr box).

Mrel (Miminum requirement for 
own funds and eligible liabilities) 
Nell’ambito del pacchetto di 
riforme bancarie presentato 
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dalla Commissione Eu nel no-
vembre 2016, è stata propo-
sta la revisione del requisito 
Mrel (Minimum requirement 
for own funds and eligible 
liabilities) previsto dalla Brrd 
1 allo scopo di garantirne 
la coerenza con lo standard 
internazionale del Tlac (To-
tal loss absorbing capacity), 
così da evitare una ingiustifi-
cata complessità giuridica ed 
elevati costi di compliance 
dovuti a una potenziale ap-
plicazione parallela di questi 
due requisiti aventi identica 
ratio. Sono state altresì in-
trodotte modifiche al Regola-
mento sul meccanismo unico 
di risoluzione previsto. 
Il “Pacchetto bancario”, ap-
provato dal Parlamento eu-
ropeo in seduta plenaria 
nell’aprile scorso, prevede 

per:
 il Regolamento sul mec-

canismo unico di risoluzione 
(Srmr2) un termine ultimo 
per l’applicazione entro 18 
mesi dall’entrata in vigore;

 la Direttiva sul risanamen-
to e risoluzione (Brrd2), il 
recepimento da parte degli 
Stati Membri entro 18 mesi 
dall’entrata in vigore.
Nel corso dei negoziati in 
sede europea, l’Associazione 
ha operato tanto sul fronte 
nazionale evidenziando le 
criticità presenti nelle varie 
versioni della Brrd2, quanto 
a livello Eu in coordinamento 
con la Federazione bancaria 
europea (Fbe) e altre Asso-
ciazioni nazionali per favorire 
una posizione unitaria delle 
banche europee sul tema. 
La nuova normativa sulla ri-

soluzione prevede tra l’altro:
 soglie minime di subor-

dinazione del Mrel e poteri 
discrezionali delle Autorità 
nella fissazione dei requisiti 
individuali; 

 requisiti di proporzionalità 
nella definizione del Mrel, le-
gato al modello di business; 

 introduzione di una clau-
sola che rende eleggibili ai 
fini Mrel tutte le passività 
già sul mercato prima che la 
nuova normativa entri in vi-
gore;

 differimento dell’entrata in 
vigore del requisito pieno al 
2024 (con una fase di verifi-
ca intermedia al 2022) per le 
banche che non siano G-SIIs 
o Top tier;

 limiti alla vendita al retail 
di titoli elegibili ai fini Mrel.

Il trattamento 
dei crediti deteriorati 
È stato ancora molto intenso 
l’impegno dell’Associazione 
in relazione alle evoluzioni 
della normativa in materia di 
crediti deteriorati. 
Oltre a quanto detto sulle 
misure approvate nel conte-
sto del pacchetto bancario, si 
segnala l’azione ABI in rela-
zione ai provvedimenti in cui 
si articola il Piano di azione 
sui crediti deteriorati, ema-
nato dal Consiglio europeo 
nel mese di luglio 2017.

Calendar provisioning
In particolare, nell’aprile del 
2019 è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unio-
ne europea il Regolamento 
sui livelli minimi di copertura 
per le esposizioni deteriorate 
(cd calendar provisioning). 
Tale intervento legislati-
vo modifica il Regolamento 

Proporzionalità

In concomitanza con il processo di revisione della nor-
mativa prudenziale, sono stati definiti criteri specifi-
ci per individuare le banche denominate “large insti-

tution” e le “small and non-complex institution” (ossia 
grandi e di minori dimensioni e complessità), per le quali 
sono previste talune misure specifiche a differenza delle 
altre banche. L’architettura complessiva prevede quindi 
una tripartizione dell’industria. Nonostante il pacchetto 
di riforma del settore bancario della Ue abbia introdotto 
una prima serie di misure, tese ad alleggerire gli oneri di 
compliance alle norme per gli istituti medio-piccoli, ap-
paiono necessari ulteriori interventi, come illustrato in un 
position paper condiviso tra nove Associazioni bancarie 
europee, tra cui ABI, ed emanato agli inizi di Aprile. I prin-
cipali ambiti di potenziale intervento per quanto riguarda 
la regolamentazione prudenziale appaiono le disposizioni 
in materia di rendicontazione e remunerazione ma anche 
metodologie semplificate in ambito Srep. L’ABI partecipa 
anche a un gruppo di contatto tra la Federazione bancaria 
europea e l’Ssm (in particolare la Direzione 3 responsabile 
per la vigilanza indiretta sulle banche localmente signifi-
cative).
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Attività connesse alla 
implementazione della 

nuova definizione di default

La definizione di default è disciplinata nell’art. 178 
della Crr (Regolamento (Eu) No 575/2013), e l’Eba 
ha pubblicato in seguito degli Standard tecnici sulla 

definizione della soglia di materialità - adottati dalla Com-
missione Eu come Regolamento delegato (Eu) 2018/171 
- e le Linee guida sull’applicazione della definizione di de-
fault secondo l’Art. 178 della Crr (Eba/Gl/2016/07) che 
si applicano dal 1° gennaio 2021. Per allineare i modelli 
di rating e i processi gestionali alla nuova definizione di 
default, alle banche significative che utilizzano l’approccio 
basato sui rating-interni (Irb) per la determinazione dei 
requisiti minimi patrimoniali la Bce ha richiesto di proce-
dere, secondo dei templates predefiniti, a una dettagliata 
analisi e susseguente piano di azione. A seguito di ciò, 
sono iniziati in Associazione una serie di momenti di ap-
profondimento connessi alla nuova definizione di default, 
esteso poi anche alle banche localmente significative o 
che adottano modelli standard in relazione al fatto che le 
novità introdotte impatteranno, comunque, tutte le classi 
di banche. Gli aspetti affrontati sono stati i seguenti:

 questioni segnaletiche/contabili legate alle novità pru-
denziali, poi risolte con l’aggiornamento della Circolare 
272 effettuato da Banca d’Italia;

 impatti sulle soluzioni adottate in ambito IfrsS9 (è stata 
avviata anche un’apposita iniziativa in sede Fbe);

 individuazione e interpretazione operativa di possibili 
attenuazioni delle nuove regole per la determinazione del 
past due degli Enti del Settore pubblico (si è analizzato il 
testo delle Linee Eba sull’applicazione della definizione di 
default cercando di individuare qualche ulteriore attenua-
zione regolamentare oltre a quelle relative alla fornitura 
di beni e servizi e a quelli applicabili al Factoring e ai Cre-
diti commerciali acquistati) e parallelamente segnalazione 
delle novità prudenziali ai Tesorieri delle banche;

 informativa alla clientela, in particolare le Associazioni 
firmatarie dell’Accordo per il Credito 2019 hanno pubbli-
cano una guida semplice per le imprese sulle nuove dispo-
sizioni europee in materia di definizione di default. 
Una guida per le famiglie, condivisa con le Associazioni 
dei consumatori, è in corso di predisposizione.

Crr, introducendo l’obbligo 
di effettuare rettifiche con-
tabili del valore del credito, 
o corrispondenti deduzio-
ni dal capitale computabile 
a fini di vigilanza, crescenti 
al crescere del tempo che 
il credito rimane in stato di 
default, fino all’azzeramento 
del valore del credito stesso. 
Il provvedimento si applica 
ai crediti originati dopo il 26 
aprile 2019 (qualora vadano 
in default).
L’ABI ha attivamente contri-
buto alla definizione del te-
sto finale, che ora prevede:

 l’applicazione ai soli crediti 
originati dopo l’entrata in vi-
gore del provvedimento;

 l’esclusione, dall’ambito 
di applicazione, dei margini 
non utilizzati su esposizioni 
revocabili incondizionata-
mente;

 l’inclusione degli stralci 
parziali (partial write-off) tra 
le coperture ammissibili;

 la modifica in senso mi-
gliorativo del calendario del-
le coperture minime, con la 
previsione, tra l’altro, di ca-
lendari specifici per due clas-
si di Npl (esposizioni garanti-
te da immobili ed esposizioni 
assistite da agenzie di credi-
to all’esportazione);

 il congelamento del calen-
dario per un anno in caso di 
riconoscimento di misure di 
concessione (forbearance) 
finalizzate al risanamento 
del creditore; 

 l’introduzione di un trat-
tamento specifico per gli 
Npl acquistati da parte delle 
banche.
L’azione ABI continua con 
riferimento in particolare 
alle problematiche di coor-
dinamento tra tale provve-

dimento e le aspettative in 
argomento delineate dalla 
Vigilanza Bce nel cd “Ad-
dendum”, che non risultano 
perfettamente coerenti né 
nella misura delle svaluta-

zioni previste, né nell’ambi-
to di applicazione (che per il 
secondo è rappresentato dai 
crediti classificati in default 
dopo il primo aprile 2018).
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Gestione dei crediti deteriorati
Nel mese di ottobre 2018 l’E-
ba ha pubblicato la versione 
finale degli Orientamenti cui 
le banche dell’Unione sono 
chiamate ad attenersi nel-
la gestione delle esposizioni 
deteriorate e di quelle “og-
getto di concessioni” (for-
borne exposures), a partire 
dal 30 giugno 2019. Il do-
cumento, elaborato confor-
memente al Piano di Azio-
ne del Consiglio e a esito di 
una consultazione svolta tra 
marzo e giugno 2018, mira 
ad assicurare che le banche 
dispongano di adeguati stru-
menti e sistemi per gestire 
efficacemente le esposizio-
ni deteriorate e per ridurne 
in maniera sostanziale la 
presenza nei bilanci. Questi 
Orientamenti seguono cro-
nologicamente le Linee gui-
da pubblicate a marzo 2017 
dalla Vigilanza della Bce in 
materia di gestione dei cre-
diti deteriorati (Npl) rivolte 
alle banche significative (Si), 
sulla cui base, a gennaio del 
2018, la Banca d’Italia ha re-
datto le analoghe Linee gui-
da per le banche “less/local 
significant” (Lsi) italiane. 
In proposito, si sono regi-
strate nella versione finale 
degli Orientamenti talune 
aperture in relazione a pun-
ti di cui l’ABI aveva rilevato 
la criticità nella risposta alla 
consultazione, tra cui segna-
tamente una certa flessibilità 
attribuita all’Autorità di vigi-
lanza in sede di valutazione 
della soglia - che resta tutta-
via fissata al 5% di Npl ratio 
lordo - al superamento del-
la quale sono previsti per le 
banche adempimenti regola-
mentari più onerosi (in ter-

mini di governance, assetti 
organizzativi e reportistica). 

Sviluppo del mercato 
secondario degli Npl 
E’ proseguita l’azione ABI in 
relazione ai lavori in corso 
presso le istituzioni europee 
sulla proposta di Direttiva 
mirante, da un lato, a favori-
re lo sviluppo dei mercati se-
condari dei crediti deteriorati 
e, dall’altro, a introdurre una 
procedura di escussione ex-
tragiudiziale accelerata delle 
garanzie (cd Aece) al fine di 
rendere più efficiente il re-
cupero dei crediti. L’iter di 
approvazione della Direttiva, 
temporaneamente in stallo 
per effetto della conclusio-
ne della legislatura europea, 
vede comunque al momen-
to l’affermarsi di un orien-
tamento volto a separare le 
sorti delle due materie in due 
provvedimenti differenti.

Garanzia sulla cartolarizzazione 
delle sofferenze (Gacs) 
Anche sulla base dell’attività 
condotta dall’Associazione, 
l’art. 20 del decreto-legge 
n. 22 del 25 marzo 2019 
ha previsto che il Ministro 
dell’economia e delle finan-
ze, per ventiquattro mesi 
dalla data della positiva de-
cisione della Commissione 
europea in materia, sia au-
torizzato a concedere la ga-
ranzia dello Stato sui titoli 
senior emessi nell’ambito di 
operazioni di cartolarizzazio-
ne di crediti in sofferenza, 
nel rispetto dei criteri e delle 
condizioni fissate dal decre-
to-legge 14 febbraio 2016, 
n. 18 (Garanzia cartolariz-
zazione sofferenza – Gacs).
La Commissione europea ha 

quindi approvato la proroga 
del predetto regime agevola-
tivo fino al 27 maggio 2021.
Dalla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 14 
febbraio 2016, n. 18, che ha 
introdotto nel nostro ordina-
mento la Gacs, il periodo di 
operatività dello strumento 
era stato già prolungato al 6 
settembre 2018 e successi-
vamente al 6 marzo 2019.

Completamento banking 
union e gestione crisi Lsi
L’Associazione considera pri-
oritario definire rapidamente 
il nuovo quadro per la gestio-
ne delle crisi delle Lsi (Less 
significant institutions), ri-
tornando a un modello che 
consenta ai sistemi nazionali 
di garanzia dei depositi di ef-
fettuare “interventi precoci” 
nelle crisi delle banche di 
medie e piccole dimensioni, 
come per anni ha fatto in Ita-
lia il Fondo tutela dei depositi 
(Fitd) e come anche consen-
tito dalla direttiva europea 
sui sistemi di depositi (Dgs 
Directive), emendando (rec-
tius riscrivendo) per maggio-
re chiarezza anche la comu-
nicazione della Commissione 
in materia di aiuti di stato al 
settore finanziario.
Punti qualificanti del nuovo 
quadro dovrebbero essere:

 un intervento preventivo 
volto a evitare la liquidazione 
anche attraverso la tempora-
nea acquisizione della banca 
o di parti delle sue attività 
in vista di una successiva 
cessione ad un’altra enti-
tà creditizia (le cd Purchase 
and Assumption transactions 
previste dal Fdic);

 considerare la liquidazione 
come estrema ratio del pro-
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cesso di gestione della crisi e 
solo in assenza di alternative 
meno costose (incluse il tra-
sferimento di attivi e la crea-
zione di banche ponte);

 consentire una linea di 
credito – a condizioni di 
mercato con possible garan-
zia dello stato – con la banca 
centrale per gestire le even-
tuali necessità di liquidità 
senza il rischio di correre in 
situazioni di stress;

 dotare i Dgs di maggiori 
strumenti di verifica sui pro-
pri membri e di scambio di 
informazioni con le autori-
tà di supervisione, in modo 
che l’intervento possa essere 
effettuato realmente alle pri-
me avvisaglie della crisi.
 
Trattamento prudenziale 
ai fini di vigilanza delle 
tecniche di mitigazione del 
Rischio per le banche Airb
ABI ha partecipato alla pro-
cedura di consultazione av-
viata dall’Eba lo scorso 25 
febbraio sulle Linee guida 
in materia di attenuazione 
del rischio di credito per gli 
intermediari che applicano 
l’approccio Irb e si avvalgono 
di proprie stime interne per 
il calcolo della Lgd. Nel do-
cumento di risposta dell’ABI 
sono state espresse perples-
sità in merito ai criteri pro-
posti dall’Eba, che appaiono 
eccessivamente restrittivi 
e non tengono pienamente 
conto delle evidenze empi-
riche registrate dalle banche 
nel calcolo dei parametri di 
rischio (esposizione al de-
fault - Ead, probabilità di de-
fault – Pd e perdita in caso di 
insolvenza – Lgd). 
In particolare, è stato chie-
sto di:

 eliminare l‘obbligo di ela-
borare pareri legali relativi 
a tutte le giurisdizioni nelle 
quali i beni mobili a garanzia 
delle esposizioni creditizie 
(quali aerei, navi o veicoli) 
possano essere spostati nel 
corso della vita del finanzia-
mento;

 consentire di classificare 
l’esposizione coperta dal-
la “garanzia personale” nel 
portafoglio del “garante”, 
qualora la copertura rispon-
da ai requisiti previsti dall’E-
ba (previsione oggi esclusa 
nel documento di consulta-
zione);

 rivedere le ipotesi formu-
late nelle linee guida Eba 
sul limite (floor) alla ridu-
zione dei requisiti di capitale 
nei casi in cui garanzie rea-
li e personali insistano sulla 
stessa esposizione. 
La posizione italiana è con-
fluita altresì nei documen-
ti di risposta che sono stati 
elaborati dalla Federazione 
bancaria europea e la Fede-
razione ipotecaria europea. 
ABI continuerà a seguire l’i-
ter di emanazione delle linee 
guida Eba.

Lavori di recepimento di 
Basilea: Rischio operativo
Nell’ambito dei lavori sul 
nuovo metodo standard per 
il calcolo dei requisiti mini-
mi patrimoniali per il rischio 
operativo, varato dal Comi-
tato di Basilea, l’ABI ha pro-
posto una metodologia per la 
determinazione del Business 
Indicator, volta al raggiungi-
mento di una maggiore uni-
formità tra gli intermediari e 
al contempo alla riduzione 
degli oneri implementativi. 
La proposta è stata presen-

tata nelle sedi di Fbe, Eba e 
Ssm ed è stata apprezzata.

Disposizioni della Banca 
d’Italia sulla governance 
e controllo sui prodotti 
bancari al dettaglio (Pog)
ABI ha partecipato alla con-
sultazione della Banca d’I-
talia sulla disciplina attua-
tiva degli Orientamenti Eba 
in materia di disposizioni di 
governance e di controllo sui 
prodotti bancari al dettaglio 
(Pog), che prevedono che i 
prodotti bancari siano pro-
gettati e commercializzati in 
coerenza con gli interessi, gli 
obiettivi e le caratteristiche 
delle classi di clientela alle 
quali sono destinati. Con-
dividendo gli obiettivi della 
disciplina, tra cui in parti-
colare quello di rafforzare il 
complesso delle disposizioni 
a presidio della correttezza 
delle relazioni tra interme-
diari e clienti, l’Associazione 
ha rappresentato alcune ri-
chieste di modifica o chia-
rimento, che hanno trovato 
riscontro nella versione de-
finitiva della disciplina, vol-
te ad agevolare l’attività di 
compliance ed evitare ulte-
riori costi implementativi.

Revisione della Direttiva 
sul credito ai consumatori
Nell’ambito del processo 
di revisione della Direttiva 
2008/48/Ee (Consumer cre-
dit directive - Ccd) sul credito 
ai consumatori, il 14 gennaio 
2019 la Commissione euro-
pea ha pubblicato un docu-
mento di consultazione volto 
valutare la coerenza, l’effi-
cacia e l’efficienza della Ccd 
nel perseguire gli obiettivi di 
sviluppo del mercato dei fi-
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nanziamenti transfrontalieri 
ed assicurare alti standard di 
protezione nei confronti dei 
consumatori. ABI ha parte-
cipato alla consultazione in-
viando uno specifico Position 
paper nel quale si eviden-
ziano i principali aspetti che, 
per il mondo bancario italia-
no, risultano particolarmente 
rilevanti:

 informazioni da inserire 
nella pubblicità e documen-
tazione precontrattuale: è 
stata evidenziata la neces-
sità di adeguare la relati-
va disciplina al fine di tener 
conto dell’evoluzione degli 
strumenti digitali (smartpho-
ne, internet, etc.) nell’offerta 
e nella conclusione dei con-
tratti di credito;

 contratti di credito colle-
gati: è stato richiesto di rive-
dere la disciplina relativa alla 
responsabilità del finanziato-
re nei confronti del debitore, 
in caso di inadempimento 
contrattuale del fornitore, 
nell’ottica di favorire lo svi-
luppo del credito finalizzato;

 definizione del Tasso an-
nuo effettivo globale (Taeg): 
al fine di incrementare la tra-
sparenza per i consumatori 
e al contempo favorire una 
maggiore efficienza gestio-
nale dei processi interni del-
le banche, è stata auspicata 
l’applicazione della medesi-
ma definizione di Taeg previ-
sta nella Direttiva 2014/17/
Ue sul credito immobiliare ai 
consumatori;

 massima armonizzazio-
ne della disciplina a livello 
europeo: nell’ottica di favo-
rire la crescita dell’offerta 
transfrontaliera dei prodot-
ti di credito al consumo ed 
evitare possibili differenze 

concorrenziali tra i diver-
si mercati europei, è stata 
auspicata la massima armo-
nizzazione della disciplina a 
livello europeo. La posizione 
ABI è confluita nel documen-
to di risposta elaborato dalla 
Federazione bancaria euro-
pea. ABI continuerà a moni-
torare il processo di revisio-
ne della Ccd.

Riforma delle Autorità 
europee di vigilanza (ESAs) 
A valle di un denso percor-
so legislativo, che ha visto 
l’Associazione attivamente 
partecipe, si è conclusa la 
riforma dei regolamenti isti-
tutivi delle tre Autorità eu-
ropee di vigilanza – (Eba, 
Esma, ed Eiopa). La riforma 
coglie molte delle istanze 
rappresentate da ABI, tra 
cui una puntuale declinazio-
ne dei canoni generali della 
proporzionalità, della traspa-
renza dell’azione delle Auto-
rità e della better regulation. 
La riforma amplia i poteri di 
vigilanza sia dell’Esma che 
dell’Eba, che assume compe-
tenze in materia di tutela del 
consumatore e di contrasto 
del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo. 

Direttiva e Regolamento 
europeo in materia 
di covered bond
Il Parlamento europeo ha ap-
provato in via definitiva il 18 
aprile 2019 i testi di Direttiva 
e di Regolamento per l’armo-
nizzazione della regolamen-
tazione in materia di covered 
bond. In particolare, la pro-
posta di Direttiva definisce 
le caratteristiche dei covered 
bond, l’attività di vigilanza 
e alcune previsioni volte ad 

assicurare la qualità delle at-
tività poste a copertura dei 
titoli emessi; la proposta di 
Regolamento apporta alcune 
modifiche al Regolamento n. 
575/2013 (Crr) e mira raf-
forzare i requisiti che le ob-
bligazioni devono soddisfare 
per ottenere un trattamento 
prudenziale preferenziale. 
Con riferimento ai temi di 
particolare interesse per il 
settore bancario italiano si 
segnala che sono state con-
fermate le previsioni, con-
tenute nella proposta della 
Commissione, che consen-
tono a tutte le banche, pre-
via autorizzazione da parte 
dell’Autorità designata, di 
emettere covered bond, sen-
za specifici limiti patrimonia-
li. Sul tema, la Banca d’Italia 
ha già aggiornato le dispo-
sizioni di vigilanza per le 
banche consentendo, come 
richiesto dall’ABI, l’avvio di 
programmi di emissione di 
obbligazioni bancarie garan-
tite, anche alle banche che 
detengono fondi propri infe-
riori alla soglia di 250 milio-
ni di euro. Inoltre, il nuovo 
regolamento prevede, come 
proposto dall’ABI, la possibi-
lità per le banche emittenti di 
avere esposizioni in derivati 
e depositi a breve termine 
anche verso controparti clas-
sificate nella classe di merito 
di credito 3, sebbene nella 
misura massima dell’8%. 

Cartolarizzazioni semplici, 
trasparenti e standardizzate 
Il 1° gennaio 2019 sono en-
trati in vigore i Regolamenti 
europei n. 2041 e 2402 del 
2017 che introducono ri-
spettivamente uno specifi-
co quadro normativo per le 
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cartolarizzazioni semplici, 
trasparenti e standardizzate 
(cd cartolarizzazioni Sts) e 
disposizioni con valenza ge-
nerale con riferimento alla 
cartolarizzazione, secondo 
anche quanto richiesto da 
ABI. L’obiettivo del Regola-
mento n. 2401 è quello di 
rilanciare il mercato delle 
cartolarizzazioni in Europa, 
attraverso un nuovo regola-
mentazione che permetta di 
distinguere i prodotti sem-
plici, trasparenti e standar-
dizzati da quelli complessi, 
opachi e – per questo - mag-
giormente rischiosi. Il Rego-
lamento n. 2401 ha invece 
modificato il regolamento sui 
requisiti patrimoniali previsti 
dalla Crr in tema di cartola-
rizzazioni, sia per tener con-
to delle caratteristiche spe-
cifiche delle cartolarizzazioni 
Sts sia per superare alcuni 
limiti della precedente re-
golamentazione, tra cui l’ec-
cessivo affidamento ai rating 
esterni. 

MiFID II
L’Associazione, anche gra-
zie alle interlocuzioni con le 
Autorità europee e nazionali 
volte a ottenere chiarimenti 
applicativi, ha supportato le 
Associate nell’implementa-
zione della MiFID II, in par-
ticolare con riferimento ad 
alcuni adempimenti regola-
mentari di elevata comples-
sità o novità, sia per quanto 
riguarda la protezione degli 
investitori sia il funziona-
mento dei mercati.

Distribuzione dei prodotti 
di investimento assicurativi 
L’Associazione ha contribu-
ito attivamente al processo 

Disciplina di contrasto al riciclaggio

Sulla base delle modifiche apportate dal Dlgs n. 
90/2017 alla normativa antiriciclaggio, l’ABI ha pro-
seguito le interlocuzioni con le Autorità e le attività 

connesse all’emanazione dei diversi provvedimenti attua-
tivi previsti dall’attuale Dlgs n. 231/2007. 
In particolare sono stati posti in pubblica consultazione i 
provvedimenti in materia di conservazione e utilizzo dei 
dati e delle informazioni a fini antiriciclaggio (che sosti-
tuirà Provvedimento sull’Archivio unico informatico) e le 
Istruzioni in tema di comunicazioni oggettive. 
Con il primo intervento vengono disciplinate le modalità 
con cui i dati e le informazioni devono essere resi dispo-
nibili alla Banca d’Italia e all’Uif (rimettendo agli inter-
mediari la scelta se estrarre i dati dal sistema di conser-
vazione prescelto, sulla base delle specifiche tecniche e 
degli standard forniti dalle disposizioni, oppure avvalersi 
di archivi standardizzati, in particolare l’Aui, per i quali 
vengono forniti gli standard tecnici di registrazione). 
Per quanto riguarda le comunicazioni oggettive, le Istru-
zioni individuano le categorie di operazioni interessate e 
dei soggetti destinatari del provvedimento, definendo mo-
dalità e periodicità di inoltro dei dati e il relativo schema 
segnaletico. 
L’ABI ha partecipato a entrambe le consultazioni con l’in-
vio di appositi documenti. Il Provvedimento che disciplina 
la nuova tipologia di rilevazione è stato emanato dalla Uif 
il 28 marzo 2019. 
Sullo stesso fronte si segnala l’adozione, da parte di Ban-
ca d’Italia, delle Disposizioni in materia di organizzazione, 
procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo de-
gli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo, sulla cui “bozza” l’ABI aveva fornito osserva-
zioni e commenti. 
Le disposizioni si applicano a partire dal 1° giugno 2019, 
ad eccezione di taluni specifici adempimenti, per i quali il 
termine di adeguamento è posticipato al 1° gennaio 2020. 
Sul fronte della disciplina primaria, l’Associazione ha par-
tecipato alla pubblica consultazione sullo schema di De-
creto legislativo volto a recepire nell’ordinamento interno 
la V Direttiva antiriciclaggio. 
Tra le principali novità si segnalano specifiche previsioni 
in tema di vigilanza sui gruppi, modifiche alle disposizioni 
in tema di adeguata verifica della clientela ed alle dispo-
sizioni che regolano l’istituzione del Registro dei titolari 
effettivi.
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di attuazione e recepimento 
della Direttiva Idd, con par-
ticolare riferimento alla di-
stribuzione di prodotti di in-
vestimento assicurativo allo 
scopo di pervenire alla mas-
sima coerenza tra gli adem-
pimenti richiesti alle banche, 
quando distribuiscono sia 
prodotti di investimento as-
sicurativi (cd Ibip, ai quali si 
applica la Idd) sia strumenti 
finanziari (ai quali si applica 
la MiFID II), nonché di razio-
nalizzare la documentazione 
d’offerta, tenuto anche con-
to che tutti i prodotti di in-
vestimento assicurativi sono 
soggetti all’obbligo del do-
cumento sulle informazioni 
chiave (cd Kid). 

Proposta di regolamento di 
un Prodotto pensionistico 
paneuropeo (Pepp) 
L’Associazione è intervenuta 
sulla proposta di Regolamen-
to di un prodotto pensioni-
stico paneuropeo, fornendo 
molteplici contributi forma-
li e informali alle Istituzioni 
europee e nazionali su taluni 
snodi centrali della proposta 
per le banche, e in particola-
re sul tema dell’impostazio-
ne della “opzione d’investi-
mento predefinita”, rispetto 
al quale, in sede di trilogo a 
fine 2018, è stato adottato 
un approccio più flessibile, 
grazie al riconoscimento, in 
aggiunta ai comparti garan-
titi, anche dell’investimento 
di tipo “life cycle”.

Recepimento 
della direttiva Iorp II
L’Associazione è intervenu-
ta nel processo legislativo 
di recepimento della diretti-
va relativa alle attività e alla 

Forme di recupero della neutralità 
dell’Iva per le banche: il Gruppo Iva

Dal 1° gennaio 2019 è divenuto pienamente ope-
rativo in Italia il regime opzionale del cd “Gruppo 
Iva” che si sostanzia nell’irrilevanza ai fini dell’Iva 

di tutte le operazioni infragruppo. 
In questo modo, anche il nostro ordinamento si è dotato 
di uno dei rimedi previsti dalla Direttiva Iva per steriliz-
zare gli oneri impliciti in capo alle banche Ue: il regime 
generale di esenzione da Iva proprio dei servizi finanziari 
non consente, infatti, di portare in detrazione l’Iva cor-
risposta sugli acquisti, che quindi rimane a carico delle 
imprese bancarie. 
In tale ottica, l’introduzione del regime in parola assume 
ancora maggiore importanza per via dell’incerta soprav-
vivenza del secondo rimedio, previsto dalla normativa in 
materia di consorzi che forniscono servizi esenti da Iva ai 
propri consorziati, la cui applicabilità per banche e assicu-
razioni è stata negata dalle sentenze del 2017 della Corte 
di Giustizia europea. 
Trattandosi di una novità di assoluto rilievo per l’ordina-
mento normativo italiano, la disciplina in materia di Grup-
po Iva ha necessitato tanto di una specifica normativa di 
attuazione – costituita dal decreto ministeriale del 6 aprile 
2018 - quanto di chiarimenti interpretativi dell’Ammini-
strazione finanziaria, fortemente attesi dalle banche per 
le opportune valutazioni in merito all’esercizio dell’opzio-
ne per il regime in parola. 
In tale contesto, l’attività dell’ABI si è concretizzata nella 
costante interlocuzione con l’Amministrazione finanziaria 
per ottenere pronunce complete, chiare e tempestive in 
modo da non lasciare spazio a margini di dubbio su que-
stioni di carattere operativo e pratico determinanti per l’e-
sercizio dell’opzione.
Il 31 ottobre 2018 è stata quindi pubblicata l’attesa Circo-
lare interpretativa, il cui contenuto è coerente con quanto 
rappresentato in diverse occasioni di confronto con l’Am-
ministrazione finanziaria, in particolare per ciò che con-
cerne le istruzioni riguardanti il regime di separazione del-
le attività ai fini Iva – tema di essenziale importanza per 
le banche nel processo decisionale di adesione al regime 
– e l’esclusione del meccanismo del cd “split payment” 
dell’Iva per le operazioni effettuate nei confronti del Grup-
po Iva. 
L’ABI è comunque in costante interlocuzione con l’Ammi-
nistrazione finanziaria, in ragione dell’esistenza di ulterio-
ri problematiche emerse nel 2019, quando sono divenuti 
operativi i primi Gruppi Iva. 
Un esempio è rappresentato dal coordinamento della nor-
mativa in materia di Gruppo IVA con quella sulla fattura-
zione elettronica.
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Iva europea
Nell’ambito dell’azione di 
contrasto alle frodi Iva, il 
legislatore comunitario vor-
rebbe coinvolgere i prestato-
ri di servizi di pagamento im-
ponendo loro nuovi obblighi, 
come ricondurre i pagamenti 
cross-border ai corrispon-
denti beneficiari, identificare 
se le transazioni transfronta-
liere nascondano l’esistenza 
di attività economiche e tra-
smettere i dati di pagamento 
alle autorità fiscali degli Stati 
membri affinché li elabori-
no ulteriormente. L’attività 
dell’ABI, di concerto con Fbe, 
è tesa a garantire collabora-
zione ed efficaci contributi 
nelle consultazioni sulla pro-
posta di modifica della diret-
tiva Iva condotte dalla Com-
missione europea, anche al 
fine di evitare obblighi tec-
nicamente non attuabili per 
gli intermediari. In parallelo, 
sono state avviate anche in-
terlocuzioni con il Mef perché 
promuova una proposta di 
riforma al tavolo Ecofin del 
prossimo giugno ispirata al 
principio di proporzionalità. 

Scambio automatico 
di informazioni fiscali 
della clientela 
Anche per il tramite della 
Fbe e IBFed, è proseguito il 
confronto con le Autorità fi-
scali statunitensi, europee e 
nazionali al fine di garantire 
un’adeguata tempistica del-
le comunicazioni annuali ri-
chieste dalla normativa Fatca 
e dalla normativa Crs - Dac 
2, anche al fine di assicura-
re una più agevole gestione 
operativa delle normative 
(come, ad esempio, per l’ac-
quisizione dei Tin Usa man-

vigilanza degli enti pensio-
nistici aziendali o professio-
nali (Iorp II) con l’obiettivo 
di conferire chiarezza alle 
molteplici novità introdotte 
in tale occasione alla nor-
mativa nazionale.  Nel nuo-
vo quadro normativo, che ha 
modificato il precedente Dlgs 
252/2005, sono state accol-
te alcune proposte volte a 
consentire, in particolare, ai 
depositari dei fondi pensione 
di realizzare più efficiente-
mente i numerosi interventi 
richiesti. 

Regole contabili
E’ proseguito il confronto 
con le autorità di vigilanza 
volto a risolvere i problemi 
applicativi dei nuovi principi 
contabili entrati in vigore nel 
2018 (Ifrs 9 sugli strumenti 
finanziari e Ifrs 15 sui ricavi) 
e ad adeguare le modifiche 
già apportate agli schemi del 
bilancio bancario dai nuo-
vi principi contabili (incluso 
l’Ifrs 16 sul Leasing, entrato 
in vigore il 1° gennaio 2019) 
alle nuove segnalazioni con-
solidate di vigilanza armo-
nizzate a livello europeo 
(Finrep), al fine di evitare 
onerose riconciliazioni fra il 
bilancio e le segnalazioni di 
vigilanza. Inoltre, si è par-
tecipato ai tavoli di lavoro 
presso l’Oic e alle consul-
tazioni della Banca d’Ita-
lia a seguito della modifica 
apportata al Dlgs n. 38 del 
2005, che consente alle ban-
che non quotate di redigere 
il bilancio in base ai principi 
contabili nazionali, nonché ai 
tavoli di lavoro presso l’Oic 
e la Federazione bancaria 
europea sull’omologazione 
dell’Ifrs 17 sui contratti as-

sicurativi.

Fiscalità internazionale 
L’ABI ha partecipato alle 
consultazioni indette dalle 
istituzioni nazionali e inter-
nazionali e ai tavoli tecni-
ci costituiti in via informale 
dall’Amministrazione finan-
ziaria per l’implementazione 
delle diverse normative di fi-
scalità internazionale. 
Di particolare rilevanza sono 
state le attività relative al 
recepimento della direttiva 
Dac 6, di contrasto ai mec-
canismi di pianificazione fi-
scale internazionali, la colla-
borazione ai lavori della Fbe 
e della IBFed alle proposte di 
modifica dei criteri di fiscalità 
internazionale per l’adegua-
mento ai nuovi modelli di bu-
siness dell’economia digitale, 
nonché la partecipazione ai 
tavoli tecnici informali costi-
tuiti per il recepimento delle 
direttive europee antielusive 
cd Atad 1 e 2 in materia, tra 
l’ altro, di disallineamenti da 
ibridi e società estere con-
trollate (cd Cfc). 
In materia di Ftt europea, te-
nuto conto che il tributo già 
esiste a livello nazionale, è 
proseguita l’attività finaliz-
zata a ottenere una forma-
lizzazione che conduca a una 
impostazione il più possibile 
prossima a quella nazionale, 
al fine di evitare ingiustifica-
te discriminazioni degli in-
termediari italiani e ulteriori 
oneri di compliance. 
In particolare, si sta moni-
torando l’iter dei disegni di 
legge francese e spagnolo, 
che potrebbero essere presi 
come modello per definire le 
caratteristiche dell’Ftt da ap-
plicare su base europea.
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canti).

Manovra di bilancio 2019.
Aspetti fiscali
Molto intensa è stata l’atti-
vità svolta in occasione del-
la Legge di bilancio 2019, in 
particolare per ciò che con-
cerne le misure di interesse 
diretto del settore bancario 
(Differimento della deduzio-
ne delle svalutazioni e per-
dite su crediti, Deducibilità 
delle perdite su crediti in 
sede di prima applicazione 
dell’Ifrs 9, Deducibilità delle 
quote di ammortamento del 
valore dell’avviamento e di 
altri beni immateriali). Tali 
misure, pur comportando un 
impatto significativo a carico 
delle banche, si sostanziano 
nell’anticipazione di imposte 
dovute.

Sostenibilità
In un’ottica di sviluppo di 
opportunità di business e 
gestione dei rischi delle ban-
che, si sono intensificate le 
attività dell’Associazione nel 
campo della Finanza soste-
nibile non limitandosi agli 
aspetti ambientali ma guar-
dando tutto lo spettro che in 
estrema sintesi integra nel 
business bancario le dimen-
sioni ambientali, sociali e di 
gestione d’impresa (Esg se-
condo l’acronimo inglese di 
Environmental, Social, Go-
vernance). I lavori Associati-
vi sul tema hanno contribuito 
alle azioni previste dal “Pia-
no d’azione per finanziare la 
crescita sostenibile” (Com 
2018, 97), promosso dalla 
Commissione europea. 

Tassonomia
In particolare, sulla Proposta 

di Regolamento per un siste-
ma di classificazione unifica-
to a livello dell’Ue (“tassono-
mia”) volto alla definizione di 
criteri armonizzati per stabi-
lire se un’attività economica 
è ecosostenibile, l’Associa-
zione ha evidenziato il favore 
del mondo bancario italiano, 
tra l’altro, per: 

 la delimitazione del peri-
metro dei soggetti (financial 
market partecipants o is-
suers) e dei prodotti finan-
ziari a cui si applica il rego-
lamento; 

 il mantenimento del prin-
cipio del “non nuocere” 
(“do not significant harm”) 
dell’attività economica clas-
sificabile come sostenibile;

 l’allargamento della Piat-
taforma sulla Finanza Soste-
nibile ai partecipanti ai mer-
cati finanziari o emittenti. 
Inoltre, - insieme alle asso-
ciazioni di rappresentanza 
delle imprese del nostro Pae-
se - ABI ha definito uno spe-
cifico documento nell’ambito 
di un tavolo di lavoro (Tavolo 
di condivisione interassocia-
tivo sulle iniziative regola-
mentari internazionali), al 
fine di poter rappresentare 
alle istituzioni interessate 
un’unica posizione della fi-
nanza e delle altre imprese 
del mondo produttivo italia-
no.
 
Incentivi alla sostenibilità 
e requisiti minimi patrimoniali
In relazione alla integrazione 
della sostenibilità nei requisi-
ti prudenziali, che costituisce 
uno degli obiettivi del Piano, 
l’ABI partecipa al confronto 
con l’Eba promosso in ambi-
to Fbe, a seguito dell’intro-
duzione in Crr (Art.501da) e 

Crd (Art 98) di paragrafi che 
assegnano all’Eba il compito 
di lavorare alla valutazione di 
fattibilità per un trattamen-
to prudenziale dedicato a 
esposizioni bancarie relative 
a beni o attività associate a 
obiettivi ambientali o sociali. 
La Federazione bancaria eu-
ropea sta lavorando con l’E-
ba per supportarne il lavoro 
in questo ambito, raccoglien-
do evidenze sulle pratiche in 
essere nel settore e sui pos-
sibili incentivi da sviluppare 
per accelerare la diffusione 
della finanza sostenibile. 
In questo contesto, ABI è fa-
vorevole all’introduzione di 
un fattore di ponderazione di 
favore - denominato Sustai-
nable supporting factor (Ssf) 
- per i finanziamenti destina-
ti a imprese o iniziative so-
stenibili. 

Finanza sostenibile e 
servizi di investimento 
Nell’ambito del Piano di Azio-
ne sulla finanza sostenibile 
la Commissione europea ha 
proposto anche la modifica 
al Regolamento (Ue) dele-
gato 2017/565 di attuazione 
della MiFID II, proponendo di 
includere le variabili ambien-
tali, sociali e di governance 
(Esg) nella verifica delle pre-
ferenze dei clienti in termini 
di obiettivi di investimento 
e, conseguentemente, di ri-
comprendere tali fattori nel-
le procedure di adeguatezza 
degli investimenti. L’ABI ha 
seguito l’iter della proposta 
partecipando alle consulta-
zioni pubbliche della Com-
missione europea e dell’E-
sma, per i relativi technical 
advice, ottenendo il rece-
pimento di alcune proposte 
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nella versione finale.
L’ABI ha anche seguito l’iter 
di approvazione della propo-
sta di regolamento europeo 
sulle informazioni relative 
agli investimenti sostenibili 
e i rischi per la sostenibilità, 
con l’obiettivo, raggiunto, di 
mantenere il perimetro di 
tali obblighi per le banche 
nell’ambito delle attività di 
investimento per conto dei 
propri clienti (gestione di 
portafoglio) e di consulenza.

Partecipazione ABI a tavoli 
di lavoro internazionali 
e nazionali in tema 
di Finanza sostenibile
L’ABI segue gli sviluppi delle 
attività contenute nel Piano 
d’azione attraverso la par-

tecipazione alle attività del-
la Fbe nonché mediante la 
partecipazione all’Osserva-
torio italiano per la finanza 
sostenibile - Oisf, promosso 
dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e 
del mare. Oltre all’ABI, par-
tecipano all’Osservatorio il 
Mef, il Mise, Banca d’Italia e 
rappresentanze del mondo 
produttivo italiano.
Nell’ambito dell’Osservato-
rio, ABI ha contribuito al Re-
port “Il rischio climatico per 
la Finanza in Italia”, dispo-
nibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente. 

La Rendicontazione 
non finanziaria
L’Associazione nel 2018 ha 

promosso il Progetto inter-
bancario “Dichiarazione non 
finanziaria e gestione dei 
rischi connessi ai temi Esg”, 
con l’obiettivo di supportare 
le banche nel percorso di re-
dazione della Dichiarazione 
di carattere non finanziario 
(Dnf Dlgs 254/2016) con un 
focus sui rischi connessi ai 
fattori ambientali, sociali e 
di gestione d’impresa (Esg 
secondo l’acronimo inglese 
di Environmental social go-
vernance). L’identificazione 
dei rischi finanziari legati ai 
fattori Esg (es. creditizi e di 
mercato), è un tema richia-
mato nel Decreto 254/16 ed 
è stato ulteriormente enfa-
tizzato con la recente modifi-
ca al Decreto contenuta nella 

Rilevazione ABI sulle buone prassi previste 
nelle Linee guida del Consiglio superiore della 
Magistratura in tema di esecuzioni immobiliari 

nell’ambito della collaborazione con l’Osservatorio 
permanente per l’efficienza delle procedure esecutive

A seguito della pubblicazione delle “Linee guida per la diffusione di buone prassi nel 
settore delle esecuzioni immobiliari” da parte del Consiglio superiore della Magi-
stratura, l’ABI - nell’ambito della collaborazione con l’Osservatorio permanente per 

l’efficienza delle procedure esecutive istituito da tale Consiglio - ha svolto una rilevazione 
sull’attuazione delle prassi contenute nelle citate Linee guida. L’indagine è stata effettuata 
nel mese di giugno 2018 con il coinvolgimento dei Presidenti delle Commissioni regionali 
ABI, ai quali è stato sottoposto un questionario volto a rilevare in che misura le predette 
buone prassi sono attuate nei Tribunali dei rispettivi territori e il grado di incidenza delle 
stesse nel miglioramento del processo esecutivo. All’indagine hanno partecipato 18 Com-
missioni regionali che hanno esaminato la situazione di 66 Tribunali. È emerso un giudizio 
del mondo bancario molto positivo in termini di utilità delle prassi esaminate con l’auspicio 
che il processo di adozione efficacemente avviato in alcuni Tribunali prosegua su larga 
scala nell’obiettivo di assicurare, anche mediante questi strumenti, procedure esecutive 
più veloci, efficienti e meno onerose. Considerata l’importanza di questa iniziativa, l’ABI ha 
avviato, ad aprile 2019, una nuova edizione dell’indagine sempre con la collaborazione dei 
Presidenti delle Commissioni regionali. Ciò al fine di rilevare se, a distanza di un maggior 
tempo dalla pubblicazione delle Linee guida, ci sia stata un’evoluzione del grado di apprez-
zamento e di diffusione sul territorio delle prassi virtuose nel processo esecutivo.   
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Legge di Bilancio 2019, in cui 
si chiede in aggiunta di espli-
citare le modalità di gestione 
dei rischi finanziari connessi 
ai temi Esg. 

Dichiarazione congiunta ABI-
Ania per la valorizzazione 
degli immobili al fine di 
migliorarne l’efficienza ener-
getica e ridurre gli impatti 
economici del rischio sismico
Il 28 febbraio scorso ABI e 
Ania hanno sottoscritto una 
Dichiarazione congiunta per 
la valorizzazione degli immo-
bili nell’ottica di migliorare il 
livello di efficienza energeti-
ca e ridurre gli impatti eco-
nomici degli eventi sismici.
Con tale iniziativa ABI e Ania 
intendono:

 sviluppare sinergie per 

favorire la comunicazione e 
l’aggiornamento sulle novità 
normative, fiscali e regola-
mentari nonché sulle inizia-
tive europee o nazionali che 
interessano il mercato im-
mobiliare e l’efficientamento 
energetico, anche attraver-
so la costituzione di specifici 
gruppi di lavori interassocia-
tivi;

 avviare iniziative congiun-
te anche di formazione per 
contribuire al miglioramento
dell’efficienza energetica e di 
riqualificazione degli immo-
bili;

 analizzare e valorizzare gli 
strumenti di misura e verifi-
ca delle prestazioni, al fine di 
calcolare i risparmi ottenuti 
dall’efficientamento ener-
getico, che possano essere 

utilizzati per la progettazione 
di nuovi prodotti finanziari e 
assicurativi;

 sviluppare congiuntamen-
te, nel rispetto dei rispettivi 
ruoli e delle normative vi-
genti, iniziative volte a fa-
vorire e diffondere nel Paese 
la cultura della prevenzione, 
dell’adattamento e della mi-
tigazione dei rischi derivanti 
dal cambiamento climatico 
e dagli eventi sismici. L’ini-
ziativa si innesta nella atti-
vità di collaborazione che su 
queste tematiche ABI ha già 
avviato con la Commissione 
europea e con la Federazione 
ipotecaria europea per lo svi-
luppo del mercato dei mutui 
destinati alla riqualificazione 
energetica degli edifici. 

Privacy – Regolamento Ue 679/2016 (Gdpr)

A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd Gdpr) l’Asso-
ciazione ha proseguito la sua azione per assicurare un quadro giuridico nazionale 
certo e coerente con il Regolamento europeo. In questo contesto nell’ambito di 

appositi tavoli di lavoro sono stati svolti approfondimenti sui principali elementi di novità 
rinvenienti dalla normativa in esito ai quali, assieme al Consorzio ABILab, sono state re-
datte delle Linee guida per l’implementazione del Gdpr (che costituiscono uno strumento 
di supporto per gli operatori) ed è stato avviato un progetto volto ad analizzare i tempi di 
conservazione dei dati “bancari”.  Sul fronte normativo, la riforma della disciplina nazionale 
con modifiche al Codice in materia di protezione dei dati personali - apportata mediante il 
Dlgs n. 101/2018 - è entrata in vigore il 19 settembre 2018. Tra le principali novità si se-
gnalano le disposizioni in tema di “ultrattività” del Codice di deontologia e di buon condotta 
per i sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabilità 
e puntualità nei pagamenti (cd Codice Sic), nonché del Codice di deontologia per il trat-
tamento dei dati personali effettuato a fini di informazione commerciale che prevedono la 
necessità di avviare e concludere una procedura tesa a elaborare un codice di condotta 
rispondente ai criteri di cui agli artt. 40 e 41 del Gdpr entro un anno dall’entrata in vigore 
del Dlgs richiamato. Le bozze di Codici di condotta, alla cui redazione l’Associazione ha at-
tivamente partecipato, sono state presentate dalle Associazioni di categoria dei titolari del 
trattamento all’Autorità per la protezione dei dati personali che potrà approvarne i testi, 
pena la loro decadenza. I lavori dell’Associazione sono inoltre proseguiti anche nelle sedi 
europee, contribuendo, per il tramite della Federazione bancaria europea, alle consultazio-
ni sulle Linee guida dei Garanti europei (cd European data protection board).
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Regole per la digitalizzazione
Tra il 2018 e il 2019 l’Asso-
ciazione ha partecipato ai 
lavori per la predisposizione 
del quarto Piano d’azione 
sull’Open government part-
nership (Ogp) redatto dal 
Dipartimento della funzione 
pubblica – anche rappre-
sentando in fase di consul-
tazione pubblica il punto di 
vista del mondo bancario – 
al fine di realizzare un con-
testo normativo favorevole 
in cui operano le banche e 
idoneo alla più ampia dif-
fusione presso la clientela 
bancaria di soluzioni di firme 
elettroniche che soddisfino il 
requisito della forma scritta, 
previste dal Codice dell’am-
ministrazione digitale (Cad). 
A livello europeo, l’ABI conti-
nua a realizzare – nell’ambi-
to dei lavori della Fbe per lo 
sviluppo del digital banking 
– iniziative utili a eliminare 
quei profili di carattere le-
gale che ostacolano la diffu-
sione della digitalizzazione, 
anche al fine di assicurare 
che gli attuali processi avvia-
ti nel mondo bancario siano 
preservati. In tale contesto 
l’Associazione ha contribu-
ito anche alla stesura di un 
“manifesto” della Fbe – vol-
to, in generale, a costruire la 
fiducia e a sostenere la cre-
scita in Europa – che espone 
le indicazioni del settore per 
adeguarsi alle principali sfide 
che l’Europa sta affrontando 
e che contiene, tra l’altro, un 
capitolo che recepisce alcune 
“raccomandazioni” del mon-
do bancario per “costruire un 
vero mercato unico digitale”.

Riforma delle discipline 
della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza in 
ambito nazionale e 
a livello comunitario
In attuazione della Legge 
delega n. 155/2017, il De-
creto legislativo 12 gennaio 
2019 n. 14 ha introdotto nel 
nostro ordinamento il nuovo 
Codice della crisi di impresa 
e dell’insolvenza (di seguito 
solo Codice) che sostituisce 
la Legge fallimentare del 
1942 (Regio decreto n. 267 
del 1942) e la Legge 27 gen-
naio 2012 n. 3 sulla compo-
sizione delle crisi da sovrain-
debitamento. Considerata la 
rilevanza di tale riforma, l’A-
BI ha seguito costantemen-
te e incoraggiato l’approva-
zione di un provvedimento 
in grado di dar vita ad un 
sistema concorsuale efficien-
te, flessibile e aperto a varie 
soluzioni, capace di contri-
buire all’auspicato sviluppo 
strutturale dell’economia. 
Una delle principali novità 
contenute nel Codice è rap-
presentata dalle procedure 
di allerta e di composizione 
assistita della crisi che hanno 
l’obiettivo di garantire un’e-
mersione e gestione tem-
pestiva della crisi d’impresa 
per evitare la dispersione 
dei valori aziendali, nonché 
il progressivo svuotamento 
della garanzia patrimoniale 
e il conseguente mancato 
(o irrisorio) soddisfacimento 
dei crediti. Anche il concor-
dato preventivo assume una 
veste diversa in cui si privi-
legia la continuità aziendale 
rispetto alla liquidazione del 
patrimonio, mentre il falli-
mento viene sostituito dalla 
liquidazione giudiziale. Non 
mancano, inoltre, elementi 
innovativi in tema di piani 

attestati, accordi di ristrut-
turazione e procedure di re-
golazione della crisi da so-
vraindebitamento. Alla luce 
della complessità del nuovo 
testo normativo e del rile-
vante impatto che lo stesso 
avrà sul sistema economi-
co, sarà necessario proba-
bilmente procedere alla re-
visione di alcuni aspetti del 
Codice. Proprio al tal fine, è 
stata emanata la Legge de-
lega 8 marzo 2019, n. 20 
per l’adozione di disposizioni 
integrative e correttive del 
citato Decreto legislativo. Il 
processo di ampia rivisita-
zione del quadro normativo 
nazionale in tema di discipli-
na delle crisi si accompagna 
a un percorso per una mag-
giore armonizzazione della 
normativa sull’insolvenza a 
livello comunitario che si è 
concluso con l’approvazione 
della Direttiva sulle procedu-
re di ristrutturazione preven-
tiva e sull’esdebitazione, che 
dovrà essere pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. L’ABI condivide gli 
obiettivi generali di tale Di-
rettiva e, anche in collabo-
razione con la Federazione 
bancaria europea, ha segui-
to i lavori per evidenziare 
nelle competenti sedi alcuni 
aspetti da valutare con at-
tenzione. Nello specifico, i 
temi trattati hanno riguar-
dato: la sospensione delle 
azioni esecutive durante le 
procedure di ristrutturazio-
ne; l’omologazione del pia-
no di ristrutturazione anche 
se non approvato da tutte le 
classi di creditori coinvolte 
(cross-class cram-down); la 
segnalazione anche a cari-
co delle banche nell’ambito 
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delle procedure di allerta; 
la tutela e gli incentivi alla 
nuova finanza; la procedura 
per l’esdebitazione. Prose-
gue il contributo dell’Asso-
ciazione alla fattiva e ampia 
diffusione degli aspetti inno-
vativi e di rilievo dell’intera 
disciplina, attuale e prospet-
tica, sulle crisi dell’impresa, 
anche con la partecipazione 

di propri rappresentanti in 
qualità di relatore ai nume-
rosi Convegni che si stanno 
tenendo sulla complessiva 
materia.

Riforma della 
disciplina antimafia
Nel corso del periodo di ri-
ferimento, l’Associazione ha 
proseguito nel suo impegno 

per garantire un’efficiente 
gestione delle aziende se-
questrate e confiscate, spe-
cie per la prosecuzione o ri-
presa della loro attività.
In quest’ottica, l’ABI ha in-
tensificato l’azione avviata 
nel 2012 con i Tribunali dif-
fusi sul territorio nazionale, 
portando avanti la sottoscri-
zione di Protocolli d’intesa 

La sentenza del Tribunale Ue del 19 marzo 2019

Il 19 marzo 2019 il Tribunale dell’Ue ha accolto i ricorsi presentati dallo Stato italiano, 
dal Fitd (con intervento ad adiuvadum della Banca d’Italia) e dalla Banca Popolare di 
Bari (Bpb) per l’annullamento della decisione della Commissione europea (23 dicembre 

2015) che aveva attribuito al sostegno economico concesso a Tercas da parte del Fitd la 
natura di aiuto di Stato incompatibile con le regole del mercato interno.
In particolare, il Tribunale dell’Ue ha affermato: 

 che la decisione della Commissione ha non solo reso impossibile l’intervento del Fitd 
ma ha anche escluso la possibilità di futuri interventi di sostegno diversi dal rimborso dei 
depositi; 

 che la Commissione non ha provato che l’intervento del Fitd (ente privato) fosse impu-
tabile allo Stato perché avvenuto sotto l’influenza o il controllo effettivo delle autorità pub-
bliche, né che i fondi concessi a Tercas fossero controllati dalle autorità pubbliche italiane. 
La decisione della Commissione del 2015 ha prodotto ulteriori conseguenze significative, 
segnatamente impedendo l’adozione di strumenti alternativi nella gestione della crisi delle 
quattro banche italiane poste in risoluzione a novembre 2015 e imponendo la creazione 
del cd “Schema volontario”, quale strumento che rendesse possibili gli interventi ex ante 
senza incorrere in nuove censure Ue in materia di aiuti di Stato. Non va poi dimenticato 
che, al fine di contenere gli effetti derivanti dalla risoluzione delle 4 banche e dalla liquida-
zione delle 2 banche venete (2017), lo Stato ha disposto vari interventi ad hoc a favore di 
categorie di obbligazionisti subordinati considerati “deboli” (e da ultimo anche di azionisti). 
Si tratta del Fondo di Solidarietà (2015), in carico al Fitd (alimentato da risorse private), 
della possibilità per lo Stato (tramite la Consob) di anticipare somme riconosciute a singoli 
investitori (Decreto cd Mille-Proroghe 2018), del Fondo di indennizzo dei risparmiatori, che 
sostituisce il Fondo di Ristoro Finanziario, previsto nel 2017 ma mai attuato. La decisione 
del Tribunale Ue - non definitiva in quanto oggetto di impugnazione da parte della Com-
missione europea - da un punto di vista sistematico, sin d’ora apre potenzialmente nuove 
strade nella gestione delle crisi bancarie, prefigurando interventi di sostegno a banche in 
difficoltà che non percorrano la via della notifica preventiva dell’aiuto e delle relative con-
seguenze in caso di avvio delle procedure di risoluzione. In particolare, il tema più diret-
tamente impattato dalla sentenza risulta essere l’ambito operativo degli schemi nazionali 
di garanzia dei depositi (Dgs) che, se non agiscono in esecuzione di un mandato pubblico, 
devono poter adottare anche misure di intervento precoce. Auspicabilmente tale obiet-
tivo andrebbe contestualizzato nell’ambito di una più generale revisione della disciplina 
sugli aiuti di Stato nel settore finanziario, anche per consentire al Dgs di ricevere prestiti 
pubblici, da restituire a condizioni di mercato e del completamento del cd “terzo pilastro”, 
inserendo i Dgs nazionali in una rete a livello europeo.
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per la gestione dei beni se-
questrati e confiscati. Dopo il 
primo Protocollo siglato con 
il Tribunale di Milano a luglio 
2012 – cui hanno fatto se-
guito quello di Roma (marzo 
2014, prorogato poi nel lu-
glio 2016), Palermo, Calta-
nissetta e Trapani (dicembre 
2015), Bologna nel settem-
bre 2017 - a ottobre 2018 è 
stato sottoscritto un nuovo 
“Documento d’intesa” con il 
Tribunale di Milano (in con-
tinuità al citato precedente 
del 2012) e, a marzo 2019, 
il Protocollo con il Tribunale 
di Reggio Emilia. È in corso il 
rinnovo del Protocollo a suo 
tempo sottoscritto con i pre-
detti Tribunali siciliani.

Direttiva (Ue) 2019/1 (cd 
Ecn+) sui poteri delle 
Autorità per la concorrenza
Nell’ambito della produzione 
normativa europea sui temi 
della concorrenza, un indub-
bio rilievo riveste la Direttiva 
(Ue) 2019/1 (Ecn+), pub-
blicata a gennaio 2019, che 
dovrà essere recepita entro 
il 4 febbraio 2021. La nuo-
va disciplina conferisce alle 
Autorità antitrust nazionali 
adeguate garanzie di indi-
pendenza, risorse e poteri di 
indagine e sanzionatori utili 
all’applicazione efficace delle 
norme del Trattato concer-
nenti le intese e gli abusi di 
posizione dominante. 
I principali impatti a livello 
nazionale riguardano: 

 le ispezioni a sorpre-
sa in locali diversi da quelli 
dell’impresa; 

 i rimedi comportamentali 
e strutturali; 

 le sanzioni alle imprese e 
alle associazioni di imprese.

L’ABI proseguirà nell’analisi 
del nuovo quadro normati-
vo per individuare le migliori 
soluzioni da prospettare al 
legislatore nazionale in sede 
di recepimento.  

Il cd pacchetto “New 
deal for consumers”
L’ABI ha seguito costante-
mente l’iter legislativo dei 
due provvedimenti che, 
nell’aprile 2018, la Commis-
sione europea ha pubblicato 
come “New deal for consu-
mers” per: 

 introdurre le azioni rap-
presentative a tutela degli 
interessi collettivi dei consu-
matori; 

 modificare alcune direttive 
in materia di interessi eco-
nomici dei consumatori ri-
guardanti, tra l’altro, le pra-
tiche commerciali sleali tra 
imprese e consumatori e le 
clausole abusive nei contratti 
con i consumatori (proposta 
di “direttiva omnibus”). 
Solo la “direttiva omnibus” 
è stata formalmente appro-
vata dal Parlamento euro-
peo, nell’aprile 2019. Essa 
introduce novità in tema di 
private enforcement (rimedi 
individuali contro le pratiche 
scorrette) e di strumenti a 
disposizione delle Autorità 
per perseguire in maniera 
più efficace le violazioni alla 
pertinente disciplina, con 
l’introduzione di sanzioni 
pecuniarie commisurate al 
fatturato annuo dell’impresa 
laddove l’infrazione si quali-
fichi come “diffusa” avendo 
una dimensione che travalica 
il singolo Stato membro.

Disciplina dell’attività di 
consulenza e competenze 

di vigilanza
Con delibera n. 20704/2018 
la Consob ha disposto, a par-
tire dal 1° dicembre 2018, 
l’avvio della piena operatività 
dell’Albo unico dei consulen-
ti finanziari e dell’Organismo 
di vigilanza e tenuta dell’albo 
unico dei consulenti finanziari 
(Ocf), associazione costituita 
anche da ABI, sino ad allora 
focalizzata sulla sola funzione 
pubblica di tenuta e gestione 
dell’Albo. Il completamento 
del trasferimento anche delle 
funzioni di vigilanza a Ocf su 
tutto il comparto dei soggetti 
che prestano attività di con-
sulenza (consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede, 
consulenti autonomi, socie-
tà di consulenza finanziaria) 
ha comportato un’intensa 
attività preparatoria, finaliz-
zata alla messa a punto dei 
necessari interventi organiz-
zativi, procedurali e di gover-
nance dell’Organismo.

Disciplina degli incroci di 
cariche in società bancarie, 
finanziarie e assicurative 
(cd interlocking)
Con l’obiettivo di mantenere 
la coerenza fra la disciplina 
dell’interlocking e quella an-
titrust - modificata nel 2017 
dalla Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza - 
la Banca d’Italia, la Consob 
e l’Ivass, con la condivisione 
dell’Agcm, hanno pubblica-
to il 21 dicembre 2018 una 
comunicazione che modifica i 
Criteri applicativi in materia 
di interlocking del 2012. 
Facendo seguito alle conside-
razioni di ABI, la Comunica-
zione precisa che - a partire 
dalle cariche assunte o rin-
novate dopo il 21 dicembre 
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2018 - il divieto di interlo-
cking opera al superamento, 
da parte di almeno due degli 
intermediari in cui il medesi-
mo soggetto detiene cariche, 
di una soglia di fatturato pari 
a 30 milioni di euro. Gli ag-
giornamenti periodici previ-
sti a fini antitrust per l’ade-
guamento delle soglie sono 
estesi automaticamente an-
che alla materia del divieto 
di interlocking.

Responsabilità amministrativa 
degli enti (Dlgs n. 231/2001)
In attuazione del Protocol-
lo di intesa sottoscritto nel 
2017 con il Consiglio nazio-
nale dei Dottori commer-
cialisti ed esperti contabili 
(Cndcec), ABI ha partecipato 
al Tavolo inter-associativo in 
tema di responsabilità am-
ministrativa degli enti. 
I lavori, cui hanno preso 
parte anche Confindustria e 
Consiglio nazionale forense, 
si sono conclusi con la pub-
blicazione di un documento 
contenente una ricognizio-
ne dei principi di alto livello 
per la redazione dei Modelli 
organizzativi e per lo svolgi-
mento delle attività dell’Odv, 
nonché alcune proposte di 
modifica della disciplina re-
cata dal Dlgs 231/2001.

Compliance: iniziative 
in tema di Cultura 
della conformità e 
di Rischio reputazionale 
Sono stati definiti, con il 
gruppo di lavoro Funzione 
Compliance, due documen-
ti recanti le risultanze de-
gli approfondimenti in tema 
rispettivamente di Cultura 
della conformità e di Rischio 
Reputazionale. Il primo, ri-

guardo la Cultura della Con-
formità, che riporta, nella 
prima parte, alcune consi-
derazioni su come la cultura 
del rischio (che nella lettera-
tura comprende la complian-
ce culture) rappresenti, tra 
l’altro, una componente fon-
damentale per l’efficacia e 
l’efficienza del Sistema dei 
controlli interni. 
Successivamente, conside-
rando quattro dimensioni 
richiamate anche dal Finan-
cial stability board - ossia, 
direttive fornite dai vertici 
aziendali, accountability, ef-
ficacia della comunicazione e 
del confronto e incentivi - e 
partendo da un paper redat-
to nel 2015 dall’Associazione 
italiana internal auditors, si è 
prodotta una matrice con uti-
li indicazioni sugli obiettivi di 
controllo in ottica complian-
ce per ciascuna delle quattro 
dimensioni prima richiama-
te. Riguardo al tema di com-
pliance relativo al rischio re-
putazionale, si è definito un 
documento che, dopo aver 
affrontato gli aspetti defi-
nitori di questo rischio, ha 
analizzato alcune delle tec-
niche per la sua valutazione/
misurazione, con particolare 
riguardo agli indicatori che 
spesso, nelle esperienze del-
le banche partecipanti all’at-
tività, sono raggruppati per 
area operativa. 

Iniziativa Associativa 
in tema di RegTech
Si è avviata, nello scorso 
mese di febbraio, un’inizia-
tiva diretta ad approfondi-
re alcuni aspetti relativi alle 
possibili applicazioni del cd 
Regtech per la funzione di 
conformità. In particolare, 

i lavori, la cui conclusione è 
prevista entro l’anno in cor-
so, si articolano lungo due 
cantieri: Cantiere A (Solu-
zioni RegTech applicate alle 
fasi del processo di gestione 
del rischio di non conformi-
tà) e Cantiere B (“Laborato-
rio di soluzioni RegTech per 
processi Fintech”) entrambi 
costituitisi nell’ambito del 
Gruppo di lavoro interbanca-
rio Funzione Compliance.
Il Cantiere A si propone di 
indagare, tra le banche par-
tecipanti, l’insieme di solu-
zioni ed esperienze concrete 
di RegTech di supporto ad 
alcune delle fasi del proces-
so di gestione del rischio di 
conformità ed evidenziarne i 
pre-requisiti, gli obiettivi che 
si intendono perseguire e gli 
elementi che ne agevolano 
il raggiungimento,  i rischi 
sottesi a tali soluzioni, le ri-
sorse impiegate e liberate, le 
motivazioni tra scelta di ac-
quisto e sviluppo in proprio, 
le sinergie con le altre Fun-
zioni aziendali di controllo e 
con le funzioni commerciali, 
il cambiamento dei punti di 
attenzione della funzione di 
conformità (es. verso i forni-
tori), nonché eventuali nuo-
ve competenze richieste alla 
funzione di conformità, etc.
Il Cantiere B si propone come 
un laboratorio per verificare, 
mediante un caso specifico 
identificato nel processo di 
on-boarding della clientela, 
le linee generali di evoluzio-
ne dei metodi della Funzio-
ne di Conformità che le per-
mettano efficacemente e in 
tempi congrui di effettuare 
la valutazione, in particolare 
ex-ante, di soluzioni FinTech 
sempre più diffuse. 
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Le banche per la crescita
Un impegno costante verso imprese, famiglie e mercato

Credito alle imprese 
Rapporto banca-impresa 
Nuovo Accordo 
per il Credito 2019 
L’ABI e le Associazioni di rap-
presentanza delle imprese 
hanno sottoscritto il nuovo 
Accordo per il Credito 2019 
che mira a rafforzare la col-
laborazione interassociativa 
per la definizione di posi-
zioni condivise su iniziative 
normative e regolamentari 
che impattano sull’accesso al 
credito per le imprese. 
A tal fine, è stato costitui-
to il tavolo di condivisione 
interassociativo sulla rego-
lamentazione finanziaria di 
matrice europea e interna-
zionale (cd Tavolo Ciri). 
Tra le principali iniziative 
promosse dal Tavolo Ciri, si 
annoverano: 

 la realizzazione della “Gui-
da semplice alle nuove rego-
le in materia di default”; 

 la predisposizione di un 
documento sulla finanza so-
stenibile. 
L’Accordo introduce anche 
alcuni adeguamenti alla mi-
sura “Impresa in Ripresa” 
relativa alla sospensione 
e allungamento dei finan-
ziamenti alle Pmi, prevista 
dall’Accordo per il credito 
2015, in relazione all’esigen-

za di continuare a sostene-
re le imprese tenendo conto 
dell’evoluzione del contesto 
regolamentare europeo. 

La riforma del Fondo 
di garanzia per le Pmi
Il processo di riforma del 
Fondo di garanzia per le Pmi 
di cui alla legge n. 662 del 
1996 è arrivato a conclu-
sione con l’emanazione, da 
parte del Ministero dello svi-
luppo economico, dei decreti 
ministeriali del 12 febbraio 
scorso con i quali, in partico-
lare, sono state: 

 approvate le nuove dispo-
sizioni operative del Fondo; 

 definiti i requisiti per l’ac-
creditamento dei confidi cd 
“certificati” a operare con il 
Fondo; 

 disciplinate le operazioni 
cd a rischio tripartito.
Le novità introdotte, relative 
in particolare alla valutazio-
ne delle domande di garan-
zia e alla differenziazione 
delle percentuali massime di 
copertura in funzione della 
tipologia e rischiosità delle 
operazioni garantite, si ag-
giungono a quelle dell’otto-
bre dello scorso anno relative 
alla modifica delle procedure 
di attivazione delle garanzie 
e a una più precisa definizio-

ne delle cause di inefficacia 
della copertura pubblica.
Le nuove disposizioni ope-
rative, entrate in vigore lo 
scorso 15 marzo, sono il ri-
sultato di un’intensa colla-
borazione tra ABI, Ministero 
dello sviluppo economico 
e gestore del fondo che ha 
permesso tra l’altro di de-
finire un nuovo modello di 
valutazione che, per quanto 
possibile, acquisirà autono-
mamente le informazioni ne-
cessarie al suo funzionamen-
to da banche dati pubbliche, 
senza gravare sulle banche 
richiedenti. 

Sottoscrizione del 
Protocollo di intesa 
tra ABI e Assoconfidi
L’ABI e Assoconfidi hanno 
sottoscritto il 21 marzo 2019 
un Protocollo d’intesa con il 
quale si intende rilanciare 
la collaborazione tra banche 
e confidi sui territori, al fine 
di migliorare le condizioni di 
finanziamento delle micro, 
piccole e medie imprese. 
Tra i temi strategici oggetto 
dell’accordo, che verranno 
affrontati in maniera struttu-
rata nell’ambito di uno speci-
fico Tavolo di lavoro perma-
nente, ci sono in particolare: 

 lo sviluppo delle cosiddet-



33

LE BANCHE PER LA CRESCITA

 20
18

 2
0

1
9

RAPPORTO

te “operazioni finanziarie a 
rischio tripartito”, previste 
dalla riforma del Fondo di 
garanzia delle Pmi;

 la definizione di linee gui-
da per il rinnovo delle con-
venzioni in essere tra Banche 
e Confidi, che tengano conto 
del nuovo quadro normativo-
regolamentare;

 la promozione della par-
tecipazione delle Regioni al 
finanziamento del Fondo di 
garanzia per le Pmi;

 la definizione di una strut-
tura tipo di operazione di 
“garanzia di portafoglio” che 
preveda il coinvolgimento 
dei confidi e possa essere 
adottata dalle Regioni in re-
lazione a portafogli di finan-
ziamenti bancari a piccole e 
medie imprese.

La collaborazione 
con il settore editoriale
L’Associazione, nell’ambito 
delle strategie di sviluppo 
dell’attività bancaria, ha av-
viato un percorso di collabo-
razione tra il settore bancario 
e il settore editoriale, al fine 
di supportarne lo sviluppo. 
In particolare, è stata atti-
vata una collaborazione at-
tiva con il settore dei quoti-
diani e periodici, attraverso 
la sottoscrizione di appositi 
Protocolli d’intesa con la Fe-
derazione italiana editori e 
giornali (Fieg) che, tra l’al-
tro, si propone di contribui-
re fattivamente allo sviluppo 
del settore anche attraverso 
un rafforzamento dell’acces-
so al credito dei diversi sog-
getti che partecipano alla fi-
liera della distribuzione.
E’ stato, inoltre, definito un 
Protocollo d’intesa con l’As-
sociazione italiana editori 

(Aie) con l’obiettivo di pro-
muovere la diffusione dei 
libri e individuare specifiche 
iniziative per valorizzarne 
l’intera filiera, favorendo il 
dialogo tra singoli editori e 
operatori e singole banche e 
intermediari finanziari. 

Misura “Macchinari 
innovativi” – Convenzione 
tra Ministero dello 
sviluppo economico, ABI 
e Invitalia per la 
regolamentazione 
dei conti correnti vincolati
La Misura “Macchinari inno-
vativi” – prosecuzione della 
Misura denominata “Investi-
menti innovativi” - favorisce 
la realizzazione, nelle Regio-
ni meno sviluppate (Basili-
cata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia), di program-
mi di investimento diretti a 
consentire la transizione del 
settore manifatturiero verso 
la cosiddetta “Fabbrica intel-
ligente”. 
Al riguardo, il Mise ha sot-
toscritto lo scorso 11 gen-
naio con ABI e Invitalia una 
convenzione che prevede 
l’erogazione degli incentivi 
pubblici in un conto corrente 
vincolato al solo obiettivo di 
quietanzare le fatture relati-
ve all’investimento. 
Tale innovazione consente 
alle imprese beneficiare di 
poter utilizzare immediata-
mente gli incentivi, evitando 
che la stessa debba antici-
pare le somme necessarie 
all’investimento.

Progetto speciale 
“Banche 2020”
Il Progetto speciale “Banche 
2020” nel 2019 ha focaliz-
zato l’attività di informazio-

ne e formazione sulla nuova 
programmazione dei fondi 
strutturali e di investimento 
per il settennato 2021-2027 
e il relativo budget finanzia-
rio, nonché sui programmi a 
gestione diretta della Com-
missione europea, tra i quali 
Horizon europe, InvestEu ed 
Europa creativa.
Per quanto riguarda la col-
laborazione con le Autorità 
di gestione di fondi europei, 
sono state definite delle li-
nee guida per l’attivazione 
di nuovi strumenti finanzia-
ri, al fine di promuovere una 
maggiore standardizzazione 
e semplicità di impiego degli 
stessi sul territorio. 
Per favorire l’adozione di 
queste, in particolare da 
parte delle Regioni, le ban-
che aderenti al Progetto 
hanno concordato di portare 
tale documento all’attenzio-
ne della Conferenza Stato-
Regione e dell’Agenzia per la 
Coesione.

Rapporto banca-impresa 
Servizi ausiliari di 
assistenza e monitoraggio 
per il microcredito
L’art. 13 comma 1-bis, del 
decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193 ha previsto l’i-
stituzione presso l’Ente na-
zionale per il microcredito 
(Enm) dell’elenco nazionale 
obbligatorio degli operatori 
in servizi non finanziari au-
siliari di assistenza e moni-
toraggio per il microcredito 
(cosiddetti tutor). 
Ai sensi della citata norma, 
sono iscritti nell’elenco i sog-
getti che possiedono i requi-
siti minimi stabiliti dall’Enm 
sulla base delle linee gui-
da redatte dall’Ente stesso, 
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sentito il parere della Banca 
d’Italia.
L’Ente ha pubblicato le linee 
guida per l’iscrizione dei tu-
tor che fanno seguito al Pro-
tocollo d’Intesa sottoscritto 
dallo stesso Ente con la Ban-
ca d’Italia.
Nelle predette linee guida 
sono state recepite in buona 
misura le proposte avanzate 
dall’ABI in materia.

Internazionalizzazione
Relativamente alle attività 
di supporto all’internazio-
nalizzazione dell’economia 
italiana, è proseguito il pro-
gramma di lavoro avviato nel 
2018 sotto la guida del com-
petente Comitato tecnico. 
E’ stato rinnovato l’incarico 
ai Gruppi di lavoro ABI-Ban-
che-Sace di realizzare le ini-
ziative concernenti: 

 la diffusione del Master 
risk participation agreement, 
strumento che consente una 
migliore gestione dei proces-
si di copertura ed escussione 
a fronte di una maggior con-
divisione di rischio tra Sace 
e banche; 

 la realizzazione, previa 
sottoscrizione di uno speci-
fico protocollo operativo tra 
ABI e Sace, sul sito ABI di un 
archivio contenente gli stru-
menti Sace, messo a dispo-
sizione delle banche, avendo 
particolare riguardo al loro 
aggiornamento periodico;

 lo svolgimento di occasio-
ni formative, rivolte alla rete 
commerciale delle banche, 
concernenti gli strumen-
ti finanziari offerti da Sace 
a supporto delle operazioni 
bancarie connesse ai pro-
cessi di export e internazio-
nalizzazione, attraverso una 

serie di incontri seminariali 
in 8 città. 
Per quanto riguarda l’otti-
mizzazione della normativa 
concernente gli strumenti 
per il Trade e l’Export finan-
ce, ABI si è stata dedicata 
a una approfondita attività 
di advocacy relativamente 
al trattamento preferenziale 
degli export credit denomi-
nati in valuta estera ai fini 
di una migliore gestione dei 
requisiti di capitale.
E’ inoltre proseguita l’attivi-
tà di supporto nei confronti 
delle banche alla loro parte-
cipazione alle missioni orga-
nizzate nei paesi individua-
ti dalla Cabina di Regia per 
l’Internazionalizzazione del 
Sistema Paese come desti-
natari di una specifica atten-
zione da parte di istituzioni, 
imprese e banche italiane. 
Nel 2018, in concomitanza 
con l’avvio della nuova legi-
slatura, l’attività è risultata 
inferiore rispetto alla norma 
e si è tenuta solo una mis-
sione, nel febbraio 2018 in 
Albania. 
Più vivace l’azione svolta nel 
primo semestre del 2019, 
con missioni tenutesi negli 
Emirati Arabi Uniti (Abu Dha-
bi/Dubai), Tunisia ed Etiopia.

Rapporto banca-impresa 
- Iniziative a favore dei 
territori colpiti dal sisma
Al fine di continuare a so-
stenere le popolazioni del 
Centro Italia, dell’Emilia-
Romagna e della Lombardia 
colpite dal sisma del 2016 e 
del 2012, è proseguita la col-
laborazione tra l’ABI, la Cas-
sa depositi e prestiti, il Mini-
stero dell’economia e delle 
finanze, il Commissario stra-

ordinario alla Ricostruzione 
e l’Agenzia delle entrate per 
individuare misure in favore 
dei predetti territori.
In particolare, l’ABI e la Cas-
sa depositi e prestiti hanno 
sottoscritto lo scorso 4 di-
cembre un Addendum alla 
convenzione “Plafond rico-
struzione sisma 2012” con 
cui sono state apportate mo-
difiche all’originaria conven-
zione ABI – Cdp rese neces-
sarie per recepire la nuova 
modalità di erogazione dei 
contributi destinati alle im-
prese del settore agricolo e 
dell’agroindustria, introdotta 
all’articolo 3-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, 
dall’art. 25-quinquies del de-
creto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito in legge 
con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136.
L’ABI e il Commissario stra-
ordinario del Governo per 
la ricostruzione sisma 2016 
hanno inoltre sottoscritto 
un Protocollo d’Intesa per 
favorire la concessione del-
le anticipazioni bancarie dei 
contributi pubblici per la ri-
costruzione alle imprese edili 
e ai professionisti coinvolti 
nei lavori.

Accesso al credito 
per le persone
CREDIamoCI 2.0
Nell’ottica di individuare 
nuove sinergie per facilitare 
l’accesso al credito alle fami-
glie, migliorando l’efficien-
za del mercato, il 18 giugno 
2018 è stato sottoscritto con 
15 Associazioni dei Consu-
matori il rinnovo dell’iniziati-
va CREDiamoCI per gli anni 
2018 e 2019, articolandola 
sui tre pilastri caratteristici 
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della precedente edizione: 
accesso al credito, sostegno 
ai soggetti e alle famiglie in 
difficoltà, consapevolezza 
del consumatore.

Accesso al credito
Si sono sviluppate nuove e 
ulteriori riflessioni e propo-
ste per migliorare l’accesso 
al credito delle famiglie ita-
liane attraverso la prosecu-
zione del processo di analisi 
delle “rigidità” normative at-
tualmente esistenti nel mer-
cato del credito ipotecario e 
del credito al consumo e l’in-
dividuazione di nuovi stru-
menti di sostegno utili ad 
affrontare situazioni/eventi 
di particolare rilevanza nel 
percorso di vita degli indivi-
dui/famiglie. 
A tal fine, si è condivisa l’op-
portunità di:

 presentare la proposta di 
riforma della disciplina della 
Cessione del quinto dello sti-
pendio/pensione, condivisa 
con undici Associazioni dei 
consumatori, con Assofin e 
con Ania, ora all’attenzione 
di Banca d’Italia e dell’Ivass;

 definire una proposta con-
divisa di modifica della disci-
plina del “Fondo per la prima 
casa” al fine di creare una 
sezione speciale per favo-
rire a) l’accesso ai finanzia-
menti per ristrutturazione ad 
alta efficienza energetica, in 
sintonia con il Piano di azio-
ne europeo per finanziare la 
crescita sostenibile e b) la 
sicurezza antisismica degli 
edifici;

 proporre la revisione 
dell’operatività del “Fondo 
per lo studio”, al fine di sem-
plificarne le modalità di ac-
cesso per gli studenti.

Sostegno alle Famiglie 
in difficoltà
Si è proseguita l’attività con-
giunta finalizzata a promuo-
vere una proposta di modifi-
ca dell’operatività del Fondo 
di solidarietà dei mutui pre-
vedendo, tra l’altro, la pos-
sibilità di:

 proporre il rifinanziamento 
dello strumento nell’ottica di 
assicurarne l’operatività per 
il triennio 2018-2020; 

 ampliare la sospensione 
del pagamento delle rate di 
mutuo anche qualora il mu-
tuatario ottenga misure di 
sostegno al reddito in caso di 
riduzione dell’orario di lavoro 
per difficoltà del datore di la-
voro (quali ad esempio la Cig 
o Cigs). 
 
Consapevolezza
Si è confermato l’obiettivo 
di favorire la crescita della 
consapevolezza e dell’educa-
zione finanziaria e al rispar-
mio del consumatore, anche 
attraverso la realizzazione di 
specifiche occasioni di ap-
profondimento e di inizia-
tive di informazione volte a 
illustrare i risultati raggiunti 
congiuntamente.  

Rifinanziamento del 
fondo di garanzia per 
l’acquisto della prima casa
L’art. 19 del Decreto legge 
30 aprile 2019, n. 34,  - re-
cependo la posizione dell’A-
BI espressa nel corso delle 
specifiche audizioni con i 
rappresentanti del Governo 
- è intervenuto per garan-
tire l’operatività per tutto il 
2019 del Fondo di garanzia 
per la prima casa - istituito 
con l’art 1 comma 48 lett. 
c) della Legge 27 Dicembre 

2013, n, 147  - attraverso un 
rifinanziamento di 100 mi-
lioni di euro e la possibilità 
per il Gestore Consap SpA di 
poter accantonare ai fini pru-
denziali un importo dell’8% 
dell’ammontare garantito. 
Il Fondo rilascia garanzie a 
prima richiesta fino al 50% 
della quota capitale dei mu-
tui ipotecari (fino a 250.000 
euro) erogati per l’acquisto 
o l’acquisto e la ristruttu-
razione di immobili, non di 
lusso, adibiti a prima casa. 
Beneficiari possono essere 
tutti i richiedenti, ma viene 
attribuita priorità alle giovani 
coppie fino a 35 anni di età, 
ai nuclei famigliari monoge-
nitoriali con figli minori, ai 
giovani con età inferiore a 
35 anni e contratto di lavoro 
“atipico” e ai conduttori di al-
loggi di edilizia popolare. 
Da gennaio 2015 (quando 
è diventato operativo) al 31 
dicembre 2018, il fondo ha 
garantito oltre 78.000 mutui 
per un controvalore (in ter-
mini di debito residuo) pari a 
8,75 miliardi. 
Il 58% dei mutui sono stati 
erogati a mutuatari con un 
età inferiore a 35 anni.

Fondo per la natalità
Il 19 marzo 2019 è stato 
sottoscritto un protocollo di 
intesa tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per le politiche della 
famiglia e ABI in attuazione 
dell’art. 4, comma 2 del De-
creto 8 giugno 2017 del Mi-
nistro per gli affari regionali 
e le autonomie con delega 
in materia di politiche per la 
famiglia, di disciplina dell’o-
peratività del “Fondo di so-
stegno alla natalità” istituito 
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dall’art. 1, comma 348, della 
Legge 232 dell’11 dicembre 
2016. 
Si tratta di un Fondo volto 
a favorire l’accesso al cre-
dito delle famiglie con uno 
o più figli nati o adottati dal 
1 gennaio 2017, mediante 
il rilascio di garanzie diret-
te a banche e intermediari 
finanziari per finanziamenti 
di importo non superiore a 
10.000 euro e di durata non 
superiore a 7 anni.
Con la pubblicazione, av-
venuta ad aprile 2019, del 
Manuale d’uso da parte del 
Gestore del Fondo, Consap 
SpA - che riporta le specifi-
che tecniche di collegamento 
del Fondo stesso con le ban-
che e gli intermediari finan-
ziari aderenti all’iniziativa - è 
stata avviata l’operatività 
dello strumento pubblico di 
garanzia.  

Anticipo del Trattamento 
di fine servizio (Tfs)
Il 28 gennaio 2019 è stato 
pubblicato il decreto legge 
n. 4, che all’art. 23 prevede 
che i dipendenti pubblici che 
ottengono il pensionamento 
possono presentare alle ban-
che richiesta di finanziamen-
to di una quota dell’indennità 
di fine servizio maturata, se-
condo le modalità che saran-
no definite nell’ambito di uno 
specifico Dpcm e un Accordo 
quadro tra Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, il 
Ministro dell’economia e del-
le finanze, il Ministro per la 
pubblica amministrazione e 
l’Associazione bancaria ita-
liana. 
Al riguardo, l’ABI si è pron-
tamente attivata al fine di 
assicurare per quanto di 

competenza una rapida ap-
plicazione della norma, in 
linea con la corretta operati-
vità bancaria. 

III Edizione delle Linee 
guida per la Valutazione 
degli immobili a garanzia 
delle esposizioni creditizie
Il 30 novembre scorso è stato 
presentato il terzo aggiorna-
mento delle Linee guida per 
le valutazioni degli immobili 
in garanzia delle esposizioni 
creditizie (di seguito Linee 
guida), elaborato dall’Asso-
ciazione bancaria italiana, 
Assovib (Associazione socie-
tà di valutazioni immobiliari 
per le banche), il Collegio 
nazionale degli agrotecnici e 
degli agrotecnici laureati, il 
Collegio nazionale dei periti 
agrari e dei periti agrari lau-
reati, il Consiglio nazionale 
degli architetti pianificatori 
paesaggisti conservatori, il 
Consiglio dell’ordine nazio-
nale dei dottori agronomi e 
dottori forestali, il Consiglio 
nazionale dei geometri e ge-
ometri laureati, il Consiglio 
nazionale degli ingegneri, il 
Consiglio nazionale dei periti 
industriali e dei periti indu-
striali laureati e tecnoborsa, 
parti firmatarie del protocol-
lo di intesa per lo sviluppo 
del mercato delle valutazio-
ni immobiliari, sottoscrit-
to a Roma il 25 novembre 
2010, con la collaborazione, 
per questa edizione, di Rics, 
Tegova, Assoimmobiliare, 
Fiabci e Isivi. 
Il documento è stato altresì 
supportato da Confedilizia.
Le Linee Guida sono state: 

 aggiornate ai più recenti 
standard europei e interna-
zionali in tema di valutazione 

immobiliare e alle indicazioni 
contenute nell’ultimo aggior-
namento della Circolare n. 
285 della Banca d’Italia con 
riferimento ai requisiti per i 
periti; 

 integrate da appendici de-
dicate ai cosiddetti “immobili 
speciali” (aziende agrico-
le e agroindustriali, hotel e 
strutture ricettive, sviluppi 
immobiliari e strutture com-
merciali destinate alla gran-
de distribuzione organizza-
ta) e a un approfondimento 
sull’efficienza energetica de-
gli edifici.

Trasparenza semplice
Il Progetto trasparenza sem-
plice, avviato dall’ABI con 
numerose Associazioni dei 
consumatori, mira a favorire 
una trasparenza sempre più 
sostanziale nella relazione 
tra banca e cliente, accre-
scendo così la consapevo-
lezza dei consumatori nei 
diversi ambiti in cui esso si 
sviluppa.

Trasparenza canali web
Al fine estendere ulterior-
mente l’efficacia dell’iniziati-
va relativa alle “Linee guida 
per favorire la fruizione da 
parte della clientela delle 
informazioni di trasparenza 
sui siti internet delle ban-
che” - formalizzate nel Pro-
tocollo d’Intesa del 2013 
sottoscritto da ABI e 17 As-
sociazioni dei consumatori e 
implementate da numerose 
realtà del mondo bancario - 
è stata realizzata un’analisi 
su un campione di 21 gruppi 
bancari europei, selezionati 
facendo riferimento al mag-
giore intermediario banca-
rio per totale attivo 2017 in 
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ciascuno dei Paesi dell’Area 
dell’euro (18 Paesi, esclu-
dendo l’Italia) e nei principali 
Paesi del resto dell’Unione 
europea (Regno Unito, Da-
nimarca e Svezia). Ciò, con 
l’intento di conoscere il grado 
di fruibilità e di accessibilità 
ai documenti di trasparenza 
diretti alla clientela sui siti 
web degli intermediari indivi-
duati e di valorizzare le pos-
sibili buone pratiche incon-
trate. Le indicazioni emerse 
dall’indagine rappresentano 
anche un punto di partenza 
per l’attività – attualmente 
in essere - di aggiornamento 
e affinamento dei contenuti 
delle Linee guida da parte 
del Gruppo di lavoro inter-
bancario e delle Associazio-
ni dei consumatori coinvolti 
nell’iniziativa.

Mutui e credito al consumo
ABI e Aacc hanno lavorato 
con l’intento di rafforzare la 
conoscenza e la consapevo-
lezza dei cittadini rispetto 
ai finanziamenti per la casa 
e sulle diverse opportunità 
messe loro a disposizione, 
per scegliere quella più in li-
nea con le proprie esigenze. 
A tal fine, ABI ha provveduto 
alla pubblicazione periodica 
sul proprio sito di brevi con-
tributi video – “pillole infor-
mative” - facenti parte del 
percorso formativo e infor-
mativo destinato a chi vuole 
acquistare casa e a chi è già 
titolare di un mutuo. 
I video sono stati realizzati 
con un linguaggio semplice 
e accessibile, adatto a tutti. 

Strumenti info-educativi 
diretti alla clientela
D’intesa tra mondo banca-

rio e Associazioni dei con-
sumatori che collaborano al 
progetto, è stato avviato un 
nuovo ambito di lavoro fina-
lizzato alla realizzazione di 
strumenti info educativi di-
retti alla clientela sulle molte 
e particolarmente complesse 
novità normative (es. Mifid 
2, Psd2, Pir, Conto di base). 
intervenute nell’ultimo anno 
o in corso di approvazione 
nei prossimi mesi, con im-
patti significativi per la clien-
tela.
L’obiettivo è quello di affron-
tare queste tematiche indi-
viduando i profili di maggior 
interesse per la clientela, 
predisponendo un’informa-
tiva semplice, immediata, 
facilmente comprensibile e 
concentrata su aspetti es-
senziali dal punto di vista del 
consumatore, grazie alla 
scelta di format dinamici e 
innovativi, quali le infografi-
che. 
Gli strumenti informativi pro-
dotti verrebbero resi disponi-
bili sui canali di comunicazio-
ne (social, siti etc.) di tutti gli 
attori coinvolti nell’iniziativa.

Tavolo di dialogo 
su inclusione 
finanziaria e sociale 
E’ stato avviato, a segui-
to della sottoscrizione di un 
apposito Protocollo d’intesa, 
il Tavolo di dialogo tra ABI e 
Acli, Anci, Arci, Caritas italia-
na, Cespi, Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, 
Oim (Organizzazione inter-
nazionale per le migrazioni) 
e Unhcr (l’agenzia Onu per 
i rifugiati), in tema di inclu-
sione finanziaria e sociale dei 
cittadini stranieri. 
Il tavolo ha l’obiettivo di por-

si come luogo di confronto e 
dialogo sui temi dell’inclusio-
ne finanziaria e sociale, non-
ché di promozione di percor-
si di educazioni finanziaria e 
al risparmio sui  quali l’ABI 
opera da diverso tempo, nel-
la consapevolezza di quanto 
l’informazione di base e l’e-
ducazione finanziaria possa-
no contribuire a facilitare la 
relazione fra cittadino stra-
niero e banca, che i dati con-
fermano caratterizzarsi per 
una solidità e per una fide-
lizzazione significativa, una 
volta avviata.

La brochure 
“Benvenuto in banca”
Nell’impatto dei lavori del Ta-
volo di dialogo, ABI ha pub-
blicato nell’anno la secon-
da edizione della brochure 
“Benvenuto in banca”, guida 
multilingue per conoscere 
la banca e usarla con mag-
giore facilità, con contenuti 
aggiornati e ampliati rispetto 
alla prima versione (risalen-
te al 2011), anche per il nu-
mero di lingue in cui è stata 
realizzata, passato da cinque 
a dieci.  
Il testo infatti è disponibi-
le online (www.abi.it), oltre 
che in italiano, nelle seguen-
ti nove lingue: Inglese, Fran-
cese, Tedesco, Spagnolo, 
Arabo, Cinese, Ucraino, Ta-
galog e Hindi. 

Accessibilità in banca
Coerentemente con la stra-
tegia avviata dall’industria 
bancaria da diversi anni 
nell’ottica di favorire, anche 
grazie all’utilizzo delle nuove 
tecnologie, una sempre cre-
scente accessibilità a struttu-
re, servizi e prodotti bancari, 
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sono state realizzate diverse 
iniziative frutto anche delle 
nuove collaborazioni avviate 
con soggetti qualificati nel 
periodo di riferimento, utili a 
determinare importanti rica-
dute positive nella relazione 
tra banca e cliente.

Collaborazione tra ABI e 
Unione italiana ciechi e 
ipovedenti – Onlus (Uici)
ABI e Uici hanno dato vita 
ad una collana editoriale di 
strumenti info-educativi sia 
in formato audio guida sia 
in versione online accessibile 
tramite i più diffusi suppor-
ti di lettura (es. screen rea-
der).
Le audio guide realizzate 
nel 2018, riguardano l’utiliz-
zo degli sportelli automatici 
Atm e dei Pos, sono semplici, 
immediate e con informa-
zioni pratiche, concepite per 
persone con disabilità visiva. 
Nel 2019 il primo strumen-
to info-educativo prodotto 
nell’ambito del progetto ri-
guarda il tema della preven-
zione contro truffe. 
L’audio guida, realizzata in 
collaborazione con il centro 
nazionale del libro parlato, è 
stata presentata nell’ultima 
edizione del convegno “#IL-
CLIENTE”, in collaborazione 
tra ABI e Uici. 
Inoltre, nell’ottica di favorir-
ne la più ampia diffusione, 
gli strumenti prodotti sono 
messi gratuitamente a di-
sposizione di tutti i soggetti 
interessati sul sito dell’ABI e 
sui canali di comunicazione 
dell’Uici e sono stati oggetto 
di trasmissioni di educazio-
ne finanziaria nell’ambito del 
palinsesto della radio dell’Ui-
ci.

Collaborazione tra ABI 
e Fondazione Lia - Libri 
italiani accessibili
ABI ha avviato nel 2018 la 
collaborazione con la Fon-
dazione Lia – Libri italia-
ni accessibili (di seguito, 
Fondazione Lia), finalizza-
ta a promuovere la cultura 
dell’accessibilità tra i pro-
pri Associati, gli operatori e 
- più generale - la pubblica 
opinione, anche attraverso la 
produzione editoriale di pub-
blicazioni accessibili.
La collaborazione tra ABI e 
Fondazione Lia è stata for-
malizzata il 15 gennaio 2019 
tramite apposito Protocollo 
d’intesa, incentrato su diver-
si piani di intervento:

 la realizzazione di incon-
tri periodici di confronto tra 
rappresentanti dell’ABI e del-
la Fondazione Lia;

 la promozione di eventuali 
iniziative culturali, formative 
e info-educative di carattere 
anche sperimentale, fina-
lizzate a diffondere le infor-
mazioni e i temi emersi dal 
confronto, prevedendo una 
fruizione individuale e col-
lettiva dei materiali prodotti 
con formati accessibili;

 la realizzazione di auspi-
cabili attività di sensibilizza-
zione su queste tematiche, 
anche attraverso i rispettivi 
canali comunicazionali, non-
ché i convegni e i seminari 
organizzati dalle parti.
Tale collaborazione è stata, 
inoltre, valorizzata anche 
nell’ambito della seconda 
edizione del convegno “#IL-
CLIENTE”, svoltasi a Milano 
dal 15 al 17 aprile 2019, at-
traverso due specifici mo-
menti. 
Il “reading al buio”, un even-

to in cui scrittori famosi e 
lettori non vedenti o ipo-
vedenti leggono alternati-
vamente uno stesso libro, 
utilizzando diverse modalità 
di fruizione dello stesso e il 
contributo offerto nell’ambi-
to della sessione dedicata ai 
temi dell’accessibilità, volto 
ad approfondire le principali 
tendenze internazionali nel 
campo della produzione di 
contenuti digitali accessibili, 
basate su standard definiti a 
livello globale.  

Collaborazione tra 
ABI, Ossif e l’Ordine 
degli Architetti 
ppc di Roma e provincia
Nel corso del 2018 la colla-
borazione ha consentito di 
procedere all’aggiornamen-
to delle “Linee guida relative 
alla progettazione delle filiali 
bancarie”, elaborate con il 
particolare coinvolgimento 
del Gruppo di lavoro inter-
bancario “Facility manage-
ment”, attivo da anni.
L’attività ha condotto, in 
particolare, all’integrazione 
di specifici passaggi che af-
feriscono in senso genera-
le al tema dell’accessibilità, 
nell’ottica di favorire utili si-
nergie tra i diversi piani di la-
voro e di attualizzarne i con-
tenuti anche rispetto all’Atto 
europeo sull’accessibilità re-
centemente approvato, pre-
diligendo un approccio che 
sia quanto più trasversale 
possibile e mettendo anche a 
frutto il lavoro già realizzato 
con il Documento sul quadro 
normativo. 

Educazione finanziaria
L’ABI ha ulteriormente con-
solidato l’impegno plurien-
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nale del mondo bancario 
finalizzato a favorire una 
crescente cultura dell’educa-
zione finanziaria e al rispar-
mio, attraverso un costrutti-
vo dialogo con le istituzioni 
pubbliche e con i diversi sog-
getti coinvolti sul tema.
Nell’ambito di questa cor-
nice, sono state realizzate 
numerose attività volte a ve-
nire incontro ai bisogni info-
educativi delle diverse fasce 
di popolazione con strumenti 
tecnologici e innovativi qua-
li applicazioni, pillole video, 
audio guide. 
A questi, si aggiungono gli 
incontri educativi e i forum di 
approfondimento e di forma-
zione su temi economici di 
interesse comune e attualità. 
Tra le iniziative info-educa-
tive si colloca anche il con-
sueto Premio giornalistico 
“Finanza per il sociale”, pro-
mosso da ABI, Fondazione 
per l’educazione finanziaria e 
al risparmio (Feduf) e Fondo 
italiano per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
(Fiaba), con il patrocinio del 
Consiglio nazionale dell’ordi-
ne dei giornalisti. 
In coerenza con gli obiettivi 
dell’iniziativa, la premiazio-
ne è avvenuta a Firenze il 
27 febbraio 2019 nell’ambito 
della Tavola rotonda “Educa-
zione finanziaria per la cre-
scita dell’Italia, l’informazio-
ne, la tutela del risparmio, 
la sostenibilità e la cultura”, 
che ha rappresentato un’im-
portante occasione di rifles-
sione a più voci promossa 
dall’ABI, sulla cultura che 
origina le scelte economiche 
e finanziarie. 
Nel corso del 2018 è sta-
ta sviluppata con successo 

anche la seconda annualità 
del progetto quadro trienna-
le avviato nell’ambito della 
collaborazione tra la Feduf e 
le 15 Associazioni dei consu-
matori partner. 
Il progetto mira ad affron-
tare il tema dell’inclusione/
educazione finanziaria delle 
fasce più deboli della popo-
lazione, mettendo a dispo-
sizione degli operatori delle 
Associazioni del terzo setto-
re più impegnate sul terreno 
della inclusione sociale, stru-
menti utili ed efficaci, pre-
senti in un’apposita sessione 
del portale divulgativo www.
curaituoisoldi.it. 
A completare la piattaforma 
il TGUtile, una serie di dodi-
ci video pillole, della durata 
di circa 2 minuti, di consigli 
su temi rilevanti per chi è in 
difficoltà nella gestione del 
budget famigliare, condivise 
e sviluppate con le Associa-
zioni dei consumatori. 
Al fine di partecipare al dia-
logo pubblico in essere su 
questi temi, le iniziative rea-
lizzate sono state valorizzate 
nell’ambito del monitorag-
gio, condotto nel 2018 dalla 
Banca d’Italia per conto del 
Comitato per la program-
mazione e il coordinamento 
delle attività di educazione 
finanziaria, in cui sono stati 
mappati 13 diversi filoni di 
attività realizzate dall’Asso-
ciazione dal 2015 ad oggi.

Rapporto banca-Pubblica 
amministrazione Siope+
L’ABI ha continuato a seguire 
l’avvio del sistema “Siope+”, 
collaborando attivamente 
con le Autorità competenti - 
Mef e Banca d’Italia - per il 
perfezionamento del proget-

to, per l’avvio a regime con 
riguardo a Regioni, enti locali 
e aziende sanitarie e per la 
connessa attività di divulga-
zione sul territorio. 
Il Siope+ consente di rileva-
re il dato relativo al numero 
delle fatture con riferimento 
ai crediti commerciali, risul-
tando utile a far emerge-
re, unitamente alle fatture 
emesse, anche l’effettivo 
pagamento delle stesse e la 
relativa tempistica. 
La materia è di diretto inte-
resse per i tesorieri degli enti 
interessati che debbono rap-
portarsi con l’apposito snodo 
tecnico gestito dalla Banca 
d’Italia attraverso il quale 
transitano gli ordinativi in-
formatici (Opi) predisposti 
sulla base di nuovi tracciati. 
Dopo l’avvio del sistema il 
1°gennaio 2018, la fase a 
regime, iniziata con le Regio-
ni, Province e città metropo-
litane e quindi con i Comuni 
con popolazione superiore ai 
60.000 abitanti, è proseguita 
con la seguente tempistica:

 1° luglio 2018 - Comuni da 
10.001 a 60.000 abitanti

 1° ottobre 2018 – Comu-
ni fino a 10.000 abitanti e 
aziende sanitarie e ospeda-
liere.

Riforma dei pagamenti 
da e verso la Pa
L’Associazione ha contribu-
ito al processo di adozione 
delle moderne tecnologie di 
comunicazione nella Pa con 
riferimento ai sistemi di pa-
gamento adottati dagli Enti 
locali, in coerenza con il nuo-
vo contesto dell’attuazione 
della Psd2. 
Al riguardo, l’ABI ha fornito 
un apporto tecnico alla reda-
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zione della circolare del Mi-
nistero dell’economia e delle 
finanze (Mef) n. 22 del 15 
giugno 2018 recante l’appli-
cazione da parte delle am-
ministrazioni pubbliche della 
Psd2, pubblicata nel luglio 
2018. 

Servizi di tesoreria
Con l’obiettivo di razionaliz-
zare il “servizi di tesoreria” 
e limitare il fenomeno delle 
gare deserte, l’ABI ha propo-
sto e portato a compimento 
l’approvazione della modifi-
ca dell’art. 255 del Tuel che 
esclude l’anticipazione di te-
soreria dalla massa passiva 
evitando al tesoriere l’espo-
sizione a un rischio economi-
co improprio. 
Con il medesimo obiettivo, 
anche grazie al contributo 
tecnico reso dall’ABI, in ot-
tobre è stato pubblicato sul 
sito dell’AgID un nuovo sche-
ma di convenzione di tesore-
ria.

Revisione del Testo 
unico enti locali (Tuel): 
Cap. V - Tesoreria
Il Ministero dell’interno ha 
chiesto all’Associazione ban-
caria italiana di contribuire 
alla revisione del Tuel per la 
parte riguardante il servizio 
di Tesoreria reso dalle Ban-
che agli enti locali. Le banche 
hanno colto l’opportunità con 
l’obiettivo di razionalizzare e 
innovare il servizio, favoren-
done la rivitalizzazione. 
Considerando che il processo 
tecnologico attuato presso le 
Pa, anche grazie al Siope+, 
può produrre effetti a catena 
anche su altre fasi dell’ope-
ratività contabile e di tesore-
ria è stata prospettata la so-

stituzione a ogni livello delle 
comunicazioni cartacee con 
flussi telematici, compresa la 
comunicazione e il controllo 
del bilancio dell’ente. 
La proposta di revisione pre-
sentata da ABI riconduce 
all’interno del Testo unico 
gli usi consolidati nel tempo 
che consentono di superare 
modalità operative non più 
attuali ancora presenti nel 
Tuel.  
Da un punto di vista formale, 
la proposta punta alla sem-
plificazione e alla trasparen-
za della normativa così da 
semplificare l’attività ammi-
nistrativa e ridurre il conten-
zioso.

Facility management
Il confronto tra banche e 
fornitori di servizi di facility 
management ha consentito 
di realizzare una serie di at-
tività, in collaborazione con 
Ossif. 
Anzitutto, è stato elaborato 
l’VIII° Report di analisi sui 
costi sostenuti dalle banche 
per la gestione e manuten-
zione degli immobili che 
prende spunto dalla grande 
mole di dati ed informazio-
ni presenti nel Data-Base di 
settore sul Facility manage-
ment.
Poiché tra i servizi di facility 
management il costo più ele-
vato sostenuto dalle banche 
è risultato quello relativo ai 
servizi di pulizia, è stato re-
alizzato un questionario per 
rilevare la soddisfazione de-
gli utenti interni sulla qualità 
dei servizi alla persona.
Inoltre, il 17 aprile 2019 è 
stato organizzato il Con-
vegno “Il Facility manage-
ment in Italia: innovazione 

e nuove frontiere del mer-
cato pubblico e privato”, in 
collaborazione con Cresme 
(Centro ricerche economiche 
e sociali del mercato dell’edi-
lizia) e con Terotec (Labora-
torio per l’innovazione della 
manutenzione e della gestio-
ne dei patrimoni urbani e im-
mobiliari).

Prevenzione e contrasto 
della criminalità in banca
Rapine e Furti
Dopo il confronto con le ban-
che e il Ministero dell’inter-
no, l’ABI ha potuto definire 
un Piano delle attività in ma-
teria di sicurezza che ha dato 
anche concretezza alle nuo-
ve disposizioni del Protocollo 
d’intesa per la prevenzione 
della criminalità ai danni del-
le banche e della clientela, 
sottoscritto con varie Prefet-
ture. 
Nell’alveo della collabora-
zione con le Istituzioni sono 
proseguite le attività dell’Os-
servatorio intersettoriale sul-
la criminalità predatoria, co-
stituito in collaborazione con 
il Servizio analisi criminale 
del Dipartimento di pubbli-
ca sicurezza del Ministero 
dell’interno e con la parte-
cipazione di Poste italiane, 
Federazione italiana tabac-
cai, Federfarma, Confcom-
mercio, Federdistribuzione, 
Assovalori, Anie Sicurezza e 
Unione petrolifera. 
In tale ambito è stato rea-
lizzato un Report di analisi 
che mette a confronto la cri-
minalità nei diversi settori e 
soprattutto consente di met-
tere a fattor comune dati e 
informazioni per migliorare 
le strategie di prevenzione.
Considerata l’importanza 
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operative per lo scambio e 
il regolamento degli effetti 
cambiari tra banche e con 
Poste.  Le nuove regole pre-
vedono la spedizione degli 
effetti all’incasso e dei rela-
tivi eventuali resi per corri-
spondenza, la definizione di 
una nuova tabella interban-
caria recante informazio-
ni utili per l’indirizzamento 
delle rimesse cartacee e il 

delle informazioni in tema di 
sicurezza, il Data-base anti-
crimine di Ossif è stato sot-
toposto a implementazioni 
e interventi volti a ottimiz-
zarne l’utilizzo da parte del-
le banche, nella prospettiva 
di renderlo uno strumento 
sempre più efficace e in linea 
con le esigenze del settore. 
E’ stato inoltre sviluppato il 
GeoCrime Analyst, lo stru-
mento dedicato alla rap-
presentazione geografica e 
all’analisi dei dati delle filiali, 
degli Atm, delle misure di si-
curezza e degli eventi crimi-
nosi censiti nel Db Anticrimi-
ne di Ossif.

Servizi di pagamento 
L’Associazione, oltre a parte-
cipare attivamente ai lavori 
dell’Epc relativi all’evoluzio-
ne degli Schemi Sepa, ha 
proseguito nello sviluppo di 
iniziative volte a migliorare i 
servizi di pagamento nazio-
nali.

Digitalizzazione degli assegni
A luglio 2018 si è completato 
il processo di adozione della 
nuova procedura interban-
caria Check image trunca-
tion (Cit), grazie alla quale 
è possibile presentare al pa-
gamento gli assegni in forma 
elettronica tramite scambio 
delle immagini digitali tra 
banche. 
La procedura Cit è stata adot-
tata da tutti gli intermediari 
e tutti gli assegni (bancari, 
circolari e assimilati) sono 
trattati con questa nuova 
modalità; conseguentemen-
te sono state dismesse le 
procedure interbancarie pre-
cedentemente in uso (Check 
truncation ed esito elettroni-

co assegni) ed è cessato lo 
scambio degli assegni presso 
le Stanze di compensazione 
di Roma e di Milano (chiuse 
dalla Banca d’Italia dal 1° 
aprile 2019).

Effetti cambiari
In relazione alla chiusura 
delle Stanze di compensazio-
ne, dal 1° aprile 2019, sono 
state definite nuove regole 

Bonifico paneuropeo istantaneo  Sepa 
Instant credit transfer (Sct Inst)

In poco più di un anno dal suo avvio, il bonifico Sepa 
“istantaneo” (Sct Inst) è già disponibile in 20 paesi 
europei con la partecipazione di 2.089 fornitori di ser-

vizi di pagamento, pari a una quota del 51 percento di 
tutti gli aderenti al Sepa credit transfer ‘ordinario’. 
In Italia sono già attivi 25 Prestatori di Servizi di paga-
mento che coprono una quota di mercato nei servizi di 
incasso e pagamento pari al 69% circa e si stima che per 
il 2020 praticamente tutte le banche europee aderiranno 
allo schema e offriranno il servizio alla propria clientela. 
L’ABI fornisce il suo supporto nel processo di adesione allo 
schema e segue con attenzione i vari filoni di attività –a li-
vello nazionale ed europeo – per promuovere l’evoluzione 
dello schema e lo sviluppo di soluzioni utili a sostenerne 
una rapida e diffusa adozione. 
In particolare si persegue l’obiettivo di: 

  considerare la possibilità di aumentare l’importo mas-
simo per singola operazione per favorirne l’utilizzo da par-
te del settore aziendale; 

  definire linee guida comuni per armonizzare le modali-
tà di inizializzazione di operazioni di bonifico istantaneo da 
dispositivo mobile (sia da remoto che al ‘punto vendita’), 
rendendo interoperabili le diverse soluzioni già presenti 
sul mercato di diversi Paesi Ue, inclusa l’Italia; 

 definire una soluzione a livello paneuropeo che consen-
ta l’esecuzione di operazioni di pagamento tramite nume-
ro di telefono (proxy); 

 definire un nuovo servizio di ‘richiesta di pagamento’ ad 
iniziativa creditore con il quale, da un lato, le imprese cre-
ditrici possano richiedere il pagamento di fatture o beni/
servizi e, dall’altro, possano essere effettuati trasferimen-
ti di fondi tra privati mediante bonifico ‘istantaneo’.
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regolamento contabile delle 
operazioni tra banche e Po-
ste tramite bonifico o altre 
modalità bilateralmente con-
cordate. 

Pad
In relazione al recepimento 
della Direttiva europea sui 
conti di pagamento (cd Pad):

 sul tema della trasparen-
za e comparabilità delle spe-
se, a febbraio 2019 l’ABI ha 
risposto alla consultazione 
pubblica della Banca d’Italia 
relativa ad alcune modifiche 

alle Disposizioni in materia di 
Trasparenza volte a recepire 
i Regolamenti della Commis-
sione previsti ai sensi della 
Pad per quanto riguarda la 
terminologia standardizzata 
europea e il formato stan-
dardizzato della documenta-
zione informativa sui conti di 
pagamento;

 con riferimento ai siti in-
ternet di confronto, l’ABI sta 
seguendo la definizione del 
nuovo assetto regolamenta-
re che deve essere comple-
tato da un decreto del Mef e 

da disposizioni della Banca 
d’Italia, che dovranno essere 
emanati da queste Autorità 
nell’ottica di ottimizzare il 
processo e favorire la sem-
plificazione e la trasparenza 
informativa; 

 per quanto concerne il tra-
sferimento dei servizi di pa-
gamento, l’ABI sta valutando 
l’opportunità di definire una 
nuova procedura interban-
caria che, eventualmente 
sfruttando tecnologie inno-
vative implementate dai Psp 
per recepire la Psd2, possa-
no favorire lo scambio delle 
informazioni relative ai ser-
vizi di pagamento da trasfe-
rire da un conto a un altro 
con modalità veloci e auto-
matizzate.

Procedura trasferimento 
informazioni fiscali (Trif)
L’Associazione ha collaborato 
alla realizzazione di una nuo-
va versione della procedura 
Trif che consente la segna-
lazione all’Agenzia delle en-
trate delle informazioni sui 
bonifici relativi a spese per 
interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio e di riqualifi-
cazione energetica.
La nuova release, in validità 
dal 1° gennaio 2019, si pone 
l’obiettivo di semplificare 
e migliorare le modalità di 
scambio e la qualità dei flus-
si informativi scambiati tra le 
banche e l’Amministrazione 
finanziaria. 

Psd2
Nell’ambito del progetto a 
supporto dell’analisi degli 
impatti e dell’adeguamento 
delle banche alla seconda 
Direttiva europea sui pa-
gamenti (cd Psd2), l’ABI ha 

Il progetto Multibanca 
per la gestione del contante

Il contante continua a essere lo strumento di pagamen-
to più utilizzato in quasi tutti i paesi dell’area dell’euro 
e in particolare in Italia. 

Assume perciò particolare rilievo l’ottimizzazione dei costi 
dei processi di gestione del contante da coniugare con l’e-
sigenza di innalzare il livello dei controlli effettuati sull’in-
tera filiera. 
Sia la Banca d’Italia, sia il Ministero dell’interno, hanno 
inoltre richiamato più volte l’esigenza di presidiare in 
modo efficace i processi di trattamento del contante e di 
contenerne la circolazione contribuendo in questo modo a 
ridurre l’incidenza di eventi criminosi.
Muovendo da questi presupposti alcuni gruppi bancari e 
Poste italiane hanno dato vita a un progetto finalizzato 
alla revisione del processo di trattamento del contante 
mediante l’adozione di un modello operativo innovativo di 
sala conta denominato “Multibanca” con l’obiettivo di au-
mentare il livello di sicurezza, elevare il livello dei controlli 
e migliorare l’efficienza del processo. A fine 2018, il pro-
getto è passato dalla fase sperimentale alla fase operati-
va. In ragione dei benefici in termini di efficientamento e 
di maggiore sicurezza che un’ampia adozione del modello 
può consentire, a seguito della favorevole valutazione da 
parte degli organi associativi competenti e dell’illustra-
zione alle competenti Autorità (Banca d’Italia e Agcm), 
all’inizio del 2019, con apposita comunicazione, l’ABI ha 
interessato l’intero settore presentando il progetto e le 
possibili modalità di adesione allo stesso.
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seguito e continua a seguire 
l’evoluzione della materia, 
con particolare riguardo al 
completamento della defini-
zione della normativa secon-
daria demandata all’Autorità 
bancaria europea (European 
banking authority – Eba) e al 
dibattito a livello europeo. 
Al contempo, anche alla luce 
della citata normativa da 
parte dell’Eba, l’ABI ha pro-
seguito le interlocuzioni con 
l’Autorità di Vigilanza mirate 
a promuovere l’ottimizzazio-
ne del recepimento/imple-
mentazione della Psd2; ha 
partecipato alle consultazio-
ni della Banca d’Italia volte 
a recepire nelle Disposizioni 
di trasparenza e di vigilanza 
le novità introdotte dalla Di-
rettiva. 
L’ABI ha trasmesso all’Eba – 
tramite l’apposito strumento 
online di “Domande e Rispo-
ste” – alcuni quesiti raccolti 
presso gli Associati in mate-
ria di Psd2 e di norme tec-
niche contenute nel Regola-
mento delegato che integra 
la direttiva (cd Rts), in vista 
dell’applicazione del Rego-
lamento stesso previsto per 
settembre 2019. 
L’ABI è attivamente coinvol-
ta nei lavori che si stanno 
svolgendo in materia in sede 
europea, partecipando alle 
attività della Federazione 
bancaria europea (Fbe) – in 
particolare sul tema dell’in-
terazione tra Psd2 e il nuovo 
Regolamento Ue 679/2016 
sulla protezione dei dati per-
sonali (cd General data pro-
tection regulation – Gdpr) 
e ai fini della predisposizio-
ne di una guida sulla Psd2 
– nonché prendendo parte 
ad appositi gruppi di lavoro 

europei in materia di nuovi 
servizi regolamentati dalla 
Psd2.

Innovazione ed evoluzione 
dei servizi finanziari
Nell’attuale contesto di digi-
talizzazione sono state og-
getto anche nel 2018 di par-
ticolare attenzione da parte 
dell’Associazione sia sotto il 
profilo normativo e regola-
mentare, sia sul piano ope-
rativo, organizzativo e tec-
nologico. 
Le banche italiane hanno svi-
luppato un approccio sempre 
più strategico nel processo 
di avanzamento tecnologi-
co per rispondere al duplice 
obiettivo di rafforzare i rap-
porti con i propri clienti e 
mantenere la loro quota di 
mercato contro una crescen-
te gamma di concorrenti. Per 
rispondere alle aspettative 
dei consumatori e contra-
stare l’ascesa di nuovi play-
er, particolare enfasi è stata 
posta sullo sviluppo di nuove 
soluzioni di digitalizzazione 
come: data strategies, cloud 
computing, distributed led-
ger technology, cyber securi-
ty, intelligenza artificiale. 
Anche a livello associativo, 
sono state promosse e por-
tate avanti alcune iniziative 
particolarmente di frontiera 
finalizzate ad accompagnare 
il settore bancario nel per-
corso di adozione, promozio-
ne e guida dell’innovazione. 
Rileva in questo contesto il 
riferimento al CERTFin, un’i-
niziativa promossa con la 
Banca d’Italia per rafforzare 
la capacità di gestione dei 
rischi cyber degli operatori 
bancari e finanziari, e alla 
Spunta Dlt, un progetto che 

porterà tutte le banche ita-
liane all’utilizzo concreto e in 
produzione di una procedura 
basata su registri distribuiti 
per la riconciliazione dei flus-
si fra banche.

CERTFin
Il CERTFin, Computer emer-
gency response team del 
settore finanziario italiano, 
è un’iniziativa promossa 
dall’Associazione bancaria 
italiana e dalla Banca d’Ita-
lia per rafforzare la capacità 
di gestione dei rischi cyber 
e di cyber resilience degli 
operatori bancari e finanziari 
attraverso il supporto opera-
tivo e strategico alle attività 
di prevenzione, preparazione 
e risposta agli attacchi infor-
matici e agli incidenti di si-
curezza. 
Operativo dal 1° gennaio del 
2017, il CERTFin ha ampliato 
la propria copertura del si-
stema finanziario nazionale 
con l’adesione, nel dicembre 
2018, dell’Associazione na-
zionale fra le imprese assi-
curatrici (Ania) e dell’Istituto 
per la vigilanza sulle assicu-
razioni (Ivass). 
Alla fine di marzo 2019 ave-
vano aderito al CERTFin 49 
istituzioni finanziarie (37 
banche, 6 imprese assicura-
tive, 4 centri servizi, 2 infra-
strutture di mercato). 
Il CERTFin eroga servizi qua-
lificati di sicurezza informa-
tica a beneficio dei propri 
aderenti attraverso lo svolgi-
mento delle funzioni di centro 
per l’analisi e la condivisione 
delle informazioni (Fin-Isac), 
lo svolgimento di riunioni 
nell’ambito dell’osservatorio 
Cyber knowledge e security 
awareness e la predisposi-
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zione di una centrale ope-
rativa per la gestione degli 
incidenti di sicurezza. 
Nel 2018 il CERTFin ha ana-
lizzato e inviato ai propri 
aderenti oltre 1.000 segna-
lazioni di possibili attacchi, 
compromissioni e vulnerabi-
lità tecnologiche; circa il 70 
per cento delle comunica-
zioni ha riguardato minacce, 
relative in particolare a cam-
pagne di diffusione di codici 
malevoli (malware, oltre la 
metà dei casi) e tentativi di 
frode (phishing).

Blockchain
L’ABI presidia il tema 
Blockchain & Distributed 
ledger technology attraver-
so il progetto Spunta Banca, 
che intende applicare questa 
tecnologia innovativa al pro-
cesso della cd Spunta Italia. 
Con la collaborazione di ABI 
Lab, Centro di ricerca e in-
novazione per la Banca, il 
progetto lavora a un’applica-
zione Dlt volta a semplificare 
e standardizzare la riconci-
liazione dei flussi fra banche. 
In particolare, è stato sele-
zionato il processo di Spunta 
interbancaria Italia inerente 
alla riconciliazione dei flussi 
e delle operazioni che gene-
rano scritture sui conti reci-
proci Italia. 
Partito insieme a 18 banche, 
il progetto vede l’avvio a fine 
2019 della fase di produzio-
ne, che a regime avrà effetto 
su tutte le banche italiane. 
L’ABI, coadiuvata dal gruppo 
di lavoro di banche coordi-
nato da ABI Lab, ha infatti 
definito una nuova versione 
dell’Accordo interbancario, 
per supportare il passaggio 
da un processo di Spunta 

“tradizionale” a un proces-
so di Spunta evoluto basato 
sulla Dlt.
Più in generale, lo studio 
della tecnologia Dlt ha reso 
possibile sperimentare e 
utilizzare una tecnologia in-
novativa aumentando la co-
noscenza dell’intero settore 
sul tema e realizzando al 
contempo un’infrastruttura 
capace di abilitare altri po-
tenziali casi d’uso innovativi.

Intelligenza artificiale
Nel 2018 altro ambito di inte-
resse è stato quello dell’ap-
plicazione di paradigmi di 
intelligenza artificiale nel 
settore dei servizi al cliente. 
A livello complessivo, quasi 
il 90% delle realtà che han-
no partecipato a una prima 
indagine sulle priorità di in-
vestimento Ict ha attivato 
o sta attivando un progetto 
sull’Intelligenza artificiale 
tra iniziative allo studio, in 
fase pilota o in produzione. 
Le aree di maggiore atten-
zione per l’applicazione di 
tecnologie di Ia sono quelle 
del servizio al cliente (dove 
si sta sperimentando l’uso di 
chatbot e assistenti virtuali 
per arricchire le piattaforme 
di relazione multicanale), 
del knowledge transfer (con 
importanti iniziative sulla 
gestione evoluta degli help 
desk interni e sugli stru-
menti di knowledge mana-
gement) e delle operations 
(dove l’intelligenza artificiale 
sta affiancando i percorsi di 
industrializzazione e auto-
mazione dei processi).

Fintech
Attraverso la Task force fin-
tech Innovation, costituita a 

luglio 2018, l’Associazione, 
con il supporto del Consorzio 
ABI Lab, monitora i driver di 
innovazione nei servizi finan-
ziari, intensificando le rela-
zioni nel nuovo ecosistema e 
ampliando le attività di ricer-
ca dell’Osservatorio dedicato 
al mondo Fintech al quale, 
attualmente, aderiscono 15 
banche. 
Gli ultimi approfondimenti, i 
cui risultati sono stati pub-
blicati a fine marzo 2019, 
riguardano i temi del Credit 
Scoring e del P2P lending. 
Tali approfondimenti fanno 
parte di una collana che com-
prenderà gli hype dell’inno-
vazione (fra cui Pure digital 
banks, Mobile/Digital wallet, 
P2P Payments, Piattaforme 
di open banking). 
Nell’ambito delle relazioni 
di settore, è proseguito il 
dialogo con istituzioni quali 
il Mef, la Banca d’Italia e le 
associazioni di categoria, an-
che al fine di giungere a un 
“framework of experimenta-
tion” italiano aperto a tutti i 
soggetti che operano nell’e-
cosistema Fintech, banche 
incluse, con regole chiare e 
condivise. 
Inoltre, assume particolare 
importanza l’armonizzazione 
del quadro regolamentare 
europeo, finalizzato a ga-
rantire il level playing field e 
la prevenzione di problema-
tiche legate all’arbitraggio 
normativo.

Le relazioni sindacali
Nel periodo giugno 
2018-maggio 2019 le rela-
zioni sindacali del settore 
hanno avuto a oggetto tra 
i principali temi l’iter per il 
rinnovo dei contratti collet-
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tivi nazionali di lavoro del 
31 marzo 2015 per quadri 
direttivi e aree professiona-
li, e del 13 luglio 2015 per i 
dirigenti. 
In particolare, nei predetti 
Ccnl di settore è indicata la 
scadenza degli stessi al 31 
dicembre 2018, i quali si in-
tendono tacitamente rinno-
vati per un triennio ove non 
disdettati almeno 6 mesi pri-
ma della scadenza.
In relazione a quanto sopra, 
con il Verbale di Accordo del 
21 giugno 2018 l’ABI e i Sin-
dacati hanno posticipato al 
31 dicembre 2018 il termi-
ne ultimo entro il quale po-
ter effettuare la disdetta dei 
Ccnl al fine di evitarne il taci-
to rinnovo.
Dopo la sottoscrizione del ri-
chiamato Verbale di Accordo, 
si è sviluppata con le stesse 
Organizzazioni sindacali una 
positiva interlocuzione che 
ha anche permesso la pro-
secuzione dell’applicazione 
delle previsioni in essere al 
31 dicembre 2018 contenute 
nei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro, attraverso la 
sottoscrizione di 3 intese (27 
dicembre 2018, 28 gennaio 
2019 e 25 febbraio 2019).
In particolare, con quest’ul-
tima intesa, si è confermato 
fino al 31 maggio 2019 quan-
to già convenuto nelle prece-
denti accordi del dicembre 
2018 e gennaio 2019 circa 
la sospensione dei termini 
in scadenza al 31 dicembre 
2018 di cui alle previsioni e 
istituti negoziali nazionali, 
con contestuale manteni-
mento degli equilibri econo-
mici e normativi in essere al 
31 dicembre 2018. 
Il 25 marzo 2019 i Segretari 

Generali delle Organizzazio-
ni sindacali di settore hanno 
presentato alla stampa la 
piattaforma per il rinnovo del 
Ccnl 31 marzo 2015, appro-
vata dagli stessi Segretari il 
15 marzo 2019. 
La piattaforma sindacale, è 
stata trasmessa ufficialmen-
te ad ABI alla fine del mese 
di maggio.
Il Comitato per gli Affari sin-
dacali e del lavoro di ABI ha 
avviato fin dall’autunno 2018 
lavori di analisi e approfondi-
mento in vista del confronto 
sul rinnovo dei Ccnl, tenendo 
conto dello scenario com-
plessivo di riferimento e dei 
principali elementi di conte-
sto, nonché con attenzione 
a quanto da ultimo previsto 
dal citato Verbale di accordo 
del 25 febbraio 2019 in rife-
rimento alla sospensione dei 
termini contrattuali già fissa-
ti al 31 dicembre 2018.
Analogamente, nel periodo 
considerato, si è ulterior-
mente sviluppata – sulle 
materie demandate dal con-
tratto nazionale – la contrat-
tazione collettiva di secondo 
livello nelle aziende e nei 
gruppi bancari, relativamen-
te alla quale l’Associazione 
ha garantito il consueto pre-
sidio e supporto.

Fondo per l’occupazione
Il Fondo per l’occupazione 
(Foc) è stato istituito con il 
Ccnl del 2012 e con il con-
tratto collettivo 31 marzo 
2015 le Parti ne hanno pro-
lungato l’efficacia sino al 31 
dicembre 2018, preveden-
done l’estensione dell’ambito 
di operatività; con il succes-
sivo Accordo attuativo del 
29 gennaio 2018, alle tra-

dizionali misure di sostegno 
alla occupazione stabile e di 
qualità, sono state affiancate 
ulteriori prestazioni per: 

 favorire la riassunzione 
dei bancari che hanno per-
so il lavoro, anche attra-
verso la predisposizione di 
una piattaforma informatica 
(Foclavoro), in fase di prima 
applicazione loro dedicata, 
che faciliti l’incontro tra la 
domanda e l’offerta di lavo-
ro, nonché la messa a dispo-
sizione di significativi incen-
tivi;

 sostenere l’applicazione 
dei contratti di solidarietà 
espansiva;

 finanziare programmi di ri-
conversione e riqualificazio-
ne professionale in un’ottica 
di occupabilità dei lavorato-
ri, con particolare riguardo 
all’aspetto dell’innovazione 
tecnologica che risulta di 
grande attualità;

 favorire i percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro in ban-
ca.
Tali prestazioni – per la re-
alizzazione delle quali sono 
state destinate notevoli ri-
sorse (circa 45 milioni di 
euro) – sono state rese tut-
te pienamente operative nel 
corso del 2018.
Il 13 novembre 2018 è stato 
effettuato, in seno al Grup-
po di lavoro ABI/Osl in tema 
di Foc, l’incontro di monito-
raggio sulle nuove misure, 
così come previsto dal Ver-
bale di accordo 29 gennaio 
2018, nel corso del quale 
ABI e Osl hanno confermato 
la rilevanza delle innovative 
soluzioni individuate con l’in-
tesa di gennaio. Il Foc risulta 
quindi uno “strumento” all’a-
vanguardia nelle politiche 
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attive del lavoro, con parti-
colare attenzione ai giovani, 
e con significativa valenza 
sociale considerate anche le 
misure per la ricollocazione 
professionale delle persone 
che hanno perso occupazio-
ne nelle aziende del settore 
con accesso alle prestazioni 
emergenziali del Fondo di so-
lidarietà, ovvero per licenzia-
menti per motivi economici. 
Il 25 febbraio 2019 ABI e Or-
ganizzazioni sindacali hanno 
sottoscritto un Verbale di in-
contro nel quale si sono date 
atto che, in attesa di quanto 
sarà definito in sede di rinno-
vo dei Ccnl, prosegue la pie-
na operatività del Foc con le 
modalità di funzionamento e 
di finanziamento in essere al 
31 dicembre 2018, ivi inclusi 
i citati nuovi ambiti di inter-
vento stabiliti dal Verbale di 
accordo 29 gennaio 2018. 
Con specifico riferimento 
a tale accordo, ne è stata 
confermata la natura spe-
rimentale, prorogandone la 
valenza oltre la fine del 2018 
(come originariamente sta-
bilito dalle Parti). Per quanto 
concerne l’attività corrente 
del Fondo si segnala che nel 
periodo gennaio 2012–apri-
le 2019, sono state eroga-
te, tra assunzioni a tempo 
indeterminato/con contratto 
di apprendistato e stabilizza-
zioni, 21.919 prestazioni, re-
lative a domande presentate 
da 254 imprese del settore, 
per un impegno complessivo 
di spesa di oltre 167 milioni 
di euro.

Libertà sindacali 
Verbale di Accordo 
25 febbraio 2019 
Il 25 febbraio 2019, a con-

ferma della centralità delle 
relazioni sindacali nel setto-
re e della costruttiva inter-
locuzione tra l’Associazione 
bancaria italiana e Sindacati, 
è stato definito il Verbale di 
Accordo con il quale è stato 
rinnovato l’Accordo 25 no-
vembre 2015 in materia di 
libertà sindacali.
La nuova disciplina, che ha 
durata triennale, decorre dal 
1° gennaio 2019 e scadrà il 
31 dicembre 2021.
Con l’intesa è stata sostan-
zialmente confermata la 
dotazione complessiva di 
permessi retribuiti a cedola 
riconosciuti nel 2018, mo-
dificando la curva di attri-
buzione degli stessi secon-
do un principio di diretta ed 
esclusiva proporzionalità alla 
rappresentatività di ogni Or-
ganizzazione sindacale; la 
dotazione complessiva per 
il 2019 risulta, dunque, non 
superiore a quella del 2018.
Inoltre, sono state apporta-
te alcune modifiche anche 
conseguenti all’applicazione 
della soglia di rappresentati-
vità del 5% per l’ammissione 
dei Sindacati alle trattative 
nazionali, quali, ad esempio, 
l’eliminazione delle dotazioni 
di permessi previste dal pre-
vigente accordo per Organiz-
zazioni sindacali al di sotto 
di tale livello di rappresenta-
tività; al fine di tener conto 
degli effetti che ne derivano 
e dei mutati assetti organiz-
zativi del settore bancario, 
sono state anche modificati 
alcuni aspetti della normati-
va in parola.
Si è anche colta l’occasione 
per condividere alcuni chia-
rimenti circa la portata del-
le disposizioni relative allo 

svolgimento delle assemblee 
del personale presso sportel-
li con orario “esteso” e nel-
le unità produttive di minori 
dimensioni (da 3 a 7 dipen-
denti), con particolare riferi-
mento alle assemblee aventi 
a oggetto gli accordi di rin-
novo del ccnl e del contratto 
di secondo livello.
Le Parti si sono impegnate a 
istituire un Osservatorio na-
zionale paritetico che – te-
nendo conto della valenza, 
anche sociale, di un’efficace 
rappresentanza delle lavora-
trici e dei lavoratori – ha il 
compito di approfondire gli 
eventuali effetti sull’attività 
sindacale derivanti dalla dif-
fusione di nuove tecnologie 
e dalle trasformazioni che la 
digitalizzazione sta determi-
nando nell’organizzazione 
del lavoro, nonché quello di 
approfondire il tema della 
rappresentanza e della costi-
tuzione delle rappresentanze 
sindacali aziendali in relazio-
ne alle variazioni del dimen-
sionamento delle reti fisiche 
delle imprese e dell’organiz-
zazione del lavoro.

Accordo nazionale su 
politiche commerciali e 
organizzazione del lavoro 
– Commissione nazionale
Con il Protocollo sulle politi-
che commerciali e organiz-
zazione del lavoro dell’8 feb-
braio 2017 è stata prevista la 
costituzione di una Commis-
sione nazionale il cui Rego-
lamento è stato definito con 
intesa del 17 ottobre 2017.
Alla predetta Commissione 
sono attribuiti specifici com-
piti con l’obiettivo di indiriz-
zare, favorire e monitorare 
l’attuazione coerente dell’Ac-
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cordo 8 febbraio 2017: in 
particolare, oltre alla diffu-
sione di buone pratiche ed 
alla eventuale realizzazione 
di iniziative congiunte, alla 
Commissione è affidato an-
che il compito di svolgere 
momenti di confronto ove 
sorgano significative que-
stioni riferite a fattispecie 
di rilievo di carattere gene-
rale e non relative a singoli 
casi, che non abbiano trova-
to composizione nelle sedi 
aziendali o di gruppo, in me-
rito all’applicazione dell’Ac-
cordo.
La predetta Commissione si 
è insediata il 12 dicembre 
2018 nell’ambito di una riu-
nione con i Segretari genera-
li delle Osl ed i relativi lavori, 
avviatisi nel gennaio 2019, 
sono proseguiti nei mesi di 
aprile e maggio.
Nel corso degli incontri sono 
stati individuati i due coordi-
natori cui il Regolamento del 
17 ottobre 2017 attribuisce il 
compito di assicurare l’ope-
ratività della Commissione 
stessa e si sono affrontati – 
così come condiviso nell’am-
bito della citata riunione con 
i Segretari generali del 12 
dicembre 2018 – alcuni dei 
temi previsti dall’Accordo na-
zionale 8 febbraio 2017 e dal 
Regolamento del 17 ottobre 
2017: attivazione della ca-
sella di posta elettronica del-
la Commissione nazionale; 
avvio dei lavori per la raccol-
ta di informazioni sui siste-
mi di incentivazione; prime 
riflessioni su una indagine di 
clima nel settore.
Prendendo anche spunto 
dall’Accordo ABI dell’8 feb-
braio 2017 in materia, gli 
aspetti sociali delle Politiche 

commerciali sono stati inse-
riti nell’agenda del dialogo 
sociale settoriale europeo 
per il 2019 e si è avviato il 
relativo confronto allo scopo 
di pervenire a un documento 
congiunto entro il corrente 
anno.

Contrasto alla violenza di 
genere nei luoghi di lavoro 
Nel mese di aprile 2018 i 
Sindacati di categoria han-
no formalmente presentato 
all’ABI la richiesta di un in-
contro per discutere la tema-
tica.
Nel luglio 2018 si è tenuto il 
primo incontro con le Orga-
nizzazioni sindacali conside-
rando che su una tematica 
sociale, così delicata e dibat-
tuta, si dovessero ricercare 
soluzioni e iniziative da por-
tare avanti in modo congiun-
to e condiviso.
Il confronto è proseguito nei 
mesi successivi sino a giun-
gere, il 7 febbraio 2019, alla 
definizione di una “Dichiara-
zione congiunta in materia di 
molestie e violenze di gene-
re sui luoghi di lavoro” che è 
stata, poi, formalmente sot-
toscritta da ABI e dai Segre-
tari generali dei Sindacati il 
12 febbraio 2019.
Nel merito, il documento ri-
chiama anzitutto la diffusio-
ne nel settore di codici etici 
adottati da imprese e gruppi 
bancari anche per contrasta-
re il fenomeno delle molestie 
e delle violenze di genere, 
nonché quanto concordato 
in materia nei Ccnl o in altri 
accordi nazionali.
Sono state quindi indica-
te nella Dichiarazione con-
giunta importanti misure 
che spaziano dal sistema 

per eventuali segnalazio-
ni di molestie e violenze di 
genere, alla necessaria as-
sistenza e sostegno a coloro 
che dovessero risultare vitti-
me di tali comportamenti, a 
specifici percorsi di sostegno 
psicologico, al contributo po-
sitivo di colleghe e colleghi 
di fiducia per l’emersione del 
disagio, etc.
Con la Dichiarazione con-
giunta, ABI e Organizzazio-
ni sindacali di settore hanno 
tracciato un percorso virtuo-
so, quale ulteriore tassello 
di quanto già praticato nel 
settore, nell’ottica di rende-
re estranei al settore stesso 
eventuali denegati episodi di 
molestie o violenza di genere 
nei confronti delle colleghe o 
dei colleghi del mondo ban-
cario.

Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 
– Proroga dell’Accordo 
4 febbraio 2016
L’Accordo nazionale 4 feb-
braio 2016 sui rappresen-
tanti dei lavoratori per la 
sicurezza (Rls), in scadenza 
al 31 dicembre 2018, pre-
vede la possibilità di rinnovo 
tacito di triennio in triennio, 
salvo disdetta da comunicar-
si almeno 3 mesi prima della 
scadenza.
In proposito, si rileva che 
l’Accordo è giunto a conclu-
sione di una lunga trattativa 
avviata nel 2012 che aveva 
visto l’ABI disdettare il pre-
cedente accordo (risalente 
al 1997) a metà 2013 e pro-
cedere per un lungo periodo 
all’applicazione della sole di-
sposizioni di legge in mate-
ria. 
In ragione di quanto sopra 
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e della positiva esperienza 
applicativa dell’intesa – con 
la quale si sono, tra l’altro, 
razionalizzati i criteri di de-
terminazione del numero di 
Rls e si è prevista la possi-
bilità di istituire Rls al livello 
di gruppo – il Comitato per 
gli Affari sindacali e del lavo-
ro ha ravvisato l’opportunità 
di non procedere alla disdet-
ta dell’Accordo in questione 
che ha introdotto soluzioni 
confacenti con gli assetti di 
settore che si sono venuti a 
formare.
Conseguentemente, l’accor-
do, che non è stato disdet-
tato nemmeno da parte dei 
Sindacati, si è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2021.

Dialogo sociale europeo 
nel settore bancario. 
Sottoscrizione della joint 
declaration sugli impatti 
della digitalizzazione
sull’occupazione 
Il tema è parte del program-
ma di lavoro stilato nell’am-
bito del dialogo sociale set-
toriale dalle Parti sociali per 
il 2018. 
In tale contesto il 30 novem-
bre è stata firmata a Bru-
xelles la Dichiarazione con-
giunta sulla digitalizzazione 
nel settore bancario europeo 
sugli impatti della digitaliz-
zazione sull’occupazione, da 
parte anche di Bcesa/Fbe 
– unitamente alle ulteriori 
componenti datoriali Esbg, 
Eacb – e del sindacato euro-
peo dei bancari Uni Europa 
Finance al quale aderiscono 
anche i nostri sindacati na-
zionali di settore.
Il documento pur non rive-
stendo un carattere vinco-
lante, possiede comunque 

un valore tecnico/politico di 
indirizzo e linee guida per il 
settore.
ABI, attraverso la propria 
rappresentanza all’interno 
del Bcesa/Fbe ha svolto un 
ruolo di primo piano nelle 
fasi negoziali ottenendo, in 
particolare, un documento 
quadro snello (che prevede 
un monitoraggio annuale de-
gli effetti dei processi digita-
li), evitando l’introduzione di 
una rigida regolamentazio-
ne, inadatta a una materia in 
continua evoluzione.
Tale risultato raggiunto a li-
vello europeo è significati-
vo in quanto si inserisce in 
un percorso di una sempre 
maggiore presenza dell’As-
sociazione bacnaria italia-
nanel contesto europeo. Nel 
merito, il contenuto della 
dichiarazione congiunta è 
coerente con il quadro di ri-
ferimento contrattuale del 
nostro settore.

Protocollo Cnel-Parti 
sociali sulle modalità di 
deposito dei contratti 
collettivi di lavoro
Il 3 aprile 2019, l’ABI ha sot-
toscritto l’“Accordo di ade-
sione al Protocollo Cnel-Parti 
sociali sulle modalità di de-
posito dei contratti collettivi 
di lavoro”.
Tale adesione si riferisce al 
Protocollo del 24 genna-
io 2018 con il quale il Cnel 
e le Parti Sociali presenti in 
Consiglio alla predetta data, 
al fine di efficientare l’Archi-
vio nazionale dei contrat-
ti di lavoro istituito presso 
il Cnel, hanno individuato 
nuove modalità e procedure 
per effettuare il deposito dei 
contratti collettivi nazionali, 

previsto dalla legge. 
Il Protocollo è stato appro-
vato dall’Assemblea del Cnel 
nella seduta del 12 luglio 
2018.
L’avvio dell’operatività di 
quanto previsto nel Proto-
collo sarà successivamente 
comunicato dal Cnel.

Tavolo istituzionale di 
confronto e dialogo col 
mondo delle imprese per la 
promozione della 
conciliazione tra tempi di 
lavoro e tempi di cura della 
famiglia e il sostegno della 
natalità e della maternità in 
ambito aziendale
A novembre 2018 il Diparti-
mento per le Politiche della 
Famiglia presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri 
ha promosso un “Tavolo isti-
tuzionale di confronto e dia-
logo col mondo delle imprese 
per la promozione della con-
ciliazione tra tempi di lavoro 
e tempi di cura della famiglia 
e il sostegno della natalità 
e della maternità in ambito 
aziendale”. 
L’iniziativa ha l’obiettivo di 
favorire lo scambio di cono-
scenze e di best practices 
su tali temi, di individuare 
le azioni positive finanziabi-
li attraverso il Fondo per le 
Politiche della Famiglia e di 
condividere proposte di pos-
sibili interventi migliorativi 
del quadro normativo di rife-
rimento. 
Il 21 febbraio si è svolto il 
primo incontro presso la Pre-
sidenza del Consiglio cui ha 
partecipato l’ABI e gli Asso-
ciati che hanno espresso al 
Dipartimento una “manife-
stazione di interesse” circa 
la partecipazione al predetto 
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Tavolo istituzionale.
Il Ministro per la famiglia e le 
disabilità ha successivamen-
te formalizzato una specifica 
richiesta ai partecipanti di far 
pervenire al Dipartimento un 
documento in ordine ai se-
guenti aspetti: 

 suggerimenti per finanzia-
re iniziative di sostegno al 
welfare familiare aziendale; 

 manifestazione di interes-
se alla partecipazione a un 
progetto europeo in materia 
di conciliazione vita-lavoro; 

 descrizione di buone pras-
si presenti nelle aziende par-
tecipanti al Tavolo; 

 proposte di modifica del 
quadro normativo vigente 
sui temi oggetto dell’inizia-
tiva.
In relazione a tale invito, è 
stato predisposto dalle im-
prese/gruppi bancari parte-
cipanti al Tavolo, con coordi-
namento da parte dell’ABI, il 
documento richiesto. 
Il documento è stato illustra-
to il 12 aprile 2019 da ABI 
nell’ambito di un incontro 
con il Dipartimento, che ha 
espresso l’apprezzamento 
per l’ampia partecipazione al 
Tavolo delle imprese del set-
tore bancario – all’avanguar-
dia nelle politiche di conci-
liazione e nel sostegno alla 
natalità e alla genitorialità – 
e l’interesse per le proposte 
contenute nel documento e 
per le esperienze già realiz-
zate.

Certificazione dei contratti 
di lavoro – Proroga della 
Convenzione quadro con 
l’Università degli Studi 
Roma Tre
ABI e il Dipartimento di Eco-
nomia dell’Università degli 

Studi Roma Tre hanno rag-
giunto un accordo per la 
proroga fino al 31 dicembre 
2020 della Convenzione qua-
dro per la certificazione dei 
contratti di lavoro stipulata il 
23 giugno 2016 e in scaden-
za al 30 giugno 2018. 
Nel corso dei due anni di 
applicazione della Conven-
zione, è stato registrato un 
interesse delle aziende per 
l’istituto della certificazione 
maggiore rispetto al passa-
to; ciò anche a seguito degli 
interventi legislativi che han-
no riconosciuto all’istituto 
ulteriori, specifiche funzioni 
in tema di rapporti di colla-
borazione coordinata e con-
tinuativa, di lavoro a tempo 
parziale e di mansioni. 
L’istituto della certificazione 
è finalizzato a conferire “cer-
tezza” ai contratti in cui sia 
dedotta, direttamente o indi-
rettamente, una prestazione 
di lavoro e, quindi, a ridur-
re il contenzioso in materia 
giuslavoristica. 
La proroga consente alle 
Imprese conferenti ad ABI 
mandato di rappresentanza 
sindacale di continuare ad 
avvalersi dei servizi di cer-
tificazione forniti dalla Com-
missione.

Commissioni di 
conciliazione delle 
controversie individuali 
di lavoro
Nell’attività delle Commis-
sioni di conciliazione co-
stituite ai sensi dei ccnl di 
settore, anche nel 2018 si è 
registrata la sottoscrizione 
di un elevato numero di atti, 
a conferma del perdurante 
interesse delle aziende per 
questo strumento (anche per 

l’efficienza e la rapidità ga-
rantite dall’ABI) rispetto alle 
conciliazioni presso le strut-
ture pubbliche. 
In particolare, il numero del-
le conciliazioni effettuate da 
ABI nel 2018 è stato pari ad 
11.049 atti: 10.482 hanno 
riguardato quadri direttivi 
e aree professionali (95%), 
567 i dirigenti (5%). 
Complessivamente, nel pe-
riodo 2002-2018, sono state 
effettuate da ABI e Sindacati 
65.120 conciliazioni indivi-
duali, delle quali il 93% re-
lative ai quadri direttivi e alle 
aree professionali e il 7% ai 
dirigenti.
Anche nel 2018, così come 
avvenuto nel 2017, la mag-
gior parte delle conciliazio-
ni ha riguardato cessazioni 
del rapporto, in larga misu-
ra derivanti da operazioni di 
ristrutturazione, per lo più 
gestite attraverso l’accesso 
alle prestazioni straordinarie 
del Fondo di solidarietà, in 
parte minore attraverso riso-
luzioni consensuali per pen-
sionamento e/o con incentivi 
all’esodo. 
Si è anche registrato un si-
gnificativo numero di accordi 
conciliativi relativi alla varia-
zione di elementi essenziali 
del rapporto di lavoro – quali 
mansioni, inquadramenti, 
assetti retributivi – correlati 
ai processi di assestamento 
organizzativo delle aziende. 
Inoltre, diversi accordi con-
ciliativi hanno regolato sul 
piano individuale le condi-
zioni contrattuali derivanti 
da operazioni societarie che 
hanno determinato il “pas-
saggio” al Ccnl del credito di 
lavoratori il cui rapporto era 
precedentemente regolato 
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da contratti collettivi diversi, 
così come previsto dal con-
tratto collettivo nazionale.

Previdenza
La Legge di bilancio 2019 ha 
stanziato apposite risorse 
volte a finanziare la riforma 
del sistema pensionistico e 
l’introduzione del reddito di 
cittadinanza, rinviando la 
definizione delle relative mi-
sure a successiva normativa 
di attuazione. 
In relazione a ciò, nel mese 
di gennaio 2019 è stato ema-
nato Dl n. 4/2019, convertito 
nella Legge n. 26/2019, che, 
oltre ad aver istituito il red-
dito di cittadinanza quale mi-
sura di contrasto alla povertà 
e di inserimento nel mondo 
del lavoro, ha introdotto ap-
posite misure di flessibilità 
nell’accesso ai trattamenti 
pensionistici. 
Sul fronte previdenziale, le 
principali misure presenti nel 
provvedimento sono: 

 la pensione anticipata 
quota 100 che assicura per 
il triennio 2019-2021 la pos-
sibilità di conseguire la pen-
sione al ricorrere dei requisiti 
di 62 anni di età e 38 di con-
tributi; 

 la riduzione del requisi-
to contributivo per l’accesso 
alla pensione anticipata, at-
traverso la sospensione, nel 
periodo 2019-2026, dell’a-
deguamento dei requisiti 
legati agli incrementi nelle 
aspettative di vita; 

 la conferma del regime 
sperimentale cd opzione-
donna, che consente l’ac-
cesso anticipato a pensione 
optando per il calcolo con il 
sistema contributivo del re-
lativo trattamento.

Altre misure attengono, in 
via provvisoria, al riscatto 
dei cd “vuoti contributivi” e, 
in via strutturale, al riscatto-
laurea agevolato. 
Quanto poi alla previdenza 
complementare, il 1° febbra-
io 2019 è entrato in vigore il 
Dlgs n. 147/2018 (attuativo 
della Direttiva Ue Iorp II) che 
ha apportato significative 
modifiche alla normativa in 
materia (Dlgs n. 252/2005), 
con particolare riferimento 
alla governance e all’ope-
ratività dei fondi pensione 
negoziali e preesistenti, non-
ché alle informazioni che le 
forme pensionistiche devono 
fornire agli aderenti, ai be-
neficiari e ai potenziali ade-
renti. 
Meritano attenzione gli im-
patti che il mutato asset-
to normativo può avere sui 
complessivi processi di ri-
organizzazione delle varie 
forme di gestione della pre-
videnza complementare nel 
settore. 
Il nuovo impianto normativo 
richiede l’emanazione di di-
sposizioni attuative da parte 
della Covip e del Ministero 
del lavoro. 
L’ABI sta prendendo parte 
alle consultazioni pubbliche 
promosse al riguardo dalla 
Covip per l’implementazione 
del rinnovato quadro di re-
gole.

Fondo di solidarietà 
del settore credito 
L’Associazione è stata impe-
gnata a confermare piena 
continuità operativa e ge-
stionale al Fondo di solidarie-
tà favorendo, in particolare, 
soluzioni volte a ottimizzare 
l’utilizzo delle risorse rive-

nienti dall’accesso al cofi-
nanziamento pubblico degli 
assegni straordinari, intro-
dotto dalla Legge di Bilancio 
2017 per il triennio 2017-
2019. 
Al riguardo, si evidenzia che 
la revisione del posiziona-
mento degli stanziamenti 
pubblici sui diversi anni e l’e-
stensione del campo applica-
tivo della disposizione a nuo-
vi contesti produttivi hanno 
reso opportuno avviare un 
confronto tra le parti interes-
sate, che ha portato alla de-
finizione di un nuovo criterio 
di ripartizione delle risorse, 
validato dalle competenti au-
torità amministrative. 
Si tratta del principio opera-
tivo cd del “biennio mobile” 
che consente – qualora le 
risorse dell’anno di riferi-
mento risultino esaurite – di 
posizionare il finanziamento 
pubblico in momenti succes-
sivi rispetto alla decorrenza 
degli assegni, a valere sulle 
risorse disponibili negli anni 
seguenti.
In relazione alle disposizioni 
in materia pensionistica in-
trodotte dalla L. n. 26/2019 
– che impattano significati-
vamente sull’operatività del 
Fondo di solidarietà – l’Asso-
ciazione ha intrapreso inizia-
tive nei confronti del Ministe-
ro del lavoro e dell’Inps, al 
fine di assicurare che la nuo-
va disciplina della pensione 
anticipata (che comporta la 
sospensione degli adegua-
menti, del requisito contri-
butivo, alle speranze di vita 
per il periodo 2019-2026) 
trovi una coerente applica-
zione con la disciplina degli 
assegni straordinari del Fon-
do medesimo.
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Ancora, per quanto riguarda 
l’utilizzo dell’assegno straor-
dinario del Fondo per il con-
seguimento della pensione 
quota 100, assume rilievo la 
circostanza che la Legge n. 
26 cit. richieda appositi ac-
cordi aziendali (o di gruppo) 
che “a garanzia dei livelli oc-
cupazionali”, stabiliscano il 
numero dei lavoratori da as-
sumere “in sostituzione”.
Un’ulteriore misura della L. 
n. 26 cit., di particolare inte-
resse per il settore, riguarda 
il riscatto dei periodi non co-
perti da contribuzione, attra-
verso il Fondo di solidarietà. 
Tale misura, che era stata 
introdotta per i soli Fondi di 
solidarietà del credito ordi-
nario e del credito coopera-
tivo limitatamente al trien-
nio 2017-2019, è ora estesa 
in modo strutturale a tutti 
i Fondi di solidarietà: può 
quindi stabilmente essere 
assunta quale strumento per 
favorire le politiche azienda-
li di gestione degli esuberi, 
consentendo anche l’amplia-
mento della platea dei lavo-
ratori in possesso dei requi-
siti per l’accesso all’assegno 
straordinario, ovvero per 
favorire direttamente il con-
seguimento del diritto alla 
pensione.

Fondi interprofessionali 
– Indicazioni operative 
di Anpal
È proseguita, nel corso 
dell’anno, l’attività dell’An-
pal volta a fornire indicazioni 
operative in merito alla ge-
stione delle risorse finan-
ziarie dei Fondi interpro-
fessionali per la formazione 
continua. 
ABI ha seguito le attività 

dell’Anpal che si pongono in 
continuità con la circolare 
n. 1 del 10 aprile del 2018, 
contenente indicazioni di 
particolare rilievo in ordine 
alla operatività dei Fondi e 
sui cui contenuti molto aveva 
inciso il lavoro dell’Associa-
zione di concerto con le altre 
parti sociali.
Di rilievo e di immeditato 
impatto per i Fondi di setto-
re (Fba e Fondir) una prima 
nota Anpal di poco successi-
va, relativa alle modalità di 
tenuta dei conti nell’ambito 
dei gruppi societari.
In particolare, l’Anpal, muo-
vendo dalla distinzione tra 
conto aziendale e conto si-
stema, ha chiarito che il con-
to “aggregato” afferente alla 
realtà del gruppo societario, 
non costituisce un tertium 
genus, ma va assimilato a 
un conto aziendale, sul pre-
supposto che il finanziamen-
to concesso tramite tale ca-
nale dal Fondo di riferimento 
al Gruppo non sia in alcun 
modo superiore a quanto 
complessivamente versato 
dalle singole imprese che lo 
compongono.
Importanti indicazioni, sem-
pre in linea con i citati indi-
rizzi del 2018, sono poi state 
fornite, con nota Anpal del 
gennaio 2019, in merito alle 
modalità di redazione di un 
Rendiconto finanziario per 
cassa. 
Una problematica questa 
su cui anche l’Associazione 
bancnaria italiana aveva ri-
chiesto chiarimenti all’Anpal 
e che è ancora oggetto di 
confronto tra i Fondi inter-
professionali per alcuni pro-
fili di dettaglio che la nota 
dell’Anpal sembrerebbe non 

aver del tutto chiarito.
Altro tema oggetto di con-
fronto tra i Fondi, in costan-
te interlocuzione con Anpal, 
anch’esso espressamente 
trattato dall’Agenzia in una 
recentissima nota, è infine 
l’obbligo di trasparenza che 
viene imposto alle aziende in 
ordine ai contributi ricevuti 
dai Fondi stessi per il finan-
ziamento della formazione.

Mercato del lavoro
In tema di mercato del lavo-
ro, ABI ha seguito i vari pas-
saggi dell’iter legislativo che 
ha portato all’approvazione 
del Dl n. 87/2018, conv. nel-
la Legge n. 96/2018. 
Il provvedimento ha ridefini-
to, in parte, importanti isti-
tuti del rapporto di lavoro, 
quali il contratto a termine 
e la somministrazione di la-
voro. 
Per quanto concerne il con-
tratto di lavoro a tempo de-
terminato, il Decreto ha ri-
dotto le flessibilità di utilizzo 
dello strumento, prevedendo 
anzitutto la riduzione della 
durata massima del rappor-
to (da 36 a 24 mesi) e re-
introducendo causali giusti-
ficative per l’apposizione del 
termine, in caso di durata 
del contratto superiore a 12 
mesi e in ogni ipotesi di rin-
novo. 
È stata inoltre prevista l’ap-
plicazione di una contribu-
zione aggiuntiva, a carico 
del datore di lavoro, per ogni 
rinnovo del contratto (0,5%, 
che si aggiunge al contribu-
to addizionale del 1,4% già 
previsto per i contratti a ter-
mine). 
Analoghe soluzioni restrittive 
sono state adottate con rife-
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rimento alla somministrazio-
ne di lavoro, ora assogget-
tata alla novellata disciplina 
“ordinaria” dei contratti a 
termine, con esclusione delle 
sole disposizioni concernenti 
i limiti quantitativi, il diritto 
di precedenza e i cd intervalli 
non lavorati. 
Sempre in tema di merca-
to del lavoro, l’Associazione 
bancaria italiana ha valutato 
positivamente i più recen-
ti incentivi all’occupazione, 
finalizzati – come più vol-
te auspicato – ad agevolare 
l’assunzione di specifiche ca-
tegorie di soggetti. 
In particolare, la Legge n. 
96/2018 cit. ha introdotto 
uno sgravio triennale (50% 
dei contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro 
nel limite di 3.000 euro an-
nui) in favore delle aziende 
che, negli anni 2019 e 2020, 
assumono soggetti aventi 
meno di 35 anni di età non 
occupati in precedenti rap-
porti a tempo indeterminato.
A tale agevolazione, se ne 
affiancano altre che incenti-
vano le assunzioni, nel 2019, 
degli iscritti a “Garanzia gio-
vani” e dei disoccupati nel 
Mezzogiorno. 
La Legge di Bilancio per il 
2019 ha inoltre previsto un 
ulteriore esonero contribu-
tivo (€ 8.000 annui per una 
durata di 12 mesi) in favo-
re dei datori di lavoro privati 
che assumono con contratto 
a tempo indeterminato, nel 
corso del 2019, cd “giovani 
eccellenze”. 
Ancora in tema di mercato 
del lavoro, è stato emanato 
il Decreto 27 febbraio 2019 
concernente l’approvazione 
del nuovo nomenclatore ta-

riffario e delle nuove tariffe 
dei premi Inail e relative mo-
dalità di applicazione. 
L’intervento ha portato a una 
complessiva riduzione degli 
oneri a carico delle aziende, 
legata a una positiva evolu-
zione degli andamenti infor-
tunistici rilevati. 
Le nuove previsioni innovano 
l’impianto tariffario (fermo 
al Dm 12 dicembre 2000) 
e finalizzano un progetto di 
revisione tariffaria promosso 
nel corso degli ultimi anni, 
che ha visto coinvolte le Parti 
sociali, tra cui l’ABI che con-
tinua a seguirne il processo 
di attuazione. 
L’Associazione bancaria ita-
liana sta seguendo il proces-
so di attuazione delle nuove 
previsione tariffarie con par-
ticolare attenzione ai criteri 
cui attenersi nella fase di ri-
classificazione del personale 
bancario alla luce delle nuo-
ve tariffe assicurative.

 Privacy – Regolamento 
Ue 2016/279 
(General data protection 
regulation – Gdpr)
ABI ha continuato a monito-
rare, anche per i profili lavo-
ristico/sindacali, la tematica 
relativa all’applicazione del 
cd Gdpr, entrato in vigore il 
25 maggio 2018 e attuato 
nel nostro ordinamento con il 
Dlgs n. 101 del 2018 (entra-
to in vigore il 19 settembre 
2018), relativo al trattamen-
to dei dati personali, anche 
attraverso una costante in-
terlocuzione con il Garante 
per la Privacy e gli Associati.
Specifica attenzione è stata 
riservata alle autorizzazioni 
generali sul trattamento dei 
dati particolari nel rapporto 

di lavoro, anche attraverso 
la partecipazione alla relati-
va consultazione pubblica. 
Inoltre, in ragione dell’ele-
vata rilevanza che riveste 
nel settore bancario il trat-
tamento dei dati giudiziari 
nell’ambito del rapporto di 
lavoro sia in fase di costi-
tuzione sia in fase di svol-
gimento, il 13 marzo 2019 
si è formalmente richiesto 
all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali 
di rappresentare – nell’am-
bito della prevista attività 
istituzionale con il Ministero 
della giustizia – la necessità 
di adottare, nel Decreto da 
emanarsi, disposizioni che 
confermino per le Aziende 
del settore l’autorizzazione 
al trattamento dei dati in 
questione, in continuità con 
le previsioni dei Ccnl di ca-
tegoria.
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I rapporti con media, opinione pubblica e associati
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La comunicazione
I rapporti con media, opinione pubblica e associati

Lo scenario 
economico-normativo
Costante l’impegno di ABI, 
innanzitutto del Presidente 
e del Direttore generale, per 
promuovere la voce del mon-
do delle banche nei confronti 
di tutte le comunità di riferi-
mento. 
L’Associazione si è concen-
trata soprattutto sulla ne-
cessità di valorizzare le atti-
vità delle banche a supporto 
dell’economia nazionale e di 
promuovere i risultati di que-
sto impegno, per sostenere il 
clima di fiducia e rappresen-
tare la sua prossimità alle 
famiglie e al mondo produt-
tivo in difficoltà economica 
o colpiti da calamità, e di 
evidenziare la complessi-
tà delle trasformazioni che 
stanno riguardando il settore 
bancario e i servizi finanziari 
di pari passo al processo di 
digitalizzazione che sta inte-
ressando l’intera società. L’o-
biettivo dell’ABI è stato con-
tribuire al dibattito pubblico 
per una corretta rappresen-
tazione del settore bancario 
in ambito nazionale e inter-
nazionale e per promuovere 
presso i legislatori nazionali 
e internazionali riflessioni sul 
quadro Ue di regolamenta-
zione del settore finanziario, 

promuovendo la revisione 
degli aspetti di risoluzione, 
il completamento dell’Unio-
ne bancaria e il superamento 
delle contraddizioni e dei li-
miti attuali. 
La ricorrenza del centenario 
dell’Associazione ha a sua 
volta inciso sulle attività di 
comunicazione, quale occa-
sione per riaffermare e valo-
rizzare il ruolo delle banche 
per la crescita e il progres-
so dell’Italia in Europa e nel 
mondo.

Unione bancaria europea 
e regolamentazione 
dei mercati finanziari
L’ABI è costantemente in-
tervenuta sulla necessità di 
armonizzare il quadro nor-
mativo all’interno del quale 
operano le banche dell’eu-
rozona, per realizzare un 
mercato unico realmente 
integrato con Testi unici di 
diritto bancario, finanziario, 
fallimentare e penale dell’e-
conomia. 
L’ABI ha in più occasioni af-
fermato la necessità di bilan-
ciare le esigenze di stabilità 
e di crescita, affinché le re-
gole bancarie, e la revisione 
di quelle in vigore, tengano 
conto degli impatti sulle im-
prese e sull’erogazione del 

credito, e non incidano ne-
gativamente sulla ripresa, 
richiamando l’attenzione su 
quanto le banche italiane 
stanno facendo in termini 
di riduzione dei crediti dete-
riorati, sugli ingenti investi-
menti e sulle azioni messe 
in campo per rafforzare la 
ripresa del settore e supe-
rare la fase complessa rap-
presentata dalla crisi e risa-
namento di alcune banche, e 
sulle iniziative sviluppate per 
sostenere le imprese e le fa-
miglie anche in raccordo con 
le associazioni d’impresa e le 
rappresentanze dei consu-
matori. La riflessione intorno 
al meccanismo del Bail-in in-
trodotto dalla Direttiva Brrd 
e sulla sentenza della Corte 
dell’Unione europea, che ha 
annullato la decisione della 
Commissione Ue sull’inter-
vento del Fondo interbanca-
rio di tutela dei depositi per il 
salvataggio di Banca Tercas, 
sono state altre importanti 
occasioni per mettere in luce 
il tema della gestione delle 
crisi e per riportare alla at-
tenzione del dibattito la de-
finizione di “aiuto di Stato”.
In vista della ridefinizione 
della politica monetaria eu-
ropea e del rinnovo delle 
cariche delle istituzioni eu-
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ti in cybersecurity, hanno 
indirizzato l’impianto comu-
nicativo dell’Associazione. 
Tutto in un’ottica di crescita 
sostenibile, come rappre-
sentato dalle rendicontazio-
ni non finanziarie realizzate 
dal settore. In particolare, il 
processo di digitalizzazione 
della clientela e l’accesso al 
sistema dei servizi bancari e 
finanziari a nuovi player per 
effetto anche delle novità 
normative, e le importanti 
scelte strategiche che com-
petono alle banche hanno 
focalizzato l’attenzione dei 
media. 
Riguardo alle novità intro-
dotte dalla nuova discipli-
na Mifid2, l’Associazione ha 
spiegato attraverso i media 
l’impegno del settore per il 
rispetto degli adempimenti 
e per promuovere un rispar-
mio sempre più consapevo-
le, responsabile e tutelato. 
Un impegno, quello a favore 
del risparmio, che l’ABI ha 
esplicitato anche attraver-
so l’annuncio di una serie 
di iniziative, quali la guida 
dell’ABI con le “domande 
e risposte” per preparare i 
clienti delle banche all’usci-
ta del Regno Unito dall’Ue, 
le informative sui libretti al 
portatore e il vademecum 
sull’utilizzo di assegni, quello 
con consigli utili per pagare 
le fatture su Internet e per 
acquisti sicuri in Rete, e la 
pubblicazione di brevi con-
tributi video per rafforzare la 
consapevolezza dei cittadini 
in tema di mutui casa. Di im-
patto sui media, le iniziative 
in ottica fortemente inclusi-
va: con l’obiettivo di favorire 
la massima fruibilità a strut-
ture, prodotti e servizi ban-

ropee in scadenza, le sfide 
presentate dal processo di ri-
forma della governance eco-
nomica e finanziaria europea 
sono state al centro della ri-
flessione. 
All’approssimarsi della nuova 
legislatura europea, è stato 
forte l’appello di ABI affinché 
l’Italia ricoprisse un ruolo 
di rilievo nei tavoli europei. 
L’avvicendamento al vertice 
della Federazione bancaria 
europea, con la nomina di 
Jean Pierre Mustier Ceo di 
Unicredit a nuovo Presiden-
te, è stato un ulteriore mo-
tivo per riaffermare il ruolo 
del settore nello scenario eu-
ropeo.

Innovazione, trasparenza, 
inclusione e sostenibilità
Innovazione, trasparenza 
e sostenibilità sono tra gli 
aspetti chiave che hanno 
caratterizzato la comunica-
zione dell’ABI nei confronti 
dell’opinione pubblica rap-
presentata dalla stampa e 
dai cittadini, nel corso del 
2018. A questi si sono ag-
giunti quelli inerenti alla si-
curezza informatica e all’e-
ducazione finanziaria. 
La promozione di una rela-
zione con la clientela all’in-
segna di una sempre mag-
giore fiducia e di una più 
immediata e facilitata acces-
sibilità alle informazioni, e la 
necessità di rendere sempre 
più comprensibile all’esterno 
quanto rapida e profonda sia 
la trasformazione che sta vi-
vendo il settore, di pari pas-
so alle sue iniziative in ambi-
to di Blockchain, agli sviluppi 
sull’intelligenza artificiale, 
alla crescente relazione con 
le Fintech, e agli investimen-

cari da parte di tutte le fasce 
di clientela, l’ABI ha infatti 
promosso la conoscenza di 
soluzioni innovative e parti-
colarmente accessibili, quali 
le audioguide disponibili sul 
proprio sito internet per l’uti-
lizzo di Atm, Pos e per usare 
gli strumenti di pagamento 
in piena sicurezza ed evitare 
di cadere nelle frodi online, 
realizzate nell’ambito del-
le attività svolte in raccordo 
con le rappresentanze dei 
consumatori. 
Nell’impianto comunicativo 
dell’ABI, inoltre, è stato sot-
tolineato il ruolo del settore 
bancario per la diffusione 
della cultura finanziaria nel 
Paese e la tutela del patri-
monio storico-artistico del 
territorio. 
Occasioni per promuovere il 
settore bancario sui mercati 
esteri e il suo impegno a sup-
porto della crescita delle im-
prese sono state le missioni 
imprenditoriali e di sistema 
promosse dalle istituzioni e 
organizzate in collaborazione 
con ABI e le rappresentanze 
del settore produttivo e com-
merciale (nel 2018 la prima 
missione in Albania, nella 
prima metà del 2019 in Tu-
nisia, Emirati Arabi Uniti ed 
Etiopa).
 
I rapporti con la stampa
L’attività di comunicazione 
dell’Associazione si svilup-
pa attraverso un approccio 
proattivo e continuo nei con-
fronti dei media, in primo 
luogo con l’impegno conti-
nuo e diretto del Presidente 
e del Direttore generale, con 
la diffusione di comunica-
ti stampa e la copertura di 
eventi istituzionali organiz-
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zati dall’ABI o da altri cen-
tri di interesse, le interviste 
e gli interventi da parte dei 
vertici dell’ABI, gli incontri 
tra rappresentati dell’Asso-
ciazione e singoli giornalisti, 
l’incremento delle parteci-
pazioni radiotelevisive. Sono 
coinvolti tutti i principali ca-
nali di informazione, nazio-
nali, locali e stranieri tramite 
il consolidamento dei presidi 
di comunicazione già attivi a 
livello di stampa estera. Tra 
gli strumenti di comunicazio-
ne, l’ABI ha rafforzato l’utiliz-
zo delle immagini e dei video 
pubblicati sui propri canali 
online per veicolare diretta-
mente i messaggi. 
A supporto dell’attività di co-
municazione, anche la diffu-
sione di report, infografiche, 
newsletter e periodici digi-
tali. In particolare, nel solo 
anno 2018 si contano: 190 
comunicati stampa,  quoti-
diane prese di posizione, in-
terventi e interviste da parte 
di Presidente, Direttore ge-
nerale e Vicedirettore gene-
rale pubblicati dai principali 
quotidiani nazionali e locali o 
trasmessi da radio e tv, uniti 
a ricorrenti presenze radio-
televisive di altri esponenti 
dell’Associazione. Molto nu-
merosi gli eventi pubblici e le 
conferenze stampa, compre-
si gli interventi e le audizioni 
parlamentari, cui hanno pre-
so parte i vertici dell’Asso-
ciazione. La relazione con gli 
operatori dell’informazione 
è stata parallelamente con-
solidata mediante l’organiz-
zazione di incontri semina-
riali rivolti ai giornalisti e cui 
hanno preso parte esponenti 
dell’ABI, per favorire presso i 
media una conoscenza sem-

pre più diffusa e adeguata 
delle tematiche bancarie e 
finanziarie. 

Eventi realizzati 
con la stampa estera
Nel corso del 2018 e nei pri-
mi mesi del 2019, sono sta-
ti raggiungi con contenuti e 
messaggi dell’Associazione 
oltre 140 media internazio-
nali. Grande attenzione è  
stata rivolta alla stampa an-
glosassone e tedesca, anche 
attraverso la diffusione di re-
port e indagini curati dall’ABI, 
l’organizzazione e realizza-
zione di approfondimenti tra 
esponenti dell’Associazione 
e giornalisti stranieri esper-
ti nel campo della finanza e 

delle politiche europee, oltre 
alla pubblicazione di artico-
li a firma. Particolarmente 
elevata la visibilità ottenuta 
dall’Associazione sul proget-
to Spunta, coordinato da ABI 
Lab e volto ad applicare la 
blockchain ai processi inter-
bancari. Sono stati circa 80 
gli articoli dedicati alle diver-
se fasi del progetto, pubbli-
cati da un ampio ventaglio di 
media internazionali dedicati 
alla industry bancaria, ai set-
tori FinTech e all’innovazio-
ne. Nel periodo in questione 
sono stati quindi organizzati 
incontri con corrispondenti e 
inviati della stampa estera in 
Italia, oltre a un media ro-
adshow a Francoforte.

La presentazione del volume “Mercato, 
Europa e libertà” con Visco e Tria

All’evoluzione economica e sociale dell’Italia, riper-
correndo i passati decenni di profondi cambiamenti 
per le banche e gli altri attori economici, ABI in-

sieme all’Istituto Einaudi ha dedicato la pubblicazione del 
volume “Mercato, Europa e libertà” che raccoglie gli inter-
venti pronunciati da Guido Carli alle assemblee dell’ABI 
e alle Giornate mondiali del risparmio. Con la presenza 
del Governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco, e del 
Ministro dell’Economia, Giovanni Tria, l’opera è stata pre-
sentata con un evento pubblico di alto livello che ha visto 
in primo piano il Presidente dell’ABI, Antonio Patuelli, il 
Direttore generale dell’ABI, Giovanni Sabatini, il Presiden-
te dell’Istituto Einaudi per gli studi bancari, finanziari e 
assicurativi, Maurizio Sella, e il Presidente onorario della 
Fondazione Guido Carli, Gianni Letta. Il volume si inse-
risce nella collana “Storia e Società” ed è la terza opera 
pubblicata su impulso di ABI e Istituto Einaudi dopo i libri 
dedicati da Laterza agli interventi alle Assemblee dell’ABI 
di Carlo Azeglio Ciampi, presentato nella primavera del 
2018 sempre con la presenza del Governatore Visco, e 
agli scritti di Luigi Einaudi (2016). Momenti di rilievo per 
l’Associazione per contribuire alla riflessione sul ruolo del-
le banche per il Paese.
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In generale, i maggiori con-
tatti sono quindi avvenu-
ti con Financial Times, The 
Economist, Reuters e Reu-
ters Breakingviews, Bö rsen-
Zeitung, Bloomberg, The 
Banker, WirschaftsWoche, 
Die Bank, Handelsblatt. In-
terviste da parte dei vertici 
ABI sono state rilasciate, tra 
l’altro, a Reuters, Reuters 
Breakingviews, The Eco-
nomist, WirschaftsWoche, 
Bö rsen-Zeitung, Die Bank.

Le iniziative 
sul territorio nazionale
L’ABI ha potenziato l’attività 
di comunicazione delle Com-
missioni Regionali, in quan-
to cinghia di trasmissione 
tra centro e periferia nella 
rappresentanza del settore 
bancario, al fine di ottene-
re il costante miglioramento 
dell’immagine con il terri-
torio e le sue componenti e 

l’implementazione del rap-
porto banche-imprese-con-
sumatori.  Nel 2018 sono 
state attivate diverse inizia-
tive di comunicazione, vari i 
comunicati dedicati all’anali-
si congiunturale su famiglie, 
imprese e finanziamenti lo-
cali (per Sardegna, Sicilia, 
Puglia, Umbria, Toscana, 
Marche, Emilia Romagna, 
Lombardia, Trentino Alto 
Adige) focalizzata sull’anda-
mento delle economie terri-
toriali per settore, sul quadro 
di attività bancaria e le ini-
ziative a sostegno della sicu-
rezza e della crescita. L’ABI 
ha rafforzato l’attività di co-
municazione sull’impegno 
delle banche per famiglie e 
imprese con particolare rife-
rimento al sisma 2016 nelle 
Marche. È proseguito in Si-
cilia il giro sugli accordi tra 
le Commissioni regionali ABI 
e le Regioni in ambito agri-

colo. A seguito della tragedia 
del Ponte Morandi ci sono 
stati comunicati sull’Accordo 
per Genova con la moratoria 
rate per famiglie e imprese 
coinvolte. Infine, si segna-
lano alcune dichiarazioni in 
occasione dei road show lo-
cali di Confindustria sul Fon-
do garanzia Pmi in Umbria 
e Liguria e altre relative al 
Tandem tour Piano Junker in 
Friuli Venezia Giulia, Cam-
pania e Sicilia. Per chiarire e 
sostenere, anche attraverso i 
media, il ruolo delle banche 
in Italia e la conoscenza sul 
mondo bancario, è prosegui-
ta l’iniziativa che promuove 
l’incontro e il confronto tra 
il settore bancario e i propri 
ambiti locali di riferimento 
attraverso l’organizzazione 
di eventi sul territorio sup-
portati dal coinvolgimento 
dei media e dalla diffusione 
di comunicati stampa. In 
particolare, nel 2018 gli “In-
contri ABI per lo sviluppo del 
territorio” hanno fatto tappa 
a Bolzano.

Il sito istituzionale
In linea con la comunicazio-
ne ai media di cui si è ap-
pena riferito, il sito dell’ABI, 
ha garantito una puntuale 
informazione, con i discorsi 
e tutte le interviste del Pre-
sidente, con le informazioni 
sugli orientamenti di setto-
re e sulle singole iniziative 
intraprese dalle banche a 
sostegno dell’economia del 
Paese e della società civile.
Le pagine visitate in dodici 
mesi (da maggio 2018) sono 
state circa 1,5 milioni, men-
tre il numero degli utenti è  a 
quota 325 mila, con una si-
gnificativa presenza di nuovi 

Il Francobollo per i 100 anni dell’ABI

Nel centesimo anniversario dell’ABI, con l’emissio-
ne di un francobollo l’ABI ha voluto sottolineare il 
traguardo storico raggiunto e l’attualità dei valo-

ri etici e sociali, di sana e prudente gestione bancaria e 
di legalità che sono alla base dei comportamenti ispira-
ti ai principi di corretta imprenditorialità, innovazione e 
di un mercato libero e concorrenziale che l’Associazione 
promuove. La presentazione del francobollo, avvenuta a 
maggio del 2019, è stata una occasione particolarmente 
significativa per l’ABI per ricordare il suo ruolo nel conte-
sto economico e sociale del Paese. Hanno partecipato il 
Presidente e Direttore generale dell’ABI, Antonio Patuel-
li e Giovanni Sabatini; Giancarlo Pezzuto, Vice Capo di 
Gabinetto Vicario del Ministero dello sviluppo economico; 
Maria Bianca Farina, Presidente di Poste italiane; Domeni-
co Tudini, Presidente dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato. Il francobollo appartiene alla serie tematica “Le Ec-
cellenze del sistema produttivo ed economico”.  
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visitatori e nuove sessioni di 
consultazione. Attraverso il 
web è stato anche possibile 
offrire con puntualità all’o-
pinione pubblica le posizioni 
e gli orientamenti espressi 
dai vertici dell’Associazione 
in merito alle materie che lo 
hanno coinvolto il settore, 
tanto in occasione di even-
ti pubblici quanto a seguito 
delle numerose consultazioni 
in sede parlamentare.

La newsletter ABI News
La newsletter ABI News, 
anticipazione settimanale 
della versione mensile pub-
blicata nel sito istituzionale 
in formato elettronico, ha 
incrementato la propria re-
adership e il numero delle 
uscite rispetto ai dodici mesi 
precedenti. Da giugno 2018 
a maggio 2019, arco tem-
porale cui si riferisce questo 
Rapporto, sono stati editati 
39 numeri ordinari, 12 sup-

plementi dedicati alla sinte-
si della rilevazione mensile 
ABI Monthly outlook e 21 
numeri speciali dedicati agli 
enti collegati all’Associazio-
ne, confermando alti indici di 
lettura.

Eventi e iniziative formative
ABI per il tramite di ABISer-
vizi è stata attiva nella pro-
mozione della conoscenza 
finanziaria presso la comuni-
tà bancaria attraverso corsi, 
seminari, eventi, ricerche e 
prodotti editoriali. 
Le iniziative formative, tra 
cui i corsi di alta formazione 
per gli organi di vertice delle 
banche, sono state 192 per 
oltre 7000 giornate di for-
mazione e sono state eroga-
te sia presso le sedi ABI di 
Milano e Roma sia presso le 
aziende. Il Salone dei paga-
menti, evento sull’innovazio-
ne e sui servizi di pagamen-
to, ha visto la partecipazione 

a Milano di 10 mila persone 
e oltre 90 aziende e ha rap-
presentato l’evento di punta 
della consolidata e plurien-
nale attività convegnistica 
della Associazione. 
Le riviste cartacee, i pro-
dotti online, le campagne di 
comunicazione e le ricerche 
hanno poi contribuito ulte-
riormente al consolidamen-
to della cultura economi-
ca adottando un approccio 
sempre improntato all’etica 
e alla sostenibilità. 

Banche e ABI per la Cultura
Le banche in Italia investono 
uomini e risorse nella cultura 
come attori responsabili del 
dettato costituzionale per la 
tutela del patrimonio storico, 
artistico e paesaggistico del 
Paese. Ogni anno: 

 assicurano la conservazio-
ne di opere d’arte; 

 sono partner nel campo 
della tutela e della valorizza-
zione del patrimonio artistico 
promuovono manifestazioni 
artistiche e culturali, realiz-
zano iniziative che valorizza-
no le risorse economiche del 
territorio, offrendo così un 
significativo contributo allo 
sviluppo della cultura e della 
società italiana. 
Sono state sostenute e se-
guite le molte occasioni di in-
contri, eventi e avvenimenti 
di ambito culturale  che han-
no visto il Presidente, il Di-
rettore generale e il Vice di-
rettore generale impegnarsi 
in prima persona. 
E ciò sia a livello nazionale 
sia sul territorio. L’attenzio-
ne per la cultura e per le ini-
ziative culturali, anche nella 
presentazioni di libri, è co-
stante per i vertici ABI. 

La cultura finanziaria 
per la crescita dell’Italia

Una riflessione a più voci sulla cultura che origina le 
scelte economiche e finanziarie. È quanto si è pro-
posto il convegno “Educazione finanziaria per la 

crescita dell’Italia, l’informazione, la tutela del risparmio, 
la sostenibilità e la cultura”, promosso da ABI insieme ad 
Acri e Feduf, la Fondazione per l’educazione finanziaria e 
al risparmio nata su iniziativa di ABI. L’incontro si è svolto 
a Firenze a febbraio del 2019 con la partecipazione, tra gli 
altri, del Presidente ABI Antonio Patuelli, del Direttore ge-
nerale Banca d’Italia e Presidente Ivass Salvatore Rossi, 
del Presidente di Intesa Sanpaolo Gian Maria Gros Pietro, 
e per Feduf del Presidente Associazione Nazionale fra le 
Banche Popolari Corrado Sforza Fogliani, ed è stato una 
occasione di rilievo per riflettere sulla sostenibilità e per 
fare il punto sull’impegno del mondo bancario per rispon-
dere alle esigenze di cultura finanziaria dei cittadini. 
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Invito a Palazzo 
Sabato 6 ottobre 2018 si è 
svolta la 17.ma edizione di 
“Invito a Palazzo”, che ha 
confermato l’adesione delle 
Fondazioni di origine ban-
caria e della Banca d’Italia.  
Sono stati aperti su tutto il 
territorio nazionale, a citta-
dini, turisti e scuole, 107 pa-
lazzi storici e di architettura 
moderna e contemporanea. 
Decine di migliaia di persone 
hanno visitato le sedi stori-
che e gli edifici moderni del-
le banche e delle fondazioni. 
Un successo che va oltre l’a-
spetto prettamente culturale 
e arricchisce le opportunità 
di turismo storico-culturale 
offerte dal Paese, settore che 
concorre in misura significa-
tiva alla formazione del Pro-
dotto interno lordo. Oltre le 
iniziative collegate - mostre, 
esposizioni, concerti, etc. - 
che sono state sostenute per 
rafforzare la presenza dei vi-
sitatori nei palazzi, si è svol-
ta in quest’edizione Guida 
per un giorno, un percorso 
culturale per diffondere l’arte 
tra i ragazzi delle scuole, so-
stenuto con l’ausilio degli Usr 
- Uffici scolastici regionali - 
nell’ambito del Progetto Miur 
Alternanza scuola-lavoro. Gli 
studenti delle scuole supe-
riori hanno avuto l’occasione 
di fare da guida, illustrando i 
palazzi a un pubblico di adul-
ti e/o di coetanei. I ragazzi 
hanno avuto un’occasione 
unica ed emozionante di stu-
dio, trasformati, così, in veri 
protagonisti del loro terri-
torio, collaborando alla va-
lorizzazione del patrimonio 
culturale nazionale. Le ban-
che che operano in Italia e 
l’ABI hanno sostenuto anche 

e dalla Main media partner-
ship della Rai e dalla Media 
partnership del Tgr. In occa-
sione del Festival l’ABI ha re-
alizzato il libro “Intelligenze”.

Biblioteca “Stefano Siglienti”
L’ABI continua, attraverso la 
Biblioteca intitolata a Stefa-
no Siglienti, l’attività di rac-
colta e valorizzazione dei vo-
lumi pubblicati dalle banche 
italiane dalla seconda metà 
dell’Ottocento. L’editoria 
bancaria è stata definita da 
Umberto Eco un “fenomeno 
unico al mondo” e gode di 
grande reputazione a livello 
internazionale. Il patrimonio 
della Biblioteca ammonta a 
oltre quattordicimila volumi. 
Non pochi testi sono rari o di 
difficile reperimento. I temi 
trattati sono numerosi: in 
primo luogo l’arte e l’archi-
tettura, ma anche la storia, 
le ricchezze del territorio, il 
pensiero economico, la mu-
sica, il cinema. Il corposo pa-
trimonio librario si è arricchi-
to del Fondo librario dell’Acri 
– Associazione di Fondazioni 
e di Casse di risparmio, con-
cesso in comodato d’uso a 
titolo gratuito ad ABI, costi-
tuito da circa 1.400 volumi di 
varie tipologie tematiche. Si 
tratta, particolare, di collane 
di storia locale, dedicate a 
singoli monumenti, alle arti 
visive o a capitoli significativi 
della cultura figurativa loca-
le, alle cosiddette arti minori, 
alle esposizioni e ai restauri. 
La Biblioteca Siglienti conti-
nua ad accrescere costante-
mente il patrimonio librario, 
che quotidianamente mette 
a disposizione di studenti, ri-
cercatori e appassionati.

in questa edizione i giovani 
talenti, coinvolgendo, attra-
verso un concorso, gli allievi 
delle accademie di belle arti 
e degli istituti di design. Il 
miglior progetto prescelto ha 
costituito l’immagine ufficia-
le di “Invito a Palazzo”. 

Festival della cultura creativa
Si è svolta dal 25 al 31 mar-
zo 2019 la VI edizione del 
Festival della cultura creati-
va – Le banche in Italia per 
i giovani e il territorio. La 
manifestazione è nata con 
lo scopo di facilitare il con-
tatto con il territorio per le 
banche aderenti, attraverso 
una serie di eventi culturali 
dedicati ai bambini e ragaz-
zi, organizzati dagli istituti di 
credito in collaborazione con 
scuole, famiglie, musei e bi-
blioteche. “Intelligenze - Tra 
evoluzioni naturali e tecno-
logiche, tra mente ed emo-
zioni per conoscere noi stessi 
e il futuro che ci circonda” è 
stato il tema che ha fatto da 
filo conduttore per gli oltre 
100 eventi che si sono svol-
ti in 45 città, coinvolgendo 
30.000 bambini e ragazzi 
con un ritorno mediatico e 
reputazionale positivo. L’im-
pegno delle banche sul ter-
ritorio attraverso il Festival, 
contribuisce a valorizzare il 
talento delle giovani genera-
zioni, sollecitate ad affinare 
le capacità espressive e le 
potenzialità creative e inno-
vative, strumenti indispen-
sabili per costruire un futuro 
fatto di crescita e armonia.  
L’importanza sociale e cul-
turale della manifestazione 
è testimoniata dal patrocinio 
dell’Unesco, del Ministero dei 
beni e delle attività culturali 



Le immagini che accompagnano le singole parti dell’Attività dell’ABI nel 2018-2019 evocano, 
attraverso illustrazioni virtuali accompagnate dal logo del centenario,

l’innovazione costante dell’universo bancario a supporto di famiglie, imprese e Paese.
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